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LA VITA E LA MORTE 

DI S. A. R. MONSIGNOR 

CARLO - TERDlNAribo - D’ ARTOIS 

FIGUO DI FRANCIA 

DUCA DI BERRY 

DEL SIG. VISO. DE CHATEAUBRIAND. 


Prima Traduzione dal Francese. 
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• AT'V E R T^I ME N 

0 ' . ^' .ir>NÌ i!'’u ont:;;-ii'n ' Iioni 

;ue$te i memorie isoila i^ate compiW^^ 
sopra i doGomenti! piùfp'reii^siji siriMPOr 
trerà ciò - , da’ .dosamenti- . citai}, , o ■ inserj^i - 

' * ’ \ m 

nell’ opera.i Molte ; persone i ch^ , non, epf, 

Liamo l’ onoreMdiiCQnosiqere cvhanpo.§r#|-. 
ziosamente ^ somjmniisfitati .< degli. ; sphiafip. 
menti p^ i , quali gli faccialo i nostri ,rii?r 
gràziamenti. Quanto .alle iapere -atampate 
abbiamo fatto uso della eccellente raccolta 
conosciuta , sotto il nome di Memoires - 

* ^ V 

. pour servir a V Histoire de la Maison de 
Condé. IL’ opera del sig. marchese d’ Ec- 
quevilly Compagncs du corps soiis les 
ordres de S, A, L M, le prince de Condè 
ci ha somministrato una serie dì date , e ' 
di fatti esatti. Abbiamo ancora consultato 
il monitore , i giornali e diversi scritti 
che sono comparsi in Francia , in Ger- 
mania e in Inghilterra. Finalmente ab- 
biamo letto con attenzione tutto ciò che 
lo zelo e il talento hanno recentemente 
pubblicato sopra la vita e la morte di 

I * 
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mohsignore’il duca di Berry: Queste me- 
morie semranno. agli Istorici , che vor- 
’ ranno mi giórno scrivere sugli affari de’ 
nostri tempi ; -e fino da questo ' momento 
insegneranno a quelli che possono igno- 
rarlo ciò che facevano i Borboni , in un 
epoca in cui la rivoluzione cercava di 
giustificare i suoi delitti per mezzo di ca- 
lunnie , per fare in seguito di queste il- 
pretesto d.e’ suoi delitti medesimi. ‘ ^ 
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' : LETTERE B DOCUMENTI AUTENTICI 
’ ■* RIGUÀRDÀNTl ^ T .\* 

’ iiA VITA « LA MORTE 

'.t . 

pi S. A. Rs MONSIGNOR 




CARLO ^ FERDINANDO - D* ARTOIS 
FIGLW DI FRANCU 

DUCA DÌ BERRY 


PRIMA PARTE 

VITA DI MONSIGNOR IL DUCA DI BBRRY 
FUORI DI fRANCU. , 

libro 'PRimo 

Educazione ed emigrazione del principe 4 sua vita militare » 
SUO alla ritirata dell’ armata di Condè io Peonia. 


r a ^ : Lg A P I T O L 0 I. " ‘ 

-Ir:/. ‘ J 

Esposizione» 

T . . n .V ) 

•1-iuigi XlVe portò seco nella tomba Io splendoro 

della monarchia , il reggente lasciò perdere i costa- 

noi » principe bravo , ed edeminato non permetteva 

che si turbassero i suoi piaceri , ma almeno sapeva 

mantenere la pace all’ ombra del suo governo. Sotto 

Luigi XV. r ordine naturale delle cose si alterò « la 


\ 


6 P AltTH I. ' 

mediocrità pusb. oeg^ aoo^^ di et«to , la taperiori- 
tà negli nomini priViÀi.' ^ofl vi fa più storia di Fran» 
eia aÌ|:#|Q»qr\>jCi|Si|'PK»40di^^^ tntWi nét< gabinetto 
de' Ministri nelle sale delle .belle « nella società de* 

1 -, 1 IV / . . . I 

letterati , le vanita pnncipj de delitti tra noi si esal- 
tarono , :iitqr/4bb'«à-aatada con r a- 

sprezza delle dottrine : la monarchia pendeva alla re- 
pubblica , percllà’'1s**Ìiéétóa Mff’'’ c^s^ ami , trascinava 
la indips|]^efi$|^^dg^le ogboiPllÙ.ibAiHraisdiàulfa i in fino 


gettata dalla rivoluzione in On abisso nel quale ha 
■ . * .« /.l.l^t ii ! Ui'n! ^ 

vissuto trent anni, ^a sarebbe stat 


stata divorata in que* 
sta fossa d\flpp^ s^e||a si/foaàeviiiagiata sotto 
la virtù di alcuni giusti, esciti dal sangue de* re. 

liull IfSfflRamo phnto'^e noi non siamo stati 
ricomprati ^pc(^'n44ri|^ d4* fi^lilAi ISjiLfiigi : quando 
il sangue de* Borboni ha cessato di spargersi per la 
nostra- g3d ria ,l^4i Sp^rs^ per la :i^tra salute. Un nuo- 
vo olocausto è ^faW'' offe’rtdVlè generazioni presenti 
accostumatp^a^^ s^ri^i ^pi fqv^fngpnb ppcora l’as- 
sassinio di Enrico IV ma esse non conoscono altro , 


al jdv Hài del pugnalò di RiVillaé'; Vbgl^pina^ ostan- 
te fai^i' inti' l'deà déUa ’ grandezza ^éìl’ ultimo sagrifi- 


zio ? Vogliono sapere tatto ciò -^e è stato immola- 
to nella personq' d^^ ^qca di| Ber/y;^ Bisogna che es- 
se couoschino la famiglia di questo principe. 




CAPITOLO II. 

l.'i ;M , a « . )''r *;>*i 


JDe’ Borboni. 


.. i 


1 T • , 

. '.jji •M.i Mj ti'-ri 

' tS. Luigi *febbO sei ‘figli. Il* maggiore Filippo 1* ar- 
dito gli sacc'ésse',‘'b la saa posterità ^occupò il trono 
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LIBRO L ; 

Ano albtnorta ultimo figlio di8«n 

LdigL Robeifto' conto Hi' clennont sposò Beatrioo di 
Borgogna 4 figlia ^tinkb'di 'Giovanni di Borgognà’e di 
Agobsé di iBórbotìe :t-qdesta «Ta' l’’èr«de' 'della brdnct 
maggiore dfe’iSigbori di*' Borbone"; 'ìantico lignaggio 
detto des Arohambaalt;, dal*‘qtiàIé!’e^i"in GDg 1 ielmo 
di Dampierre ,<la seconda' 1 casa de' Genti di Fiandra. 

I. Carla il Bbllo etessè in dacsito'''e paria di Fran- 
cia la contea di Borbone per- Laigi I. conte di Cler- 
mont fì.glio maggiore di Roberto. Carlo obbligò Lai- 
gi a lasciare il; i nome di Cleroiont per prendere qael« 
lo di Borbone, perchè Tolle~riunire alla corona la 
^terra di Clermont ore era nato f e che ‘ era stata do- 
nata da S. Laigi al suo figlio Roberto. Filippo di Va- 
lois rese' la contea di Glbrmont a’- discendenti di Ro- 
berto.; ma il nome di Borbone restò a questa bran- 
ca reale. Nelle lettere di Carlo il Bello che eressd 
U ducato di Borbone si leggono ‘ queste parole pro- 
fetiche : „ Il re ha eletto in ducato e parlarla oon- 
tea di Borbone , in considerazione delle ricchez- 
(* ze , serrigj s e generosità di qnesta casa. Siocome 
ft essi sono del sangne reale , sì stima onorato del 
n loro inalzamento , e spera che i snòi saccessori sa- 
li ranno sostenuti dalla grandezza di questi principi. ,, 
Coti Dio» diridendo i figli di Roberto il forte » 
nella persona di San Laigi in due famiglie dette lo 
scettro a una, e messe T altra in riserra in nn ran- 
go meno elevato per conservarri quelle rirtù , che 
brillano sol trono- Sadditi avanti di essere re , i Bor- 
boni morirono per i francesi , avanti che i france- 
si morissero per loro. • Pietro di Borbone fa ucciso 
fila giornata di Poitiers Luigi a quella di Arzin- 
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court., Fifancesoo.a quella di Santa Brigida, Antera 
nio air assedio di. Roaen. I.e femmine di questa fa* 
miglia dettero de* gran monarobi alla Francia , aran* 
ti; il regno della. linea mascolina; Margherita di Bor- 
bone duchessa di Saroja , fuiT àrda di Francesco L 
Allorché i Borboni legati a pià . di ottocento lami* 
glie militari , ebbero ricerato tutto ciò. che ri era di 
eroico nel sanguei francese, la prorridenza fece com- 
parire Enrico IV. ed i Condè. 

,-j; U’ ,■) . ■ 

CAPITOLO III. 

I ‘ , 1 : rV • • s U i ■? . » • i V • • * ... 

Grandena iella casa di Francia. > 

I 

, , Quando non ri fosse in Erancia che questa casa . 
la di cui maestà quanto alla gloria sorprende , noi 
potrebbemo proporla a tutte le nazioni , e trovarne le 
prore nell' istoria. I Capetii regsarano allorché tutti 
gli altri sovrani di Europa erano accora sudditi. I vas- 
salii de' nostri re , sono divenuti re ; alcuni hanno 
conquistato l' Inghilterra , altri hanno regnato in 
Francia ; questi hanno cacciato i sataoini di Spagna 
e d' Italia , quelli hanno formato, gli stati del Por- 
togallo, di Napoli e. di Sicilia. LaNavarra, e la Ca- 
stiglia , i troni di Leone , e dell’ Aragona i regni di 
Armenia , di Costantinopoli e di Gernsalemme , sono 
stati occupati dal sangue de* Capeti. Nel i38o più di 
quindici branche componevano la casa di Francia , e 
cinque monarchi di questa casa , regnavano nel tem- 
po stesso in sei diverse monarchie , senza contare un 
duca dì Brettagna e un djaca di Borgogna. In tutto 
ana .sola famiglia, ha prodotto cento quattordici so- 


UBRO I. g 

,vraDÌ* trentasei re di Frància da Bade fino a Lui- 
gi XVIII , rentidae jtfe di PortqgaiUo;, ondici re di 
Napoli e di Sicilia , quattro re delle Spagne e delle 
Indie , tre re d* Ungheria ^ tre Jmperston di 'Costan- 
tinopoli » tre re di Nararra, della branca d’Erreox', 
e.. Antonio. deUa casa, di gerbone , dieciSsette dnclfi 
di^Borgpgnq^ della prima Oi seconda; casa , desici dq-^ 
chi. di Brettagna^, dop dochi di Lorena e di ^r.> Bi- 
spjgqa rappresentarsi in qoe&ta; nazione , piottbsto 'ehe 
famiglia di .re , nq.a sfolla. ^ di sgomini ^grandi ) qoesti 
sovrani , ci hanno trasmesù . j Ipro «nomi ' cqq . dei { ti- 
toli che la posterità ha ji(;qn03jciqti -,:|at«ntipi avenf 
dògli accordato^ il nome ^i fl(^u5|(o, .nirpntjp .. 
grande /. cortese .ardita s^gg,la., viti^orJ,^ v Ifn amUrt 
to i padre del pofìolQ f padre ^ . della; lederà Bipeeme 
è scritto per hias^mp , c^ce un. jrecchio storico 0) 
che tatti i buoni, re potrebbero .essere facilnaaote 
„ scolpiti .in on anello, i cattivi re- di Francia vi 
stareibero più comodamente ^ essendone tanto, piet 
,, colo il numero ,, . Sotto. la famiglia reale le tene^ 
hre . della .barbarie dissipano , la lingua si forma,, 
ie.le^ttejre e, le. ar|i .producono i loro .capi d’ oper,»^ 
le nostre. ciùà si abbelliscono , i > nostri, monumenti 
V s' inal^;yip , le poltro, strade si aprbnp, , i nostri porti 
^ schiudono, le II <»tra armate sorprendono 1’ Europà- 
e r Asia • e 1» nostre flotte cuòprono i due mearit 
^Aggiungete più di mille anni di antichità a questa 
prosaptp: ebbene ! La rivoluzione ha* dato tutto* ciò 
in preda al pugnale .di Louvel. vi: . 

... I . I . . ; - ' =: •••' 

I ; 

. (i) Du Ti|l. Baccoha da' re di Francia, ' 

/ 
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' ' j, ;i» 'j r l . ■ I'**’' 

■c^A’P.i T ò 

M • -11'!- .. !>• ili.il > ..ilr.irt i:‘ ;> ;io-(i-.' 

Nàsdta^tò mjanìiùr éA'*èacà dì Beirj^.' " 

. ì;-h. ,.l . :;•! i'- ' "i ‘'u . 1!' 

' La Ftaneia'^piaogérk^lflfDgo téìii^o‘ ìr daiia^di Ber» 
'rj.i èssa pool dire 'di' lui tìiò^ <iliè iPMtaTcro 'disse di’ H- 
■' lomeoe Iper rapportò allò ‘^GteciSvyy 'La Grecia l*atÀ6 
^y’siDgolIfTmeDte' eòttie l' idtimo'àdtào’ rirtdosò chd à!b^ 
V» bia arato' nella’ stfà Veccliiraia : Bgll nac^oe a 
' Versaglie* il‘-3t4' gefaaajo '1778:' Ebbe per padre Cir- 
lo-Filippo di •'FrdtiCia conte df Ar^tóis oggi klon» 
sienr » fratello* dèi "'ré'', ‘è per madre ’MàTia ']^èresa 
di Sarofa. 'Stìò fratello ibaggiore' Ltii gì ’ Antonio ’ di 
Francia’'* dBcV *d!'^Ad^tilem'e < ei^a nato a Versaglies 
il '6 agosto dréra! pèr 'Cóndegàènza dàe an- 
ni , sei ' mesi' ■ è '’didiotto ^iorni^. ìa?* * 

’’ ' Il dnc.i* di ‘"Berry ' ebbe* per ’gfarérnàntè' madama 
la‘ contessa di Chaamont. La prima infanzia del prin- 
cipe fu penosa.' Alla età di cinqne anni é mezzo, egli 
fa rimesso alla edncaziooe del dnca 'di' 'Serènt étte e- 
sereitara già la carica di 'gorernatòre a'pprèssd il' dii- 
ea d'Angoaleme. Questo rccchio rispettabllé^ti con» 
solara ancora- qualche mese fa di arer perduti i saol 
dae figli nella ' guerra di Brettagna, ródendo prospe- 
rare i due altri figli che area allerati per la Fràn- 
cia : non' si consola più adesso. 

I principi' si andarono a stabilire per la loto edn- 
eazione a Beauregard : è questo* un castello ore si se- 
de una di quelle grandi boscaglie , che in tutti i tem- 
pi sono in Francia ' 1 ' ornamento delle case di cam- 
pagna. Questo castello ed Ì suoi giardini esistono an*) 
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«ora fi come eibtc anoorannia foiSUsà atta quale ifi- 
gli di Franeia ^ hannò laTorato.'(r) ' 

N qaesta ;.solitndÌD«. cibino alle pompe di Versa- 
glies •< che! docerano ben tosto cessare, il duca di Se* ) 

Tcpt, iformò senza saperlo a* rigori della infelicità qael> 
li phoi non! crederà >docère difendere che dalle seda* 

JWOni. dell* proépefitài‘ I‘ sotto gorématori de* giorani 
faroDO t S^g.-doBafferen't^ de la Boardonnaja 
« Darhoarille. Bbberd per sotto precettori l'Abate Ma- 
^ie .celebre ..mattematioo. e 'l*Abate‘Gaenee che ha sa* 
pato.rolgere contro Voltaire Parme con la quale questo 
bel genio attacoara- la religione.' Gli illustri allieri ri- 
tornati in Francia, non hanno >oblHÀo i loro precettori': 
dopo a5 anni , di esilio , e la caduta di un impero es» 
si ^ono rampaentati in mezzo « tante memorie deirao<^ 
mo benefico dal quale essi rièererond lé lezioni. 'Quei- 
sti pietosi discepdi hanno fatto erigere a Fontaineblah 
dove l'Abate Gnenee è morto un monamentoì alla sua 
menaoTÌa : era cosa commovente vederi! con 'ima manò 
sos^nere ^ trono ristabilito e coll' altra inalzare là 
tomba al loro amile 'maestro. ' •' ' • ' '• 

..V, ■ ; i. ii ‘ ».{.• j 1-. i' >' ■■ '■ ' 

I. . CAP. I^TOLO V." • ^ 

^ ^ j ;■ . ■ Zv. ' 

. Infanzia del principe,- ^ ' ’ - • 

.. ;!• tilt,,..!... !• * j 

I due fratelli mostravano delle inclinazioni dif< 
ferenti : il duca d' Angouleme aveva una inclinazione' 

.. I ■ . ‘ ■ ' 

> •' (t) Arboree' quaé ab antiquo eervatae fuerunt , 

propter decorem et amaenitatem mamerorum, Ord. 
de’ re di Francia.' ' 
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d^(|i^a s^teDMj» il ..D|^oa Be*i^ .SeT le arti. 

Questo presentar^ ^ una ,me$bQ]anzà dello ispirito de* 
Borbpnì e^de' Valois. Balla jiaste di ma madre g-e de* 
. 4 UOÌ ' avoli f^afea qualche i cosa idei fjenio italiaDo* ' 

Si raccontano; salile; tratti! ingegnosi della sua in- 
fanzia. Eri^ ardente come ralliero di Fenelon , ma pie- 
no di cojuce4i, spiritatil e di lefEfasioni di cuòre o^on- 
t, to egli. fu. fanciullo piaùQUyole. alla rista '<e di un bel 
,^/.co^prito [quanto,. era,. nrrenepte dllegro in tutte le 
j, sue as^fpui. puerili. ,, /Un giorno si lesse' al pidcòlo 
pripcìp.e;,^)pu,iie tpene. .dal ■MisantropO'.^ ll giorno a'p- 
pre^ upQ., de': lt4nò*trji].4ottfK>seiana favola. La mo- 
.r^e.di ([ue^:f 9 r,cAaiena iche E duca dì Berry non im- 
parava nienteie non si rammentava 1 è' sue lezióni.' II 
maestro areitdo h.nito domandò a S. A. R* ciò chè ella 
pensasse ^..iqqeUa favola. Il giovine’ rispose franca- 
/.menfe „ è^'iid^ttata peT^Ttcondorre a) dovere. 

. ^Un f^ Rophon maestro. di scritto dei g’iovaniprin- 
, 9 Ìpi,.ave^p_sp|feTt» una) perdita considera^bile cagio- 
nata^ da ^un incendio. J1 duca di Berry pregò 

il suo governatore a dargli. 2h.luigi.per irpovero Ro- 
chon. 11 duca di Serent vi acconsenti a condizione 
che il principe soddisfan^bQ' il Suo jnlaestro, per quin- 
dici giorni senza parlargli de* a5 luigi. Ecco il prin- 
cipe all* opera ; scrive lettera, grandi meno larghe che 
fosse possibile. Rochon si maraviglia di questo can- 
giamento, improvviso , <e non« . cessa di applaudire il 
suo allievo.: Fassauo i .quindici. giorni. Il duca di Berry 
riceve i ah luigi e trionfante gli porta a Rochon. 
Questo nòn'sa'pendo se il governatore acconsentiva a 
questa generosità, ricusa di ricevere , il> danaro.* 'Il 
' fauciullu iaslste. Il maestro sì difende» il giovine prih» 
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cip« diveota impaiifinte', e grida gittiirtfò ’i sS luig^ 
'Bolla tarola : „ prendetegli , tni sono bollati assiri cari; 
,;"è;per questa ragióne che’ io ‘sdriro così bdne da 
„ quindici giorni ih quà. „ '■ ■ ■ < ! ■ ‘ > 

. . ■■ t 

' ' 4 ' ' ' ■ i 

C A P I T O L O VI. ^ • 

Emigrazione del duca di Angoaleme e 'del duca 
• di Berfy. 

Si arricinara il tempo d^la disgrazia, il duca di 
Angoaleme e il daca di Berry non dor^rano godere 
it riposo della infanzia. 'La loto edaca^ione appena in- 
cominoiara , ohe la monarchia finiva. Si insegnava 
loro ad esser re e l'avvefsità era per insegnargli a di- 
ventare nomini. •• * ‘ • - ' % ; . . . < 

Le teste delle prime vittime erano già cadute iu' 
Parigi: la Bastiglia era distratta: la famiglia reale 
minacciata fu obbligata a' ritirarsi (i) . Il re stesso 
ne dette 1 ’ ordine , il conte d’Artois parti per i Paesi 
Bassi lasciando al duca di' Serdnt la cura di condurgli 
i suoi due figli. 

Il pericolo era grande : Ì>isognava attraversare il 
regno, senza scorta in mezzo alle insurrezioni. Inca- 
ricato della fortuna e della speranza della’ Francia il 
sig. de Sereni nasooa^ il" suo progetto a’ giovani prin-^ 
cipi. Gli disse che li concjuceva ' a vedere mi reggi- 
mento di usseri che èra in iiiiàrnigioue , e elle avevano 
incontrato per istrada , del 'quale' non cessavano di 
parlargli. Entrano essi con'trasporio nella notte in un ' 


(*) i6 Luglio 1789. 
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legno di'poita stato segretamente preparato : erede? ano 
di andar? ad una festa , ed abbandonarano la loro pa<> 
tria. Il dnca di Sorent non fa debitore della sna salate, 
è di quella de* suoi allieri che alla , rapidità del> sao 
riaggio* Arerà appena lasciato Feronne che una seda- 
zione scoppiò in quella città. Allorché, fu prossimo a 
passare la frontiera manifestò a* principi sempre in- 
cantati del riaggio , lo seopo reale del medesimo la 
proscrizione della quale essi errano Toggetto. Gettarono 
intorno uno sguardo tenero e mararigliato. Il duca di 
Berry disse riramente al suo gorernafore „ noi.ritor- 
,, neremo „ infelice principe ?^i ifete ritornato (i) {,:. 

Da' Paesi Bassi il duca' di Serent condusse ì suoi 
allieri a Tarino dorè furono ricerati dal loro zio,, il 
re di Sardegna c^e, colla , sq^., augusta famiglio non? 
cessò di mostrare il più geueroso attaccamento, alla, 
casa di Francia. , 

.( . t! i’ , . ■ t;' ' 

,, C A P I T 0 L 0 t VII. , 

Il ‘ > i‘ 

U duca^ di Berry a Turino. 

ì 

Il duca di Berry rallegrara tutta la corte colle 
sue risposte e colla sua riracità. Si trorara in lui a. 
quella epoca alcune particolarità di diversi personaggi • 
che si era risto brillare a Turipo , da quel , compagno 
del conte Grammont che crederà che gli allobrogi era,* 
no renati nel Piemonte nell’ epqoa, in cui in Guisa ave- 
«ranc introdotto i lanzì in Francia sino a quei Vendo-, 
mes brari pieni di spirito ,, e, riracità che sprezzan- 

' ' -JJ * "* 

''(xf'Ottob. 1789. ' ) . . • . i, ' 
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. 4 o,tQttq;|>eUa;itjt;i.>iioà<>a{]i|>resz»r 4 Miot ehfìU Ipro rit* 
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. 11 ;4Aca di; , Aii^oiilema: « di Berry stndi»- 

r^o,axir cecelleptB.pùiip i4i edacazionck ’militaré com- 
pilato dal dnoadi 9^evt.'.<Qiitsto piano, formato per la 
^rancia per an ,oaml 4 ameDto direnato, necessario fa re» 
so applieabile a4.im.torrit(Mrio esteroi SgU si serri del- 
. le. marep di Cado ,vm , di.l^aigi XII % di Francesco I 
a delle campagne di qpel Catinat eroe a. Marsiglia ^ soli- 
tarip, a, S..i^fasu^P^« indifEerente ■ agli onori «. perdiè 
glimenlara tanti. 

.^,.,Yi gra. a. Tarino ana buona scuola di .artiglie- 
ria. 11 daca di Angoaleme e il daca di Berrj ne le- 
goitarono gli cseroizj. Essi passarono per tutti i gradi 
dal posto di semplice cannoniere, a quello di capitano. 
Caricarano , lirellarano , e scaricarano i loro cannoni 
con rap^iti e pTf»|BÌ9Ìqne • ne fusero dne sopra > i quali ^ 
fìirono incisi i;IorO'nomL Uno .di questi cadde nelle 
mani de* francesi nello inrasione del Piemonte. Si re- 

uno 'dei nostri de- 
pou^ di artiglieria , .monumento singolare delle no- 
•Jw conquista. e ,de* capriem dell a fortuna! . . 

Intanto crescendo i torbidi della riroluzione . 'co- 
minciarano a minapciare gli stati .ricmi ; l’ Europa si 
' disponer^ alla guerra ; in questa circostanza il duca di 
Berry scrisse Is segjn^nte lettera a.snopadrc» che è U 
primo grado dell’ onore nel ouorej | di no francese ei . 
di Oli Borbone (i). ' 

»•' ’i , » r f • • • I • ■ ' » V 

t* Con quanto piacere noi abbiamo sentito la let- 
•• reggimento di Berwih, e . la rostrn.rispo» 

<0 Tanno iS 'J^osto 1791 . = ’ , , , 
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sta egaal mente ehe di Moneioair ! Ah pérehè 

,, non sono io vicino a voi ! Avrei ben piacere di fe~ 
dere qoeitÌ! baroni' sòldati e battermi in compagnia 
di loro i gir direi come>H boMrb Borièo : Cdmeriité 
I,, se nél taiórè'^del 6om^ìti)inetttÓ ^ói pèrdete (é Vò- 
sire bandiere / ritmitevr ' intotitti ‘ ùtntià pennàcchio 
^ bianco ehe non sarà se uèn'che'éiillà ‘iirràdà dell' 
^,'nore.' Questo pensiero mi ‘ha liiitò 'Uòllìrè 'il sanigaò 
„ nelle' vene: marciamo mio ediiò 'padre per tènderò 
,, la libertà al nostro in£elicò ve : 'ttéìStadae' affiliali 
„ del reggimento di ’Vexin sono arriràlt-'à Wri^a pieni 
„ di zelo e di coraggio; io non odUiaBOO e sòn pron- 
to a battermi. • ' • ' 

d^A-F'l-T'O L 0 ' vm.'.7 

; * •! / ! 1 . f. / . ' ! li;») 


f. /■ 


' "Fartensef del duca di'AngóidèTnè' e del duca 

' f (U Berry' per' Varmatà dtT pkdctpL "\ 

I ;> j. 1 - '£>•’ uiti.ri 


-E f 


L'Assemblea nazionale dichiari' là''ga.etrf^; alt! An- 
stria ed alla Prussia, (i) I due principi 'partiti *da ^^u^ 
vino , vennero ' a raggiungéVe il Conte Arfóis , ^ per 
fare sotto gli ordini di Monsieur ^ ' è sotto 'quelli del 
suo augusto padre quella compagnia V t^e’doVéa porre^ 
un termine a tutto , e chè cominciò tutto'.' Ùn igròq,' 
numero di emigrati niente avevànò pói^tò oAn loro 
alcuni spiegavano gli ultimi avanzi 'délik^Wrtdna. 1 dif- 
ferenti corpi degli nf&ziali dell’ annata faèevano il ser- 
vizio di soldati', la marina era a cavallo i gentiluo- 
norini fonìÉiatt rn compagnie ,^ si distinguevano còl nome' 


.1 


Xf) -^ostv »79a. 
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delle loro provhicie. Yirerano contenti perchè erano al 
campo , perchè andavano a prender Tnequa), preparare ' 
i viveri , e sent’vaùo il suonò della tromba. La povera 
nobiltà adempiva il sno dovere , senza pensare in qnal 
maniera si viveva. Non le dispiaceva ciò che aveva per- 
duto , d’altronde ella sperava di ricnperarlo bentosto : 
ella sperava rivedere alla fine dell' antnnno 11 sno pia- 
gne patrimonio , i snoi boschi , e le sne possessioni. 
Qncvnte avventure da narrare ? quanti disegni per il 
giorno del ritorno ! In ogni tempo i Francesi sono stati 
gli stessi , popolo essenzielreente guerriero , il campo 
ove egli trova le sne virtù gli ha fatto Sempra dimen- 
ticare le sue miserie , o abbia avuto per stendardo la 
cappa di S. Martino o il cornettà bianco o abbia co- 
minciato Tattacco alla musica della canzona di Bolland 
o al grido di viva il re. 

Il duca di Berry ebbe il piacere di andare al 
primo fuoco sotto Thìonville. Le compagnie Brettone 
trovandosi più vicino alla piazza egli diceva loro „ de» 
ff sidererei essere Brettone per vedere dà vicino il ne- 
„ mico. „ E* una dura necessità per Tuomo quella d’a- 
bituarsi alla vista del sangue : e quel che vi è di peg- 
gio , molte virtù che formano il guerriere dipendono 
dalla forza d'animo. 

CAPITOLO, IX. 

Ritirata dalla Sciampagna t il principe termina 
la sua educazione militare e va a raggiungere 
V armata di Condè.. 

Dopo la ritirata della Sciampagna il cangiamento 
degli avvenimenti , le gelosie politiche, i differenti in- 
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ter, essi dei diversi gabinetti trattennero i princìpi ozio- 
si fino al 1794* tempo la monarchia disparve, 

e Luigi XVI volando al cielo , lasciò lo stendardo di 
questa monarchia ni principe di Condè. Il duca di JBer- 
rj ardeva di collocarsi sotto questa bandiera ; ma con- 
veniva attendere T ordine del re , afiiochè un figlio di 
' Francia potesse, impugnale, la spada. 11 duca d’Angoule- 
me ed il duca di Berry ritirati al castello di Ham, prò- 
•ht^ronp di quel riposo per perfezionare la loro educa- 
zione militare. Divennero eccellenti cavalieri segui- 
tando un grand’ uomo dell’ antichità (1) , il quale vuole 
che il comandante della cavalleria cominci le sue rivi- 

•* * K 

con dei pietosi sacrifi?ij. Non vi era spettacolo più 
piacevole di quello che presentava il duca di Berry rcr 
gelando con destrezza ardenti cavalli,, creature di Dio 
per se stesse oosi nobili che hanno dato il loro nome 
alle classi della società umana , le piu distinte , le più 
brave e le più. generose. 

Nel corso dell’anno 1794 il duca d’Angoulemc 
andò a raggiungere con suo padre il duca di Artois , i 
corpi degli emigrati Francesi che combattevano nella 
Fiandra Austriaca e nell’Olanda. Il duca di Berry che 
era appena in età di sedici anni ottenne la permissione 
di rendersi all* armata di Condè. Pieno di trasporto scrìs- 
se subito al principe sotto gli occhi del quale andava a 
combattere: (2) „ Signore e mio' cugino non posso espri- 
,, mervi la gioja che io ho provata , allorché mio padre 
,, mi ha annunziato che ero destinato a servire sotto 


' , 

ti> 2ENO<l> . /TTtjafpKiHOC.' 

(2) Ham 27 Giugno 1794 * 
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„ i rostri ordini. Ho una grande impazienza^ di roder 
,, roi , e tatti i brari getitilaomini che comandate. 
,, Sono gentilaomo come loro ; è an titolo del qnalte' 
„ io mi onoro , e spero che trorerete in me la me- 
desima sommissione , e sopra tatto il medesimo zelo'. 

' Un mese dopo arera raggiunto Tarmata. A’rrirò 
il a8 loglio a Rastadt accompagnato dal conte* Da- 
mas-Crax (a) e dal caraliere Lagnard. Il principe di 
Condè accogliendolo , e stringendolo nelle sue braccia 
gli disse ! „ temo > Monsignore che noi non 'ci direr* 
tf tiremo tanto in qaesta campagna , quanto arrcbbono 
„ potnto farlo l'anno scorso ; ma non è mia- colpa . 
Questi divertimenti di un Condè conrenirano pcrletta~ 
mente ad nn tiglio di Francia. ^ . 

t • 

‘ C A P I T 0 L 0 X. 

• ; < . 

Armata di Condè. 

, Alla fine della monarchia » i gentiluomini Fran- 
cesi ritornarono quello che eraao stati al priacipìo 
della medesima e come ce gli rappreseotauo 1« antiche 
ordinanze dei postri Re (i) , Nobili uomini u piedi 
„ armati di una tunica , di gambiere e d' elmo. , Es- 
si ringioreniroDo la loro nobiltà nella loro origine, 
cioè a dire nei suoi combattimenti : ogni soldato Fran- 


(a) Fratello del Duca di Dàmas , primo gentiluo- 
mo del Duca d' Angouleme. 

(i) Nobrlis homo pedes , armatus tunica dlimbe 
rate et bassiocto. Ord, dei Re di Francia, , 

2 * 
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cese ha le sue. lettere di nobiltà sopra le sue cartucce. 
L’armata, di Condè , sovente costretta a ripiegarsi, con 
la' grande arpanta di cui, aveva, risentiti gli sbagli, aon 
fu .giammai disfatta. Fuori della portata del cannone 
ella marciava disciplina ; generali , of&ciali , soIt 

dati tutti eguali non obbedivano quasi più: ài. fuoco essi 
serravano le loro file , e si allineavanoi.sotto le palle 
nemiche. Durante nove campagne esse.non avevano pre> 
so un* intera notte di sonno s cento ;mfila, guerrieri dor* , 
mivano in pace dietro di essa. Che avevano mai da te- 
mere ? tre Condè erano ai loro posti avanzati. .j 

Allorché il duca di Berry raggiunse l’armata- di 
Condè , era già la sua terza canapagna; esso avea su^- 
perato con gli Austriaci le linee di Weissembourg i,« ' 
nel brillante affare di Bersthcim aveva impedito ai 
republicani di penetrare le linee degli alleati. Fu in 
questo combattimento che i tre Condè rinnovando gli 
avvenimenti della battaglia diSenef ,(i) mostrarono un 
calore eroico : il vecchio Condè nel villaggio stesso di 
Berstheim che riprese alla testa dei gentiluomini a pie- 
di:. il- duca di Borbone avanti il>vi|laggio.. iu una. ca- 
rica di cavalleria , ove fu gravemente -ferLtò da un col- 
po di sciabola-, nel polso ; il duca diiEnghien in un alr 
tra carica di cavalleria colla quale sVimpudroui di un 
cannone dopo, avere avuto il (suo abito forato dalle . _ 

palle e 'dai colpi delle bajonette. „ Voi siete all’ età , e 
,, portate il nome del vincitore di Rocroy , gli scrive in 
' „ questa occasione TVEónsieur fèggénte del regnò : il suo 
,, sangue scorre nelle vostre veflC', voi avete avanti gli 

. r.i'»' • ■ ' '• j 

I »!.. .1 ■ ^ i ■ ! j I I ' — . * 

(i) 2 Dectmbre 1793. • 
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occhi Fesempio d^ on padre e di un aro / al di sopra 
di tutti gli elogi ; quanti motiri per sperare che roi 
„ sarete un giorno la gloria e Fappoggio dèlio Stato • ,, 
t ' Quando si pensa . quel che è accaduto > di questa 
gloria e di questo appoggio dello' stato"; queste belle 
parole trahggono'ircuore« Il giovane d’Enghien diven- 
ne il’ fratello d'arme del gióvane Berry ; questo Princi- 
pe si sentiva unito da un istesso destino : ^óuZle e 

,9 donata sì amabile durante la loro vita 9’ più prónti 
,9 che le aquile e più coraggiosi che i léoni 9' sono 
99 uniti ' inseparabilmente nella loro stessa mor^ 
te „ (i> .. . ^ 

• * Il duca di Berry si trovava a una grande scnola'; 
umici e nemici gli offrivano egualmente degli esempi; 
vietano per tutto dei francesi; gli ani difendevano il 
re: gli altri la francia. Nei due campi era’ la gloria, 
egualmente attirata dallo splendore dei succèssi, e dal- 
la nobiltà dei rovesci*. 

> I . 

^ % 

C A P I T 0 L O XI. 1 

. . * . » . ’ . / ' ‘ 's • ...... 

Il duca di Berry alV armata di Condè. - 

' • * 

. < * * * • / 

Il giorno dopo Parrivo del figlio di Francia» il 
grincipe di Condè tenne un consiglio segreto. Egli irac^ 
comandò al Sig** barone de la Rochefocauld , Quartier 
Mastro generale , di vegliare alla sicurezza del daca di 
Berry : „ Ma osservate che non se ne avvegga, aggiunse 
» » giacché gli dispiacerebbe^ „ Questa è la sor- 
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«e^Uanza degna degli eroi $ le palle sono plA pronte 
» soMagitrrare che i pagnali (i) . 

U principe di Condè ringrazih S. A. R. il conte 
di Artois della «onfidenaa che avera rimessa in lai in- 
viandogli il suo figlio , e r assicarb che prenderebbe 
il più vivo interesse ai successi certi del giovine prin- 
cipe dotato dal cielo delle più felici disposizioni. Il du<* 
ca dlBerry sorrida principio come volontario. Il prìn- 
cipe di Condè gli presentò gli uf&ziali i più distinti 
dell’ armata , e quegli che erano stati feriti nella cam- 
pagna preeedente. Il giovane -principe si fece distingue- 
re per il suo amore alla disciplina , e per la sua .pre-^ 
mura di sottomettersi ai regolamenti militari. Egli non 
si querelava giammai che degli usi stranieri alla Frani 
eia.,, (a) Bisogna, «gli scriveva, prendere dei grandi sti- 
„ vali , e tutta la montatura di un Prussiano per quanto 
„ .è posàbile a me che sono francese. ,, Egli osservava 
attentamente i nuovi ed i vecchi campi di battaglia. 
Egli visitò Filislmrgo ove peri il Maresciallo di Brns- 
wick , e il campo di Saltzbach ove mori Terrena. Egli 
volle esser presente ^gli affari ì più piccoli. Allorché 

gli ^i rappresentava che potevacsser Ferito. Tanto me- 
glio , diceva egli , ciò fa onore ad una famiglia. ,, Egli 
scriveva ad una signora : La guerra ricomincia , noi 
„ vi saremo con gli altri principi. Per Tonore dei oor- 
„ pi bisogna sperare che qualcuno vi perirà. „ Un bi- 
glietto del medesimo anno, dimostra l’allegrezsa guer- 
riera del principe. Esso è indirizzato al giovane viscon- 

(i) yigosto 1794. Lettere del principe di Condè a 
S. A . R. il Conte d’ Artois. 

(2) Lettera al Conte d’ Ilautcfurt. 
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le Cesare di Castellax. M<>>La rostra amabile lettera 
„ mi ha fatto na gran piacere • mio caro Cesare : io 
f, gioisco del desiderio ohe roi dimostrate d'imitare i 
,, rostri predecessori , e di entrare nell'armata deiìGan- 
y, li ; voi ci troverete dei Vercingentoriz dei Damno> 

„ rix in gran quantità ; ma io non dubito ehe il vo> 
n stro coraggio e la causa che voi sosterrete non ri 
„ facciano vincere assolutamente, lo spero che ih po- ' 
,y chi anni potrete mostrarvi degno dei vostri predeces- 
I, sori , e dei vostri rispettabili parenti. ,, 

CAPITOLO XII. 

Seguito del precedente. Bravura del principe. 

Sua. riparazione verso uà ujfiiiale* 

. t 

Il duca di Berry passò per tutti i gradi militari , 
e prese il luglio 1796 il comando della caralle- 
ria rimpiazzando il duca d' finghien che prese quel» 
lo della vanguardia. Posto tra l' antica e la nuova 
gloria della Francia , il duca di Enghien era in ogni 
affare il primo che riscontrasse il nemico. Nelle oam> 
pagne del 1795 , 1796 , 1797 il duca di Berry si tro.* 
vò presente a tutti i combattimenti all' affare di Hein> 
stadt che durò tutta la giornata , 1 ’ armata di Condò 
fu incaricata dell' attacco del villaggio. Il duca di Ber- 
ry scappato dagli ufiiziali che lo circondavano en- 
tra nel villaggio con il primo ussaro che incontra lo 
traversa iu mezzo ad un fuoco terrìbile , ri si man- 


ici; Rastadt IO Jgosto 1704* 
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tiene pìÀ ore sotto aoa pioggia di bombe e di palle 
e ritorna tatto coperto di saagae di an braro nf&- 
siale del genio , chiamato Damoalin , occiso presso 
di Rii da un obizo. 

Alla testa del ponte di Unninga il duca di Berry 
▼isitò le fortificazioni. £gU si era fermato dietro il 
fianco della trincierà cen alcuni uffiziali. Questa riu- 
nione arendo attirato il fuoco di due pezzi di can- 
none sitnati sull' altra riva del Reno , le palle copri- 
rono di' terra il giorine principe che non fu sairato 
che da un gabbione roresciato sopra di lui. 

Il duca di Berry' combattè pure a Eamlach , a 
Monaco « a Scassen-Ried. Egli studiò i morimenti del 
generale Moreau nella sua bella ritirata, prendendo 
delle lezioni- da* questo abile nemico. Egli richiese 
oli' arciduca Carlo il farore di seguitare 1' assedio di 
Kehl : 11 caralier de Franclieu ajutante di campo del 
duca. di fiòrbone fu ucciso nelle opere al sno 'fi.an- 
co.:A Ottemburg egli andava giornalmente alle trin- 
ciare ; e come disse egli stesso in una delle sue let- 
tere , egli sentir a Jlschiare con forza le palle , obiti ^ 
mitraglia (i). ' • » ■ 

, L' esattezza che il duca di Berry ponera nel ser- 
vizio militare avrebbe desiderato di trovarla negli al- 
tri : la sua vivacith era qualche volta impetuosa. Egli 
,'iveva. ripreso con' parole severe alla parata un nffi.- 
7.ial generale; questo '> gli dette uua risposta ardita 
ehc i suoi camerati cercarono invano di ricoprire C 0 I 7 
le loro voci, li principe intese , e nascose la sua eino- 


( 1 ) L-'ttera al Conte d' Hanlefoit. • 


Digilized by Google 


LIBRO 1. aS 

zione. LfltciS) partire la colonna e fatto' in ’ segaitò 
chiamare T offiziale » lo condasse in nn^bo^óo 'con 
dei testimoni e gli disse : ,, Signore , io cred<>'di avèr- 
,, yi offeso; qui io non sono nn principe ^ io sono 
,9 un gentilnomo francese come roi ; eccomi ' prónto 
„ a darri tntte le soddisfazioni che voi esigerete. ,, 
£d in ciò mise mano alla spada. L' nffiziale cadde ai 
sàoi ginocchi e baciò quella nobile mano che rolea 
non fare nna ferita, ma riparare al F onore questo 
è Enrico IV , e Scomberg. 

. capitolo XIII. 

' . .» \ t \ 

. à_ < ■ / » • 

» • 

Luigi XVIIJ è proclamato alV armata di Condè. . 

¥ 

L'armata di .Condè offrirà Tidea d' nn campo 
de' primi Franchi ; era tutta una famiglia ; ri si tro* 
rara de' principi alloggiati su' carri , dei magistrati 
a carallo , de' missionari che predicarano il vangelo 
e facerono giustizia. Nel tempo stesso che alcuni si 
batterano altri si occupavano degli affari domestici 
di quelli della religione e dello stato : alcune rol^e 
dopo >nn assalto , o una sortita , si rialzava una crO'^ . 
ce che i repubblicani avevano abbattuto; ora* si v,er- 
savano delle lagrime al racconto di. qualche 'genti- 
luomo soldato che era arrivato , a vedere l' orfanella 

I • 

del tempio. Erano inquieti^però su i destini futuri' deU* 
armata: chedireTrà ella? che, farò ella? il principe Car- 
lo 1' avea encomiata in un ordine del giorno ; Si erano 
maravigliati : tutti i muli erano dimenticati. I corpi 
erano vicini ad essere disciolti , perchè mancavano 
delle cote le più necessarie al militare , essi erano 
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costeroati: qaando inaspettatamente ginn|;e if dnca dt 
Richelien con nn poco di oro , ed il leale figlio del 
bravo maresciallo fece rinascere la sperana». Sotto 
la tenda , al bivacco , intorno al fuoco dei corpi di 
guardia , si narravano le avventare straniere e si rae« 
contavano le istorie de* suoi figli» dSella sua famiglia» 
e del suo paese» si obliavano le ingiustixic della Fran- 
cia , ammirando le vittorie stesse de’ francesi. 

Il i 4 giugno 179S giunse all’ accantonamento di 
Steinstadt la notizia della morte di Luigi XVII. Il di 
la mattina , 1 ’ armata prese le armi. Un altare fu 
inalzato ai confini d’on bosco -, un elemosiniere vi ce- 
lebrò la messa. Dopo il servizio divino» il principe 
di Condò , accompagnato dai duchi di Berry » di Bor- 
bone e d’ Enghien , rivolto all* armata disse : 

„ Signori , il duca di Berry mi ordina di pren- 
», dci-e la parola. ' Appena le tombe di Laigi XVI 
»» delia regina della sua augnsta sorella si erano chiù- 
», se, noi vediamo riaprirle per nnire a queste illu- 
„ stri vittime 1’ oggetto il più interessante del nostro 
»» amore , delle nostre speranze e delle nostre pene. 
», . . . Dopo avere invocato il Dio della misericordi.i 
», per il re , che noi perdiamo » preghiamo il Dio delle 
,» armate di prolungare i giorni del re che ci ha da- 
», to. [I re Luigi Xf^II è morto: viva il re Luigi XVIII ,1 • 
Il ‘cannone rispose al grido dell’ erede del gran 
Condè : Il dnca di Berry inalzò la bandiera, e sul 
ciwyondario di questo nnoro campo di marte , procla- 
ma il primo il monarca che gli dovea chiudere gli 
occhi. 
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CAPITOLO XIV. 

// re giunge alV armata di Condè. 

Questo monarca era atteso all' armata. Egli ri 
renne di fatto non avendo più asilo ( come disse lai 
stesso nel suo ordine del giorno ) , fuori che quello 
delV onore, li suo arriro eccita una gran.giojn. In se- 
quela delle premure del< duca di Berry » tutti i mili- 
tari detenuti in prigione., o in arresto, per qualche 
fallo, furono messi in libertà. Funmo esternate per 
r impero del re nel suo nuoro Lourre tutte le pómpe 
deir armata : Si fecero delle saire d* artiglieria <e si 
fece risonar l’aria dello strepilo de* tambnrri , e trom- 
be ; non ar endosi altra musica. Furono posti in ordi- 
ne di battaglia de’ soldati appena - restiti , con i risi 
anneriti dal fumo e dalla polrere , dal sole e dal ge- 
lo ; Spiegarano delle bandiere bianche stracciate , fo- 
rate e crirellate dalle palle e simili a quelli orìfiam- 
me- gloriosi che si redoro. nel tesoro di S. Dionisio^ 
Il monarca esule ro1 era .mostrarsi alla sua altra 
armata , all’ armata repubblicana che occupara la ri- 
sa sinistra del Reno. Egli andò a' posti aranz.'iti : fu- 
rono cambiate delle parole tra lui ed ì posti france- 
si. Questa perigliosa conrersazìone stabilita dal re eoa 
dei sudditi trariati , riempi i repubblicani d’ ammi- 
razione e di sorpresa. 

Ma disgrazLatamente la gioja causata dalla pre- 
senza del re fu di corta dorata. La grande ombra 
deir antica mon.archia spaventò i ministri delle poten- 
ze : Carlo magno , con la sua casacca di pelle di lou- 
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tra e Luigi XIV con il suo manto reale , gli nppar- 
rero* Un re di Francia proscritto ^alla testa di alcuni 
esuli gli sembrava che minacciassero il mondo. La 
politica credeva rivedere nn'[yadrone è loTorzò a ri- 
tirarsi. Circospezione inutile : il genio ed il tempo 
hanno postoli potere in questa famiglia di Francia | 
senza trono , essa sarebbe ancora sovrana è non 'ha 
bisogno che del suo nome 'per regnare.'' ' 

Nonostante Luigi XVIII rimase ‘molto tempo al> 
la armata di Condè per ‘mostrare T incrednlitir na- 
turale ai nostri monarchi. Un assassino ( poiché t bor* 
boni non hanno altro da combattere che con gli as- 
sassini) tirò al re, da una finestra di Dilligen , ut! 
colpo di carabina. La palla strisciò sopra hi sua tei- 
sta. 11 re , mettendo la mano alla fronte si contentò 
di dire.: Una mezza linea più basso ^ -e il ré di 

,, Francia si chiamava Carlo X „ - ‘ ' > 

Durante il soggiorno deL re all' àrmita di Con- 
dè f egli assistè al servizio che questa armata fece 
celebrare alla> memoria di Charette. Situato tra il du- 
ca di Bérry e il principe di Condè indirizzò 'lui stes-^ 
so questo discorso alle truppe ^riunite : „ Signori noi 
,,'Teniamo a rendere gli ultimi doveri a colui che 
^ tqì avete ammirato', -e- fórse egnalmente' invidiato 
,, sul campo di battaglia di Berstheim , a quello' che 
,, tante volte ha fatto sentire questo grido che mi ha 
,, cagionato nna soddisfaziqne così vira nelle vostre 
,j fila, ma che mi sarebbe stato più piacevole di ri* 
„ petere ancora con voi. ,, . • 

Così la vecchia, monarchia si sentiva per tutto 
ove ella esisteva, la fedeltà* aveva i 'suoi eco ; ed il 
grido di viva il re ! intonato sulle rive della Loira , 
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era ripetuta $ulle rive del Reno. Il principe dì Condè 
e: i .suoi .figli , il dnea di Berry , la nobiltà di fran- 
cia onoravano- in nn ' campo d’ esali il ruIOre ' della 
fmncia» no proscritto alla testa di questa nobiltà fa* 
cendo ‘egli stesso 1', orazione funebre di un> suddito 
fedele.! L' istoria offre ella mai una cosa più bella? 
La nostra patria ottenne allora delle grandi vittorie; 
ma lesse non cancelleranno mai le memorici di quei 
francesi perseguitati , proclamando in nn bosco , in 
faccia al cielo , il loro sovrano legittimo , e celebran- 
do i funerali di quello che era morto per dui. 

CrA P ITOLO XV. 

Itiposo momentaneo degli emigrati e del duca di Ber-- 
ry.Osservaziani di questo principe sopra V Alemagna. 

. .*•*,, I • . . • • I ' ‘ 

Delle negoziaziobi'continàate ». delle tregue , delle 
'paci sej<arate; dettero agli emigrati qualche momento 
di riposo: Gli uni andarono allora a vagare nelle val- 
late delle Alpi , visitando i religiosi della Valle Santa , 
altra specie di esilio sulla terra ( ma la rivoluzione gli 
persegàitara ancora nel deserto , e gli aveva tutto usur- 
pato e la solitudine mancava a’ solitari ) ; gli altri s'i- 
noltrarono nell'Àlemagna , accolti nelle capanno, ri- 
posati ne' castelli , cacciati dalle porte di quei re de* 
quali avevano difeso i troni.' 

Il <^nca di Berry profittò egualmente di questo in- 
tervallo di ripòso per viaggiare e per consolare la sua 
famiglia dispersa. Egli stndiò le nazioni in mezzo delle 
quali la provvidenza l'aveva posto. Egli rimarcò che 
• gli Alemanni , divisi in osa moltitadine di sta^i sono 
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tali ancora come ce li descrÌTc Tacito ; cioè a dire « 
meglio che no popolo sono il fondo e la base di altri 
popoli. Usci dalle loro foreste trasportati sotto un cie- 
lo pià propizio : il loro genie natiro si srilappa, e di- 
vengono nazioni ammirabili e quasi indistruttibili. I 
franchi , gli angli, i visigoti, i goti e i lombardi l'han- 
no provato in francia , in inghilterra , in ispagna e in 
Italia. Ma fintantoché le tribù germaniche abitano i 
paesi naturali , sono tutti insieme sepolti come in una 
ininTera , e confasi come in un caos. 

Un fatto singolare non isfuggl alla perspicacia del 
principe', figli vide con nn interesse misto a sorpresa , 
che le dottrine del secolo introdotte tra gli alemanni ; 
avevano fatto nascere in certi spiriti |;li errori sociali 
senza poter distruggere le verità naturali allignate in 
un suolo fecondo ma non coltivato. Non era risultato 
una mescolanza bizzarra di follìa , e di buon senso , 
di cristianesimo e di deismo • di liberalismo e di misti- 
cità , di entusiasmo freddo e di metafisica esaltata ; di 
gusto e di barbarie , di corruzione' e di rusticità. Egual- 
mente che i catti , i brutteri , e i cauci adoravano de’ 
boschi un orrore segreto ; vago , indefinito , alcuni de’ 
loro figli si sono messi a riverire qualche cosa di fanta- 
stico e di tenebroso che non possono nè dipingere ne 
occupare. 

CAPITOLO XVI. / . . 

Lettera del duca di Berry al principe di Conde. 

L’ armata di Condè si ritira in Polonia. 

Il duca di Berry ( 1797 ) «i trovava per un momen- 
to assente dall’armata allorché egli scrisse al principe 


Digitìzed by Coogle 



LIBRO I. 3 t 

di Condè questa lettera si toccaiste per la tenerexza e la 
nobilth de' sentimenti. 

„ Finalmente, Signore, mio fratello è arrivato je- 
„,ri. Voi giudicherete facilmente della gioja che io 
,, provo io rivederlo. La mia allegrezza è tanto più vi> 

,, va quanto sarh pronto il mio ritorno all' armata ; noi 
,, non dovremo restare che cinque o sei giorni qui; e 
4, non perderemo un momento di tempo per viaggio on* 

„ de ritornarcene al piu presto, lo faccio de’ voti per- 
„ che non sia tirato neppure un colpo di facile durante 
„ la mia assenza ; questa campagna , che si puoi ri- 
,, guardare , io credo, come 1' ultima , almeno sia ut- 
,, tiva. Io lo desidero vivamente per la mia istruzione e 
„ per mio fratello ; tanto io son persuaso che i borboni 
„ si mostreranno valorosi ; e che fuori di franuia , essi 
,, dovranno cominciare dal guadagnare la stima de' 

„ francesi col loro amore. „ 

Qnesta campagna del 1797 non fu molto lunga. 
L'armistizio concluso a Leoben, ( 7 Giugno ) tra Bona- 
parte c il jtrincipe Carlo , cambiò il destino dell'armata 
di Condè. Essa passò al servizio della russia e si ritirò in 
Volhinia. Si trovava ancor forte di più di diecimila no- 
mini. Il duca di Berry , ne aveva preso il comando , 
durante l' assenza del principe di Condè. Avanti di la- 
.sciare qnesta brava armata per portarsi a Blakembourg , 
fece alla medesima partecipare una lettera della quale 
il re l'aveva incaricato' per lei; mise all' ordine del 
giorno l'addio seguente. ' 

*, Dopo essere stato si lungo tempo nel mezzo ed 
,, alla testa della nobiltà Francese , che, ognor fedele , 

„ ognor gaidata dall’ onore, non ha cessato un istante 
„ di combattere per il ristabilimento dell* altare e del ^ 




Digilized by Google 



3o PARTE I. 

,» troao , è ben dispiacente per noe di separami da lei, 
,, nel momento in cni «Da dJk una nuora prora di attao» 
ff cameuto alla canea che essa ha abbracciata , prefe- 
ff rendo tli abbandonare i saoi beni e la sna patria , piat- 
„ «tosto che piegar giammai la sna testa al giogo repnb- 
f, blicauo- 

„ In mezzo alle pene che mi affliggono io proro 
„ nna rera con;>olazione radendo nn sorrano cosi gene- 
,, roso come Sna Maestà l'imperatore delle Rnssie , 
„ raccogliere e ricerere il deposito prezioso di questa 
,, nobiltà infelice , lasciandola ancora sotto la condotta 
„ di nn principe che 1* Baropa ammira , che i bnoni 
„ -francesi cercano, e che gli ha serrito di gnida e da 
„ padre nel corso di tre anni che combatte sotto i saoi 
y, ordini. 

Io rado a raggiungere il re; io non parlerò a Ini 
,, che dello zelo , dell' attirità e dell’ attaccamento di 
„ cni la nobiltà francese ha dato tante prore nella gaer- 
ra attuale. Io conosco tatto il sno merito e lo so ap- 
prezzare. Io non- ho' termini da spiegargli il riro 
V, desiderio che io arrò sempre di raggiungere i miei 
•„ brari compagni d’ arm e } ed io li prego di essere ben 
persuasi che qualunque sia la distanza che mi separi 
ìdà loro il mio cuore gH sarà eternamente attaccato : 
ed io nón oblierò giammai i numerosi sacrifici che 
hanno fatti , e le rirtù eroiche di cui hanno dato tan- 
ti esempi. „ . . ; 


\ . 
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Vita militare del principe fino al licenziamento 
' ‘ dell’ armata di Gondè. ; ,, 

• * 2 

C A P I T 0 L O I. 

• i' t 

• ' r. t 

t • 

II^ duca di Berry raggiunge V armata di V'olhlnia, 

^ Ospitalità dei Polacchi. Il Principe organizza _ 
il reggimento nobile a cornilo. 

Dopo arer passato circa un anno presso sao padre a 
Edimbargo e presso il Re a Mittaa , il daca di Berry 
relle raggiaogere i saoi compagni d’arme in Volbinia , 
che trovò nella gioja. Qaesla.gioja era causata dalla 
nuova del matrimonio che era assicurato tra il duca di 
Angonleme e S. A. R. Madama. Così la nostra antica 
monarchia continuava i suoi destini in un angolo del 
mondo, mentre credevasi che non esistesse piu. Le vit- 
time che ne conservavano le sante leggi . credevano di 
non aver niente perduto quando vedevano in mezzo a 
loro la famiglia dei loro sovrani. Chi arerebbe osato di 
piangere una disgrazia che dividevano con la figlia, di 
Enrico IV e di Maria Teresa. ' i . i 

Il duca di Berry ^qpn era straniero in Polonia' £nri< 
co III vi aveva regnato , c la figlia di Stanislao era sta- 
ta avola del principe esule? La Francia è stata soprano- 
minata la madre del re ; i Borboni trovano degli ante- 
nati sopra tutti i troni. 

I Polacchi sono i Francesi del Nord; essi ne han- 
no la bravura , la vivacità, lo spirito, e parlano la no- 
stra lingua con grazia. Gli emigrati ritrovarono nel 
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mezzo alle foreste della Polonia delle gran signorìe che 
loro dettero ospitalità come attempi della caralleria. 
Ciò che aggmngera illasione , era ana certa mollezza 
asiatica introdotta nelle recchio abitudini polacche , 
ore le femmine galanti hanno 1’ aria d' essere sorprese 
dagl’ incantatori e dagl' infedeli. 

Del resto, era una strana combinazione quella ohe 
rilegara un principe rittima della politica , presso un 
popolo distrutto da questa stessa polìtica ; che conduce- 
ra un principe in un paese che le Diete tumultuose are> 
rano rorinato , come le assemblee popolari averano di- 
•tratta la Francia. 

£ quante ricende nel destino dei re di Polonia , da 
quel lagellone , che conquistò , perse , riprese e ricusò 
delle corone , fino a che Casimiro , prima gesuita , in 
seguito cardinale e poi re , il quale dopo arer propósto 
per monarca ai Polacchi il duca d' Enghien , figlio del 
gran Condà , renne a rinunziare al trono alle cene di 
Tfinon t c mori abate di S. 6ermano-des>>Pres ! 

L’ armata di Condè arerà arata una nuora organiz> 
«azione. La caralleria nobile , distribuita aranti in dif- 
ferenti corpi , non formara ora che un solo reggimen- 
to, destinato dall’ imperator Paolo al duca d’Angoule- 
me. H duca di Berry prese il comando di questo reggi- 
mento, nell’ assenza di suo fratello: ed impiegò il suo 
tempo a disciplinare un corpo superbo , ma difficile a 
«ondarsi , per la natura stessa della sua formazione. 
Egli dimostrò in questa circostanza , dei talenti che an- 
nansiarano in lui nn dei migliori ufficiali di caralleria 
dell* Europa. 
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Varmàta di Condè st'póiie in ihàYetà 'ptr r'aggiiingere 
U truppe alleate. Matrimònio' '(ti' S* ^}^,ìfkaìdilka 
‘ • ' coì'duòà Àn'goìàèxAé: 


•n «•■'.M.vjp 


La Russia «i era deterk&iaata a 'sdécd^ere 
a liberare l’ italia , ed a portate 1 b gaetra in Fratféia% 'il 
corpo di Condè ricerè in Volhioìa ,0* ordine di'ds^efò 
pronto a marciare. Quest' ordine rianima nel cuore dei 

• f . 

Talorosi proscritti , la lóro doppia passione per il'com— 
battimento e per la patria : ciascuno ‘si disfece' ctò 
'ohe le restara per equipaggiarsi ; té ^irisegne della 
deltà furono rendute per cotoprafc le armi dell’ onore. 
L' armata si era formata in tre 'colónne j la prinia co- 
mandata dal principe di Condè , la seconda dal duca di 
Berry , ed era composta del reggimento nobile'a Sdrai- 
lo, del reggimento d’ infanteria di'Durànd e dètì’àrti- 
glieria; la terza sotto gli ordini del dnca d' Eoghien. •, 

" Tiel tempo che questi guerrieci'si arabdaraho 't’etsa 
la Trancia con lo spirito di- aprire la stradò al lóto re, 
il cielo esaudì una patte dei loro rdti. -Madama diede la 
mano di sposa al dnca d'Angonleme. Testiìnònfochlari 
' ci hanno trasmessi i dettagli di questa pompai, che non 
-è stata conosciuta : iioi' là iffscieremo parlare.* ÓiiU è ! 
noi abbiamo risto e nói racconteremo le «olemiftà d' un 
altro matrimo nio ! Esso è stato fatto qnel^slifno della ps- 

• tria , sotto anspiój beri pià faVotètoH. Bióf'areVa i’suoi 
disegni sopra i due 'fratèlli.- 
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»i 797 'r. 

♦ 

e .pwOT^' 

•»„r,*?gg'o-.iM r? «propose di antiare.;?,4ijncop,trp*l% 

„ quattro ^ metà della 

j, strada di questa dfstanza. Il loro incontro eccitò 

duif augusti 

#• lotTo •; riunione f^qualclio i addólcinaento-- ai, '^loro naali 


*■ 


/ • * ft 


'.k'niann n:> . . 
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,.,,< -Madaivia Teresa è giunca il giqrnq,dopo : il« re 
®T? di buou mattino; per andare al^suo incq^r 

ipp'ìtro. La prima -casa «di po‘*ta era indicata per il punto 

' • ^ ‘J ^ » • k I •* f * I . ’ < ’ , , ■ , i 1 :,■ . * • » 1 * • J 

di riunione .; .ma ,la principéssa avendo usata la più 
graa;iollgcitudiue<y s’incontrafono per la strada. Non 

^ 1 tk. ' .. j ^ . , ^ .li ‘ * i •' ' : , , . ^ 

vi. è. espressione sufficiente da pote.r« spiegare. questo 
if momento. Gli stessi sentimenti fecero slanciare fuori 
^ ,<^Ue; lorOj.c^rjtozze .re ^ .;il dujia. d’ Angouléme e 
,, .Ma 0AM4. Teiresa.<Ii re;corser versp^BlADAMA steod^a- 
«Ht do gE . i e b r a c Q i ^ ; *na *.i . ^uoi, sf o r z i . .np n , -pp t erp n o im- 
,^y:pe!dÌTei:cjtie:e}lai.si precipit,asse. *qi. ^noi . piedi.;.. Jagri- 
mcie singbiq?5ziifuroQQ ileiprinae testimonianze pro- 
u*;'fondp;delle. qaaUj.}l:loro..caoje .erpj ripieno . Pagato.il 

primo ^tj?ibnl<^ all Uipp tura.» .ed!» alla, rimenabranza di 

!,’Ì :tàati.mali( 4 qffenti , suncessero . J’espressioni, della più 
;.V»'teQéra;ric9BòsejeA9a»* Il d’Angoulecne , ritenuto 
-y,] dal rispQtio k .ma, trascinato da mille diversi sentiipen- 
f, bagnò; di pianto , la;. mano di sua cugina meù tre 
che il re , nella più viva emozione, c con, occhi 
9 f inondati di lagrime^ strinse al suo seno questa pria- 
oipessa « preseutandole nel tempo stesso lo sposa che 
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„ -le aveva deitinato. Questo re si tuonò , 'si degno di 
„ una sorte migliore , situato in’ mezzo ai tuoi figli dì ■ 
,, -adozione , provò, _pelr la prima volta', che pùò'ànóo*-»* 
„ tra esister per lai qualche momento di fellcitlir'~2;' b ,, 
• Tutti i, francési che^attOtttiàvaho S'. M. avidi’ di - 
„ vedere , di- benedire', d’ adorare *r- augósta figlia di«- 
„ 'luigi XVr,' si> erano postati in folla nel’ cortile^- e per 


„ le scale del castello. Nel moménto che essa comparve; 
,,’le lagrime di tenerezza sgorgavano dagli occhi di tot- 
,,^ti , e non s'intendevano che voti indirizzati al cielo. -, 
t „ Si è ammirato nei tratti di madama Teresa , nel • 
,,.5UO contegno-, nel suo linguaggio e nei delineamenti, 
v-dell a; sua fisonomia, la prontezza ; la nobiltà' e le . 
„ grazie di. Maria 'Antonietta,' La Francià, con altret- - 
tanta gioja che dolore ritroverà nella sua persona de* 
tratti dello sfortunato Luigi XVI , abbelliti dalla gio-'. 
„ ventù , e^ della freschezza, e della -giojalità', é' per 
„'-nn felice accordo che senza dubbio è un dono del eie- 
, lo la principessa somiglia anco-madama Elisabetta.* 

• „ Il dispiacere universale che la corte e gli abitanti 

„• di tutto le classi delhi città di Vienna hanno esternato 


„• alla partenza di > madama Teresa ,‘il rispetto e là ve- 
nerazìone eh’ ella inspira a tutti •' quelli che hanno la 
felicità di’ approssimarsi a lei , sono un garante certo 
„• dei séfftimenti d* amore ché -la Francia intera farà- 
,, omaggio a questa adorabile'principessa (i). „ 

C : • i. ■■■ ■ • ' -tn , -i ;; ,1 

r ■ ' Mittau IO Giugno 1797. 

„ Il matrimonio SI liingaménte^cfesideratò del duca' 
,, ‘d’ Angouletne Con madama Teresa di Francia', è stato* 

^ ■ : ’ ■ .. 

(i) Corri sp. ' manose.' ed Off.’ dei conte di St. Priest. 
col cav. de f^emepas. 
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,, cej^ajto qaesfrrQgg'i in una? gran sala del castello ofo 
er;^,stai;a^^inajl;zat9:a9 .altare adornato difìori. SaaEmU 
.Djsi^za, il cardinale; di Mo ut morency , grande elemo- 
9, siniere, di Francia, ba.data la benedizione Daziale* Il 
,, Clero- cattolico di 'Mlttaa, ha assistito a questa cere- 
„ miniai L'abate Edge.woarth era presso rioglnocchia- 
yy-ìtoja dei giorani Sposi. Monsicnr che lo stato attuale 
„ delle cose trattiene prossimo alle frontiere di Francia 
„ oMadàma , la di cui sanità non ha permesso di faro 
,, un si lungo riaggio , non erano presenti. Tntte le 
,, persone le più considerabili della città si sono fatte 
,, nn dotere di assistere alla ceremonia , alla quale 
,, souo pure interrenati i preti greci , ed i pasto- 
,, ri luterani. 1 francesi che si sono trovati a Mittau in 
,, qaestp.be) giorno hanno avnta la felicità di veder for« 
„ mate questa njaiop e*. La famiglia reale aveva per. 

iscoxta quelle cento guardie del corpo, rispettabili 
„ veterani dell' onore e della fedeltà, acquali Timpera* 
y, tore di Russia ha dato per ricompensa dei loro lunghi 
^^ryigi 1 2 F incarico di scortare i suol sovrani; l 'signo* 
ri.duobi di.yiUeqaier , di Guichet, di Flèury, il con* 
di Saint Friestr(phe>bà, ricevuto.. il contratto. di ma*. 
trimpnjo) iL marchese di. Nesle , il conte d' Avaray , 
„ i) conta di Cosse t e qualche altro nffiziald, q servi- 
,,,, toTC del re , hanno avuto V onore di firmare come te* 
«, stimonj r atto della, celebrazione» 

,, Una figlia ed un nipote di Francia non potendo 
trova^ che a seicento le^he di distanza dalla patria nn 
,t altàre ove fosse loro permesso di prestarsi i vicende- 
,, voli giuramenti V erede presuntivo della corona di 
, „ LuigfXVIedi preziosi avanzi del sangue di questo 
„ monarca , unendo i loro destini a Mittau sotto gli au* 
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,, spio) dsir imperatOT delle Rassie , ohe spettacolo of- 
M frono , e qaali riflessioni fanno nascere ! 

„ 11 re , che trora nell* anione di sua nipote e di 
„ sao nipote tatto ciò che il sentimento ha di piò dolce 
„ rianito a ciò che la politica pnò arere di più importan- 
„ te f gioire ora della saa opera riconoscendo ana nno« 
ft va prora deiramicizia del degno saocessore di Pietro 
,, il grande. Questo magnanimo sorrano Armerà il con* 

„ tratto di matrimonio , e ne ricererà il deposito nelP 
,, archirio del sao senato. ,, 

Così fa compito in anù terra lontana in mezzo a re- 
ligioni straniere , il matrimonio ed ano dei testimon) , 
fa il prete forestiero che assistè Lai gì X\TI al supplizio. 

Un Senato straniero ricerè 1* atto di celebrazione. Non ' 
ri era più luogo per il contratto di matrimonio della fi» 
glia>diLaigi XVI nel tesoro di quelle carte ore fa depo*- 
sitato quello d'Anna di Russia e d' Enrico I rediFrancia. 

CAPITOLO III. 

Arrivo dU duca di Berry a Costanza con T armata. 

Combattimento. Bitirata. 

Il duca di Berry con l'armata di Condè era giunto a 
Friederich nella Slesia austriaca allorché ricerè il dispac- 
cio che le annunziara il matrimonio di suo fratello. Esso 
fu posto agli ordini.'^ leggera in quest'ordine uua let» 
lera del re che diceva al principe di-Condè. ,, Partecipa- 
te questa felice nuora all' armata ; essa non puotè 
,, che essere di buono augurio ui vostri bravi compagni ' 
nel momento in cui sono per riprendere la carriera ' 
f, che hanno si gloriosamente percorsa. „ 
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II borgo di Friederick fa an vero laogo di allegria, 
per il corpo di Condè. Un vecchio signore tedesco del . 
vicinato, a forza di sentir parlare del re morto , e .dei 
principi esuli , fece delle riflessioni. Gli sembrò meglio 
di dissipare in feste i saoi beni , che lasciarli ad altri , 
pensando esser follia il fare degli avanzi; si messe adan* 
qae a -dissipare il suo patrimonio. . Allorché il daca di 
Berry ed il principe di Condè arrivarono a Friederick , 
aveva appunto venduto il suo castello. Col danaro che^ 
ne avea ricavato , egli dette un gran pranzo ed qn ec- 
cellente concerto ai suoi ospiti. Sbarazzato dalle cure 
che gli davano i^sqpijieqv, egli si riprometteva di ridere 
della rivoluzione allorché ella venisse a trovarlo a Frie- 
derick. ~ 

Dopo una marcia di quattrocento leghe , T armata 
giunse il 1 Ottobre nei contorni di Costanza. Ella area; , 
percorse le sue foreste native, cuna di Clodione^edi 
Meroveo ; avea passato sopra i suoi antichi campi di bat- 
taglia , in que' boschi dove regnava un profondo silen- 
zio , e dove hanno visto come nei campi di Varo , gli 
ossami imbianchiti dei soldati sagrificati per il loro 
principe e per la sua patria. 

Allorché il duca di Berry avea traversata la città di 
Praga alla testa dell’ arnaata , il popolo si era intenerito 
alla vista de’ cavalieri di S. Luigi , di quei vecchi che 
col sacco in dosso, ed un fucile russo sulle sprillo ; 
ciavano curvati sotto il peso delle loro armi , dei loro 
anni i e dei loro mali. Il comandante austriaco che gli. . 
vedeva passare , si voltò agl’ nffiziali della sua guarni- 
gione , e loro disse : ,. E bene , ^‘gnori , avrempao noi 
„ fatto .altrettanto ? ,, , , 

INon fu appena Costanza ocenpata dal corpo dlCon- 
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dèy cbe ! Tepabblfcaiii' ]o attaccarono. Penetraroiio e»»i < 
nella città : ore si batterono con la bajonetta , al grido 
conCasQ.di vìva ilre ì- viva Condè ! vìva la repubblica ! 
Fa questo il primo e raltimò affare di questa campagaa , 
per il (inca.di Berry e per 1* armata di Condè.> Era nata 
la d/risione- tra i rossi e gli austriaci. Il maresciallo Su- 
rarow ritornò in Polonia con la sua armata; il corpo di 
Condè fu mantenato al soldo dell' Inghilterra. Paolo 1 
inriò delle bandiere d' onore al reggimento di Borbone , 
e la gran croce di Malta al duca di Berry. Questo prin- 
cipe andò a far visita al maresciallo Suvnrow trattenen- 
dosi con questo guerriero , la bizzarria del quale ne 
uguagliara il genio e la probità. 

; f ' ‘ 

C A P I T O L O IV. 

, Proget^ di matrimonio tra il duca di Berry 
e la principessa Cristina di Napoli. 
t; ,i i; principe va in Italia. 

j""’ ' ' . . . . * . 

^ Questa mescolanza di combattimenti e di viaggi , 
questa relazione con tutte le sorte di popoli , e tutte le 
specie d’ uomini, aveva formato il carattere e le spirito 
del duca di Berry. Egli parlava con facilità la maggior 
parte delle lingue, d’ europa ; e le prove della sua vita 
promettevano alla Francia un gran monarca. 

Il re avea pensato matrimonio per suo nipo- 

te , egli avea messo gli occhi sopra la famiglia reale di 
Napoli. Il cavaliere di Vernegnes aveva data i! primo 
l’idea di qqesta unione , ed era stato incaricato d’ ese- 
guirla. In seguito il, conte di Castellai ricevè dell’i- 
struzioni a quest* oggetto. Questo signore addetto a ma* 
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dama Vittowa , era stato nominato, dbpo la^xnortt S 
fjaesta prinsipessa , ministro plenipotenziario di Lai- 
gi XVIII alla corte di Sicilia. Lettere patenti; in data 
di Mittan, dettero al conte di Castellana i poteri necee- 
sarj , per dare 1’ assenso di S. M. al matrimonio del dnea ' 
di Berry , con la principessa Cristina di Napoli. 

Il doea di Berry accompagnato dal conte di Damas 
Crnx, dal caralicre di Lageard e dal marchese deSoor- 
dis , parti da Lintz per Clagenfonrth ore si trorara ma- 
dama la principessa sna madre. Di là si portò a Palermo. 

L’ armata di Condè dorea passare in imlia , imbarcarsi 
a Lirorno , e fare uno sbarco inProrenza, dorè 1 rea- 
listi arerano un partito. ' •• • 

Il duca di Berry piacque alla corte. Il sno matrimo- 
nio con la principessa Cristina fa quasi fissato. Egli 
ricevè nn appontamento di aS mila ducati, che l’ infeli- 
cità dei tempi non tardò molto a levargli. La regina di 
Napoli , la principessa sna figlia ed il principe Leopoldo 
lasciarono la Sicilia per fare un viaggio a Vienna, il da* 
ca di Berry parti per Roma , col disegno di servire nei 
corpi napoletani che occupavano la residenza dèi Cesari. 

i 

C A P I T O L 0 V. 

Viaggio del principe a Boma.' ‘ ' 

Il dnea di Berry sbarcò a Napoli, da dorè si portò 
a Roma. Fu sommamente colpito dalla varietà dei per-* 
sonaggi che riscontrava sulla strada d’italia i inglesi e * 
rnssi viaggiavano ,con grandi spese in eleganti vetture ‘ 
con tutti gli usi , e pregiadizj dei loro paesi ; una fami- ■ 
glia italiana cammìoava con economia in nn carro dei 
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tempi di Leone % on frate a piedi tendra per la briglia 
la taa mala caricata di pror risicai per il sao conreato « 
alcuni cootadini oondacerano delle carretta attaccate a 
de* grandi bufali bianchi, e portando una piccola imma-> 
gine della Vergine, inalzata sai timone in cima a una 
pertica torta; delle donne in giabbone corto , in cor- 
setto aperto e la testa relata come le madonne , orrero 
con i capelli bizzarramente intrecciati, insaltarono il 
principe ridendo; e de* pellegrini appoggiati ad an Inn- 
go bordone , lo gaardarano passare. Tutto ciò salla Vi» 
Appio che conserra ancora le traccie delle rote del carro 
di Agrippina , e sulla strada di Tiroli ore il romitorio di 
S. Antonio daPadora è fabbricato sulle rorine della Co— • 
sa di Orazio. 

Il Cardinal De-Bernisnon rirera più allorché il da-. 
ca di Berry gianse a Roma. Egli non poterà più offrire 
ad OD principe faggitiro qaell* ospitalità degna dei gior- 
ni di Erandro , e che esercitata area rerso la nobili da- 
me, le ceneri delle quali furono onorate dall* antoro di 
quest’ opera a Trieste : il nostro destino è di piangere » 
salla tomba dei Borboni. Noi non siamo Tacito ; ma noi ' 
zcririamo larita di un nomo più forte d* Agricola, ed 
abbiamo ancora sali* isterico romano il rantaggio di non 
dorere attendere il regno di un buon principe per rensi« 
re omaggio alla rirtù infelice. 

La redora dei re., dei consoli e degl’imperatori, lo 
I era aneora del Pontefice, allorché il duca di Berry ren- 
ne ad osserrarla nella saa redoranza Pio yX era morto 
a Valenza il ag agosto 1799 e Pio VII eletto a Venezia il 
14 Marzo 1800 non era ancora arrirato. L* al timo sor ra- 
no della Roma cristiana era stato si nobile nelle sne dis- 
grazie , quanto gli ultimi principi della Roma pagana 
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erano Jtatl rili nelle loro infelicità. Pio VI ,'e dopo lai 
Fjo VII sostennero traii ferri la grandezza della patria ' 
eterna ;'e:si mostrarono' i degni capi, della vera religione. 

1 i ,/i, j , Mi" ‘ 

” :j; ; G A P>I T 0 L.O VI. , ' ' * ! 

Seguito éiel precedente. Il duca di Berry lascia Boma^ 

... per ritornare all'armata. v. 

t 

. II. soggiorno dell’ Italia risvegliò nel giovine prin-- 
cipe il go^to dellé arti , egli si dedicò allo stadio della 
pittura e della mnsica . .Egli suonava eccellentemente 
molti strumenti. Cantava bene , ’e disegnava passabil- 
mente specialmente le scene militari : egli conosceva . 
i .quadri meglio che le persone le più intelligenti. 

lò sono ad ammirar Roma ,, scriveva al conte di 
Castellux. Il principe amava per car.ittere,la vita li- 
bera,- e senza etichetta che- si conduce in Italia. Ro- 
ma , -per un privilegio che sembra addetto alla sua 
origine è ancora il paese dell’ indipendenza personale t 
è il luogo ove si esiste isolatamente , 1’ asilo di tutti 
gli uomini nascenti del .mondo o bersagliati dalla for-. 
tona. Soffrite voi.il giorno? voi paragonate i vostri 
mali , a quelli rammemorati : da tanti antichi monu- 
menti , le vostre pene diventano minori. Voi obliate» 
queste pene, la notte sotto un cielo incantato in mez- 
zo a tutti i .piaceri. Un princij)e della stirpe di Rada- • 
gasio.c di Al.-trico , l'ultimo ere<le di un impero di do- 
dici secoli , il discendente proscritto dei benefattori 
della SantalSede , il figlio idei Re Cristianissimi,, il 
rij-ote di’In'gi "XV! il principe che deve ancora lui 
cadere «otto il ferro Tivoluzionario > il duca di Berry 
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infiae , errante nel distratto palazzo dei Cesari , smar- 
rito nelle Catacomìie V peroorrendio il Vaticano deser- 
to , 0 assiso sopra nn obelisco atterrato disegnando gli 
'avanzi' Sparsi del Catnpidòglio''’offriva''bn qaiSdTo'.clib 
mancava' alle rovine» 'ed alle memorie' di ;Romaj b't 
La diàgrazia segniva'-per' tatto* JKdiCcui. di Berry. 
Egli aveva perdato ano dei saoi fedeli compagni , il 
'Oav. . di Lageard , 6' solamente Id probità dsLbaly de 
‘Grassot che si trovava allora'»' Roma'l’avevia 'Alquanto 
consolatoo II principe iSeppe béà presto che. l'armata di 
Condè’, gianta all’ ^altare di' Venezia » aveva -riceV<}to 
■ordine di sospendere il >sab viaggio ' perché, la* gaerra 
era al momento 'di ricominciare. Un falso bollettido , 
ohe si attribaivft al ministro Acton , aveva.sparaaiqao^ 
/ sta naova , allorché il daoa di Berry era-iaiicora a Pb- 
lermo '» e si era pensato- di far partire sabitd questo 
• principe; Egli ricevè a Roma la naova peìsitivu cheiil 
corpo di Condè si. doveva . tro.va.re in azione./ «he il 
duca d’Angonleme aveva raggiunto l’armata » ei che ti 
«ra .messo ‘alla .testa del reggimetlto nobilò.a ca'V^ulIo^» 
formato dal duca di Berry. La rglori® .e ,1'aaiicÌMa •jfra- 
.terna parlavano al .OAtofe del nostro bravo e sensibile 
.prÌBcipej egli non-.pdtè resistere a questa; doppjaj.fqq- 
.tazione la^iò .Roma -furtìvamepte per raggiungere suo 
. fratello ed i suoi compagni d'armi.. U<Be&rsiesc s'intp|à 
. al tumulto delle arniij'tllC^.taiBhuej ^ 
il suo nipote s’allontanò da una gran principessa per 
. ^correre al ..campo .dell’onore,, S.entùimob.ei» tosto co- 
dine se ne scusò nellqlsua ammirabile lettera al miitittro 
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^ V • » * . 4 . . . 

C A P I T 0 L 0 VII. 

• ‘ é . j ' 

il duca di Angouleme arrwa^aU* armata di. Condi : 
ed è raggiunto . da suo fratello. Ultimo bollettino 
deW armata di Condè scritto dal duca di Berry, 

li i . : • • * I è ‘ i 

cn vii daca d'Angoalemis . aceompagaato dal conte. di 
Damas»Crox e ,d.al caraltere *di Saint-pjiest (a) ,aTeta 
raggiunto Tarmata di Cobdè alla Fon tieba (i>.' L'ar- 
mata ricsrè con trasporto quest' altro creda del trono 
di S. Luigi. Egli avera giii^dàte prove del suo valore 
nell' armata del Nord, >ed il suo destino lo chiàmaTa 
a bilanciare un giorno quasi solo la fortuna dell' nomo 
^he aveva tenuto il mondo nelle sue mani. . 
t 1 francesi si avanzarono nella Baviera. Il corpo 
'di Condè, forzato ad una marcia lunga e retrograda , 
entrò in linea nell' armata Austriaca sulle rive dell' 
Inn : il duca di Berry giungendo al campo lo trovò in 
•questa posizione. L' ineontro dei due fratelli fu conr> 
movente. Il duca di Berry servi come semplice volon- 
tario nel reggimento nobile a cavallo', che aveva for* 
'fiofto , C del quale aveva preeo il. comando il duca dt 
<^Augouleme. Obbediente a silo fratello maggiore come 
Tudtimo soldato V dette tin nuovo esempio di quella 
■•ommissiono , che i membri della famiiglia reule hànno 

'111, ' ■ ■ : ..:i2 u!. . .... !. 

— - . I I I . I .1 I ■ I ' ' — 

(a) Ucciso a Beims da uno de'^i ultimi colpi di can- 
iióHe tirati nella campagna det‘\\iii. Uno dei suoi fra~ 
felli , il conte di Saint-Priest , è ora aiutante di cain- 
po del duca d' Angouleme. 

(i) uS Maggia i8oo. 


libro II. 47 

{;U ODI verso gli altri per ordine di eredità ; sommis- 
sione ohe non solamente manifesta le virtù naturali ai 
Borboni , ma che conserva ancora il trono , divenendo 
una specie di confessione autentica e. perpetua dal prin- 
cipio della legittimità. ... 

1 , La. perdita della battaglia di Marengo fhtta dagli 
Aastrìaci > porthun annjstizio prolungato in differenti 
tempi fino al 20 di Ottobre. L'armata di.CoOdè , postata 
snirinn, difendeva , tra W^eissembourg e NeUbcurien , 
il passaggio di questo fiume. ( 1 Decembre. ) Un com- 
battimento ebbe luogo a Ravenheim : i duchi d'Angou- 
leme e di Berrj vi si trovarono. 11 principe di Condè 
fu obbligato d'impiegare la sua autorità per far ritirare 
i due principi che si esponevano inutilmente : un sol- 
dato fa ferito da una palla un passo distante del primo. 
Due giorni' dopo la battaglia di Uohenlinden ( 3 De- 
cembre) che fu guadagnata da no generale che. voleva 
acquistare una gran fama per porla ai piedi del suo rq 
legittimo. Questa battaglia décise della sorte della guer- 
ra. L' armata di Condè si ritira battendosi ógni gior- 
&• . Il duca di Berry invia alla regina di Tiapoli il det- 
taglio di tutto questo affare. E’ curioso di opporre ai 
bollettini fastosi di Bojaaparte , Tultimo bollettino dell* 
armata di Condè , scritto da un figlio, di francia: era 
degnò il duca di Berry di scrivere l'istoria degli .ultimi 
combattimenti della nobilt 4 francese » e le , gloriose 
conquiste degli ultimi Condè. 

t> abbiamo avuto molti dissatri: ma io vi a$- 
o sicuro che per quelli che hanno veduto questi avv<M 
cimenti essi sono molto singolari. (1) La poca pre» 

(1) Linsen • presso Uottman iS Decembre 1^0 . . 
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„ ottOzioDC eli« fa presa alla battaglia* del ' 3 corrente 
„ presso Ebéisberg , rinazione nella quale faronò la** 
sciati i corpi che erano a Wasserboarg , e* noi col 
ft sig. de ' Chatelair , che poter ano attaccale' con. ^swc*^ 
„ cesso sopra Monaco; ma principalmentè 'il passag^ 
yy'.gio del!' Inn che si è lasciato forzare , senza Voler 
f, prendere alcuna misura ragionevole’ per impedir)o^' 
f, tutto ciò è'molto straordinario. ‘ ■ • ••• ■ 

f, Gih da più' di dieci giorni avevamo saputo tbé 
„ l’armata di Morena marciava contro di noi con milfó 
,, cinq’uecento uomini d’irffanteria V e mille' ’duecetìto 
,, di. cavalleria (ciocché faceva la totaUtò del'cOrp'oyi 
noi guardavamo dalla sinistra di Wasserbodrg fidò 
„ al di lò di NeubeiereB',-'-òióè <a‘dire per'pìù di sei le** 
„ ghe. Il- quindici di' quésto mese , un corpo di mille 
cinquecento austriaci , 'sotto ' gli ordini delfeld-rhà-* 
i, resciallo .1 . . . si erano portati- a Kartmansberg ', 
a cinque leghe di distanza dal ponte di Rozcrib’eimì’, 
yj.dove erano le nostre batterie. E’'conosciato dairés'etn'- 
-yjopio delle 'ontich'e guerre' e •'dalla veduta del paese , 
•yV che il passaggio di INeuheiéren è "non solamente‘faèì'*i* 
le , ma' >Ì solo ohe sia praticabile. Màlgfddo le rap- 
'^•.^eseùtaoze ohe il- prrncìpél’di 'Cbndè aveva fatte là 
Vy sefa-y Oglì non - aveva riccVtttò'altfan Soccorsó’i' e 'èri 
^yanstrittci non'Si eranò\ivvièiriati.'ìfr'9 ‘ alla’ 'pUnVa 'del 
Vr -giorno ;*iI^emico iocommciò ud fuocd terfibile's'ulle 
y, nostre batterie ; nello Stessò tempii trè’divrsiofii pas- 
-yi' sarono ririd' 'tra-'Neabeiéfen‘‘e "Rohrdórff difeso o 
piuttosto osservato da ventrcihqtie dragoni d^Enghidh 
-yj e dodici uomini di Durand. Infrancesi’ si avanzavano 
yy battendosi continuamente contro il- duca d’Enghien 
yy < che ave* riunito il suo reggitnénto- a quello di' Du> 
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ft nmd) t fino'«l fillaggio di Riederìng. Gli aostriaoi 
•»'Don amTaroDO che a no ora. 11 generale . 

„ sgridò moltissimo in faccia a' spello che arerà la- 
„ sciati passare dnemila cioqaeceoto nomiai', in fao- 
„ eia a renticinqne dragoni , e sopratatto si mararigliò 
,, perchè il principe di Condè arerà abbandonata la 
,, posizione di Rezenheim , dorè il cannone ci arerà 
„ smontati dne pezzi di artiglieria , accidéndo nomini 
,, e caralli^ i francesi d’altronde ci areràno sopraran- 
,, zato , ed erano già a I^iedering dne leghe aranti alla 
„ posizione. Il generale • > • • ioriò il generale Ginlay 
I, con la sua dirisione a Tinnirsi al duca d* Enghien ; e 
„ forzare Riedering. Qnest’ ordine fa eseguito. Il prin- 
tt oipe di Condè ed il\dnca d’Angonleme attaccarono 
,, con i granattieri di Borbone e presero nell’ istante le 
batterie del nemico. 11 duca d’Enghien manorrò con 
i dragoni a piedi , il reggimento di Bnrand e i dra- 
f, goni di Einski : ^qnesti^tre corpi si coprirono di glo- 
,*;'ìrla. 11 cdnie di Ginlay fece fatti l'spol sfoni per farci 
^ sostenere dall’ infanteria austriaca: essa era spossata 
„ dai Tari combattimenti. Troppo deboli , ci conrennè 
M rinanziare ai nostri rantaggi , ed i francesi ripre- 
«•' serò le loro pòsiziotli , nelle quali si mantennero 
f. fino alla notte. 

„ Il bravo reggimento di Dnrand è stato distratto , 
p/ dodici granattieri solamente ritornarono dal combat- 
timento. 11 daca d’Enghiehlià àfnto nn cavallo mor- 
,, to sotto di lai f ed ha perdati molti dragoni. Gastone 
Pf diDameSy fratello minore di Fnggero , è stato feri- 
p, to , come ancora molti altri nfHziali di distinzione. 
,p II generai maggiore la Serre è stato gravemente fé» 
„\rìto combattendo con i granattieri di Dtirai>d. 

4 
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j Dopo mdmeiito nor lio»Abbiihi>o Oettato. 

„ .di marciare^ giornb ,.e notte. Noi siamo nrontiti ad oc*. 
«« :capare la posizione^ di Rottmam^ ipe^! mezzo della 
„ quale i francesi potrebberoiinarcidre isopra; Leobeo* 
ti Noi sentiamo in questo momeqtoi ehe'i' fraocesi 
„ hanno forzato il passaggio della Salza, aiLaaffen. ,.,, 

■ .. Il duca ,di Perry -rio DOTÒ io -questo ropfuirto la 
generosità di Catinai egli nou,si|.npnpioo;.néppure.ana 
sola volta in questa relazione coM.^juipaa^a.;,. e sebbene 
avesse assistito a tutti i combattimenti,,, egli noniparla 
che di suo fratello e del duca d’Rnghierfj silenzio bep 
deguo dell' auima di un pripcipe.la.ili .cui hne ètstatp 
si generosa , e si eroica. • ,. >i ' . 

. | . ,,c A,P.I,T P,L p,,Vim. .. :'t. 

<,r< I ■ . • • ■ ■ 5 I- . I ■) , . 

Congedo dell\armata di , Co ndè.,, 

» • : r-". • ) ••• ; ' T ., 

,,La pace d'Alemagna ( i6 Aprile i8oi ) portò seco. 

lo scioglimento del corpo di Gondè. . Quando., vien cqn- 
gedata un ^armata , ella .ritorna aj;euoi,fqccdari ma, 
i soldati dell'armata di Condè , a^.evanq eglino, dei. fo- 
colari ? Ove gli doveva guidare ÌK bastone, che. exa.ap-^ 
pena loro permesso di tagliare nei boschi, dell’ AIemn~ 
gna dopo aver deposto il moschetto che avevano preso 
perla difesa del loro re? Il cacciarli dal loro campo , 
era un oondannarli ad un secondo esUip. Questa, cam- 
po era divenuto perdessi una^ piccola fraucia , vi aveva- 
no trasportati i loro penati, la spada ereditaria , la 
bandiera bianca , l'altare dell’ onore. Essi non pote- 
vano staccarsi dalla loro ultinoìa patria * alcuni si fer- 
mavano tristamente avanti dei fasci d'armi; altri. ge- 
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merano assisl sopra i cannoni; ed altri erravano per 
le strade del Qapapo ao^ì ^et^no imposto i no- 
mi del loro caro paese. 'Qual ricompensa ricererano 
tanti bravi eentilaomini della loro lealtà 1 II loro ■san<*, 
gne versato per ona causa sacra , ogni genere di sacri- 
ficio fatto ai loro doveri ; niente era loro vai alato : il 
risaltato delle loro virtù era l’ubbandono e la miseria. 
Si disputò loro fino un vile .soccorso che an certo pa- 
dorè non permetteva dt ricosare ^.^venivano obbligati a 
mostrare le loro ferite a dei commissari stranieri , af- 
fine di diminaire la somma per .quelle cho ùod potevano 
tanto gravi , e di fare an piccolo profitto sul saugùo 
della fedeltò. Col cuore piagato dal colpo che pedono- 
teva i suoi compagni di disgrazia , il duca di Ber'jry jr^r" 
primeva il suo dolore per consolarli ; si vedeva^ correr^ 
„ da tutte le parti incoraggendo gli noi,, abbracciando 
gli altri , e dividendo con loro quel poco di jdiinaro cho^ 
le Testava. Egli ordinò di distribuire al reggimento.no-., 
bile’di, cavalleria il prodotto rdella vendita, dei .cafalli : 
ma lo squadrone sapplicò di far rimettere qnest^ spypijipl 
ai cento veterani guardie del corpo, che erano presso 
il re, a Mittan. Convenne infine separarsi-- 1. fratelli 
d’arme si dettero un ultimo addio , e presero- • difersc 
strade per il mondo , senza sapere ove ^ riposerebbero 
la loro testa. Andarono tutti prima di partire ^ a .con- 
gedarsi dal loro ptafifo e dal loro capitano , il .vecobio 
e canuto Condè , il patriarca della^ gloria dà la beoc*’. 
dizione ai suoi cari figli , deplora la sna tribù disper-^ 
sa, e vede cadere le tende del suo campo , col. dolore^ 
di un uomo che vede crollare il letto paterno. 
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€oggtorflO del prìooipe in Alemagna èd in logliUterra. 

/ . 1 ' ’ » ■ ;• *I ■ ì 

capito L 0 I. ' ^ 

I 

Imharasio' del duca di Berry in Alemagna, 

Sue Lettere. 


L* isteiio daca di Berry si trorara in no estremo 
imbarazzo, dopo il 'congedo dell* armata. Il giorino 
principe passò nn anno tra Wildenwarth , • Vienna , e 
•pesso a Elangenfortfa , appresso sua madre! Egli cer-^ 
«ava di stringere' a Napoli il matrimonio che era an>- 
dato a vnot .0 per opera del ministro Acton ; uomo che 
non era adattato agli affari umani che per la parte 
.cornane. * 

Non vi è cosa più interessante delle lettere scritte ‘ 
dal daca di Berry in qaesta epoca : le sae disgrazie 
spargevano sai sao stile e sopra i saoi sentimenti qaal> 
che cosa d* interessante e di tristo. 'Parlando dello sbar- 
co ohe l'armata di Condè doveva aver fatto salle coste 
della Provenza : ,, sono disperato , diceva egli ; che - 
•« qaesta spedizione non abbia più avuto laogo : non 
o che io sperassi saccessi , ma perchè io avrei acqai.- 
stato della gloria , o sarei morto , la che è la' nostra 
j,t cola risorsa se Bonaparte regna sopra la Francia (i). „ 
In an altra lettera , egli ricasò d’andare in Italia -, ed 


<i) intera al conte di Hautefort. 
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.«ggianse : (iX Io ▼oglio' essere qotllo èbe tono , 0 

,» marciare per tatto con la tetCa alta ore 10 farò. „ 
Egli mancara di tatto , e si redera. non.ostanftf andater 
,al soccorso dei saoi infeliei amici. Mentre che il trai* 
tato del sao matrimonio non poterà essere rinnorato ^ 
^ che i’arrersitk , l'isolara sempre pHt salla terra • egli si 
occópara a ^dare agli altri la feliciti che non albera per 
se,ed nnire la famiglia eh* egli amara. > ^ 

,, La mia rerace amicizia per roi', dicera egli al 
%f conte di Castelleanx , m* impegna a parlarri ^i.on 
,, idea che mi è renata, in testai Voi arrete reduto a 
„ Venezia la signora di Montsoreaa e le, sue. figlie }la 
,, maggio re è nn angelo ; qoesta e la persona la pi& 
t, compita che io conosca (3) . Essa, ha, tutte le rirth 
e totti gl' incanti f la dolcezza * lo spirito e la fl^ 
, •* gara. I saoi parenti * che sono ben decisi a non la- 
sciare giammai la nostra deplorabile bandiera * ror- 
ff rebbero nnirle a qaalcono che Tinnisse alla nasoita 
tt nna condotta * e dei costami molto rari ad ineon-’ 
t* trarsi. Io gli ho sorente inteso fare gli , elogi di to» 
,** stro figlio..* ed ho Inogo di credere che si stimó- 
rebbe felice di dargli saa figlia. Egli desidera mari- 
_** tarla prontamente rolendo nel tempo stesM mari* 
** tare la minore al conte de la Ferronnays * che ag* 
*. giunge a nn carattere adattato a fare la felicità di 
,* sna mogIi^^a|g|l|ibeni faori di Francia * ed nna 
** gran fortuna a San Montsoreaa ha la spe- 

„ ranza di ritirare qualche cosa degli avanzi del sa» 


(1) Lettera al conte di Castelledux, 

(2) Oggigiorno la $ig. contesta di Blacas. 



it ìàuye il ’ 

’*,,^|Hft?rmdii)(/^^^DIifedli'’frhnòdment’e se questa' ìdda fi 
\\ JiJaòe*’,' <y % Vói aViÉte altre reddtc 'sòpra di lai.' „ 

■ È’ questo' sfe^Sò principe ,'ocbnpatò della felicith de- 
'^i'àltri ih' nnà' iUani'erà sì affettuòsa « che scriveva allo 
^lifssó 'ednt'ò’drCastélleàua:'V' ’ " 

<J05U^ìdòVtì' aódàre'a fare a'Napoli?^ lo'non posso 
^Ì‘,‘Mveì'e iii‘‘’un’ pa'èsè' dóVè* tutto* è 'Caro. Perchè Acton 
jo pon mi ha parlàto* francamente t'Qòat bisogno ha 
èVìisòre no silenzio nàìstefló'so'ò'on mè? Io non so» 

^ I r f 

no duo '[iotefizh politica: lo sòno nn uomoinfeli- 
’iY’cd ^ nè posso'dòré ombra a nessiino. 

" • -‘ta^ sua azOmirabile lettera al ministro Acton me» 
’riia’sopratat'lo\di essere conservata : ,, Io vi scrivo si- 
gnore / con la'franchezza di un Borbone , che parla 
~tì ad Un Wliilstfò di' un re Borbone , di un re che non 
'1, ha cassato di baó'sti'àré un attaccàmento' generoso alla 
Y' pdtrfa dell'a ’siia famiglia , si crudelmente trattata 

Y;''dàiiàfortuò^i' ^-•* *• ■ ; ^ 

,l.Io ho sentito con vivo dolore' che il re aveva 
di'sa^pfovafb il passo che io avevo fatto di lasciar Ro- 
f, ma per'andi^re, a '.raggiungere Tarmata' Condè. La 
„ nobiltà fedele co’n'là quale ió‘ avevo fatto òtto cam- 
,',*'pagn‘e, nòrr àvè va" giammai tirato un' colpo di'fuci» 
.',Yle senza' che m fossi alla sua testa. Al momento nel 
quale mio fratello veniva a raggiungerla , mi scri- 


-1 


::c 


,, vera': „ Noi attaccheremo il i5 Settembre. »» Se 


• j, 

»> 


io' av^essì 'aspettato gli ordini del re', io' perdevo il 
„ tèmpo ; sono àdnn'qae partito nell’ istante, io'*' sono 
,, arrivato il i5 , ed il i6 eravamo al bivacco , dovendo 
attaccare il giorno dopo. Io non avrei mai lasciata 
„ l’armata napoletana, s’ ella fosse stata in faccia al 
nemico , ma tutto pareva che indicasse la più gran 


*» 


il 
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u traDt^ttìUità.'I^óti era anco óna ^ittiaziòtie mtìlto pia- 
ti cerole per me ‘ il ‘ •ettire come sèmpHcé' rolóntarìo 
,t sotto' gli ordini del geoeralè riàsélli » 'o sotto qaèlH 
',t ' del sig. Dama , che io ho conòsciàto per cosi loogo 
„ tempo colonnello all’ armate di Condè , e non poterò 
essere di a1(mtia atilitò' ar’sèrirttfói’derre. Dopo che 
,, la pace è stata conclasa , io ri ho scritto tre folte 
tf senza giammai arerne risposta. Qaesta incertezza era 
,t crudele; perchè non dirmi^rdneamente la rolontà del 
,t re a mio riguardo? Io sarei stato assai felice* se 
f, non essendo più nel mio paese « fòssi ^ato unito al~ 
f, la famiglia di Napoli ed a tutti i doreri di parenti 
,, cosi buoni. Ma le circcstanze impedirono forse qne» 
■„ sfa unione f La mia presenza sarebbe ella forse sta- 
•ff ta incomoda ? Il trattamento che mi hanno accorda- 
to è forse una grarezzd 'in 'un' moinento che le fi- 
nanze del ‘té sono si cfudelmeate oberate ? Io pon- 
,, go tutto ai suoi piedi* con la stessa riconoscenza : 
lo ri supplico soltanto d^ rolefmt’fare continuare il 
** pagamento dei Sooo ducati ehe il rè ha arnto Testre- 
- ma bontà di accordare agli ufGciali della mia' casa. 

Questi gentiluomini, iorariubili nei loro dorerie nei 
t„ loro principi , non piegheranno giammai la testa' sot- 
„ to il giogo di un usurpatore , e tutti hanno abban- 
donato' le 'loro sostante per seguirmi. Io non re- 
„ clamo ntiuiiqm jii i che il passato. Io non' ho fin 
„ qui altre risorse^ral^lìft'^||eMros)tà del re , ma roi 
„ sapete sicuramente i ritardi che io ho prorati. Ciò 
,, roi pone nel più grande imbarazzo. Non ho niente 
. „ presso di me» e riguardo come un infamia il fare nn 
,, debito. . . l >■ 'Ji' ‘ . 
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y, Io «ODO riouro cho roi, sentirete le ragioni 4 el- 
le mie premure e coposeerete la mia sorte quando eoi 
y, saprete che^tra nn mese', rendendo i miei equipag- 
yy gì , io non arrb,, appena tanto da raggiungere mio 
yy padre* yy < ! r . * 

Là risposta del |DÌDÌstro Àeton non renne mai(t)« 
ed. il ànca di Berry, parti per ringhilterra. 

J ’i, .,i ,C A'v itolo, li. 

. „v’ . ■ ^ ^ 

, n duca di Berry in Iseozia. . 

i' , ^ ‘ 

In quest* isola si rifugiarono uno dietro l’altro y eon 
qualche anno d’intervallo y i principi della casa di Fran« 
eia perseguitaci fl;4U;for4u3a« Il principe di Condè riag- 
gib per qualche tempo in Alemagna. IVIa siccome la glo- 
ria non si può celare y,i^i, trovò difficilmente un asilo : il 
generoso duca di Brunsvvicky suo antico avversario come 
i marescialli di Broglio e di Castries, gli offrirono una 
ritirata; ma l' illustre rampollo della casa d’Est doveva 
euere lui pure vittima di quel Eagello y che aveva spex- 
zati tutti i regni e tutte le case illustri. 11 principe di 
Condè passò infine in Inghilterra y raggiungendo il duca 
di Borbone suo figlio. 

Luigi XVIII era stato forzato d’escire dalla Sassonia 
nel 1798 per ordine di quel Direttorio y che scaricava 
snir.Earopa il disprezzo con cui aveva oppressa la Fran- 


(I) Il cavaUer de F’emegues , pervenne in seguito 
di far conoscere la verità al re, ed ottenne sugli ar» 
retrati della pensione una somma di 80 mila ducatu 
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•ia. 99 0 scrirefn allori ilidóca.dì Beirry >'>fa'Anco-» 
„ ra difese io paasatQei^cando ao asilo d^e^gli «i nega 
9, per tatto: mio fratello lo segdirà. 99 U re^si titifa a 
Mittaa: Pietro il grande ranod in Francia ad apprendere 
ai piedi della stataa di Richellea la maniera di comincia-» 
re an impero 9 P a? rersltà^ la prima maestra 9 cendasse 
Lnigi XVUl negli, stati russi 9 per imparare^ 0 riedificare 
' un impera ohe. finir «Paolo 1 si sor renne di essere stato 
fiaggiatore nella nostra patria, ed accolse )! ospite iila* 
stre che la nostra patria gPinriara.^Ma P usurpatore» rol- 
lo dettar le leggi a suo modo.* Obbligato di lasciar Mit- 
tau con madama , il re non trorò asilo sicuro,* che in se« 
nò a qnei mari P impero de'iqnali è stato , ricusato a Bq- 
«naparte 9» e ohe dorevanq ìmettere in guardia di «questo 
genio delle tempeste *le lo roi procelle' e i loro'abissi. ,, 
Il paese che abitò dapprincipio il dnca di Bèriy 
presso suo padre » era hnito alla Francia con degli anti- 
-chi nodi di ospitalità. Gli Scozzesi averano fornita nna 
guardia a’ nostri re , e servito potentementc^neM.oro-rp,- 


rese! Carlo VII ed Enrico' IV Mootross 9 che diede. al car- 
. dinal di Retz (1) V idea, di certi eroi che non si. if edotto 
che nelle vite di Plutarco ^ rappresentava al duca' di 
sBerrj i generosi francesi immolati alla causa decloro to* 
. Vi ritirava ancora la memòria di quegli uomini fedeli 9 
in quell» si' attaccarono alla fortuo^ 


- di Giacomo 

99 Le loro avventure 





ne^ de' bei giorni di 
9 Sparta e di Atene . Eglino erano tatti di una' nascita 
99 onorevole 9 fedeli a' loro capi , ed affezionati gP uni 


.. .(i) filem. del Cardinal de BeU* 

(z) Dahjm memorie della gran Brettagna* 

1 

/ 
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agP altri j iri«preB9Ìbili in- tatto» Essi ai nnirano 
„ in nati compagnia di soldati al seirizio difrancia.'. .. 

Essi larooci passati in rirista daMoro ré à Saibt Ger- 
'rt main»^nnJ*Layé. Il re'gli salata'iaCliÌDandòsi^ e ‘leran- 
dosi il' cappoilo. Egli''ritoii>a , s*inéhinà di’ nnoto'e 
prorompe in piasti. Si mettono in ginoccliio, abbas* 
*„ sano hi tèsta fino a terra t pòi si alzarono tatti ad nn 
%/ tratto V'é gli fanno nn Calato ‘militare; Essi fnronodi 
~„*!b róandàti alle frontieré'dt Spii^na ìi òhe'’pbrtb-ntia 
,, marcia di 900 miglia. Per tatto ore passar ano- si spar^ 
o gerano delle lagrime' dagl' occhi delle donne , otte'- 
•„ nendo il rispetto di <{oaIòbe oomio ,, e facendo riderfe 
,, gli altri con de’ motteggi, che si fanno- eontro' gl’ in- 
, felici. Essi erano sempre i primi nel combattimento , 
e gl’ aitimi nella ritirata. . . . Maùcarano sórente del- 
b le cose le più necessàrie alla rila ; ciò nonostante non 
,, si sentirano giammai' lagnarsi « eccetto che delle di- 
> saVrenture di qaello che rigaardarano come loro 'So- 
' „ rran'o. ,, Leggendo questo squarcio ci sembra di leg^ 
gore an pezzo 'della storia' degP emigrati francesi? 

Il duca' dìBerrj abitara cori suo 1 padre ricino 'a 
' Edimburgo , il castello di Maria Staarda , la prima re- 
dora di aa re di Francia che perse la testa sol palco; e 
che giurò morendo che girsi troncata la testa cén uria 
‘ spada fliio/rancere»' Egli ’amnrd di ripetere sotto le an- 
tiche rolte di questo castello (1), la canzona ooit' là qna-. 
> lo la efoFtiinuta prinmpessé ^rixede il .sao &Mio al bel 
i paese di Francia, < ' ' • > , 

!•'!! ì . 'M'i ^ i • •'■s; ■ :'.o 




(1) Ricerche di ‘PasqUier. 
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'JSeu I plaisànr pajs de France ; • 

' ‘ ' 0 ma patria 

• ' La plus ,chè rie , , 

Qui as nourri ma jeune enfance '• 

Adieu France y ddieu"nàs'heaux joursì" 

La. nef qiii d^ohit hos amours , 

TP a eu de moi que' la moitiè : 

Une pari te reste ; ‘ellé 'èst tienne j ' ' 

Je la'fie d fon amitiè 

Pour que de V autre il te souvienne. ' 

Allorché Moniienr renne a dimorare a Londra , il 
dnea di Berry lo segnitò , ed il sno metodo di rita cam- 
biò come la saa fortuna. * ' 

CAPITOLO' III. ' 

IZ .duca di Berry giunge a Londra : Sue debolezze. 
Ammirabile dichiarazione del re e dei principi 
della casa di Francia. 

- ‘ Un principe che non regna piò , nn etnie della tua 
patria , nn soldato che non fa più la guerra è il più indi- 
pendente degli nomini. Accade sorente eh’ égli’ cerca 
con le affezioni del cuore di riempire il roto 'delle sue 
giornate. Sarebbe inutile il tacere ciò che la morte crt- 

: stiana ed eroica del principe ha rirelato. Il duca di Ber- 
ry errò come Francesco I e Bayardo , Enrico IV e Cril- 

- lon , Luigi Xiy e Turenna : 11 re Gioranni renne a ri- 
prendere in inghilterra dei ferri che preferirà alla' liber- 
tà. Visone due specie di falli, qnantnnqne grari agli 
occhi della religione, sono trattati con indulgenza nel- 
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là patria di Agnese e di Gabriella. Condannaivdo troppe» 
severamente nei re le follie dell* amore» e 1* inclinazio- 
ne alla gloria , la Francia^ crederebbe di condannarsi da 
se stessa. . . • < 

11 dnoa di Berrj ebbe nna di quelle gioje si pare 
che prodace l’ onore » dando ( con tatti i principi della 
famiglia reale che si trovavano io ioghilterra ) il soo as« 
senso alla nota del re , in risposta alla proposizione che 
le area fatta fare Bonaparte di renaoziare » mediante an 
indennità , al trono di Francia: questa nota è uno dei 
più b«*i monumenti della nostra istoria Tiel tempo che 
le potenze monarchiche erano costrette di abbandonare 
i loro troni al conquistatore , un re di Francia proscritto 
ricusava il suo assenso all* usurpatore che occupava il 
suo : il senato romano non fece nn atto di propiietà più 
magnanimo rendendo il campo ove stava attendato An- 
nibale. 

• • Varsavia aa Febbraio i8oJ. 

„ Io non confondo ponto il signor Bonaparte con 
»» quelli che lo hanno preceduto » io stimo il suo valo- 
•» re* i suoi talenti militari ; io apprezzo alcnoi atti am- 
„ ministrativi » mentre il bene che egli farà al mio po- 
,» polo mi sarà sempre caro. Ma egli s'inganna se cre- 
„ de d'indnrmi a transigere con Ini sopra i miei dùriró: 
M lungi dal fissare egli stesso , se questi possono esser* 
ff contrastati dal passo eh* egli fa in questo momento. 

»» Io ignoro quali sodo i disegni di Dio su la fami- 
at glia e sopra di me » ma io conosco le obbligazioni eh* 
•• egli mi ha imposte ponendomi nel rango in cui mi ha 
ft fatto nascere. Cristiano, qual sono» io adèmpirò qB«w 

I 
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,, ste obbligazioni fino al mio altimo respiro ; figlio di • 
„ S. Luigi , io saprò sai suo esempio rispettarle anco fra 
^ le catene; successore a Francesco I, io forrei poter» 
M dire come lait noi abbiamo tutto pèrduto ^ fuorché- 
„ Vonorè. -Firmato LUl&I^ 

Sa basso. • ' 

Con' la permissione del re mio zio, io aderisco* 
„ con tatto il cuore e con tatta 1' anima al contenuto di' 
„ questa nota. * ’* 

Firmato LUIGI ANTONIO. 

Il duca d' Angouleme risedera allora presso il re a 
'Varsaria. 

‘ 1 dncbi diSerrj , d' Orleans ed i due principi suoi 
fratelli allora virenti, il principe di Condè , il duca di 
Borbone , tutti esuli nella Gran Brettagna inviarono al 
re r adesione seguente: 

„ Penetrati dagli stessi sentimenti dai quali S. M. 
f. Luigi XVIII • re di Francia e di Nararra , 'nomato 
nella sua nobile risposta alla proposizione che l’è sta» 
„ ta fatta di rinunziare al trono di Francia, e di esige» 
», gere da tatti i principi della casa di Borbone una ri- 
ff nunzia ai loro imprescrittibili diritti di successióne a 
$t questo trono. t . . 

Dichiariamo. 

tf Che il nostro attaccamento a* nostri doveri e il 
„ nostro onore^'^mn^ijMsono giàmtnai* permetterci di 
„ transigere sopra i nostrf pilhcipj ed i nostri diritti, 
•, e' che noi aderiamo di cuore e con tutta T anima alle 
„ 'risposta del nostro re.' 

„ Che sul suo illustre esempio , noi non ci preste- 
,, remo giammai alla più piccola marca che possa erri- 
„ lire la'casa di Borbone , e farla mancare a ciò ohe^- 
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f, re a se stessa » a* saoi antenati ed a^ suoi discendenti ; ‘ 

, E se nninginsto peso di nna forza maggiore ( che 
,, a 0 io non piaccia) giangesse a porre difatti , e gik^ 

„ mai di diritto , snl trono di Francia tati* altri , che»il 
„ nostro re legittimo , noi segniteremo con altrettanta 
,, confidenza , che fedeltà la voce dell' onqre che ci pre* 
ff scrive di appellarci fino, al nostro nltimo.sospip a - 
,1 0io , ai Francesi , ed alla nostra spada. . 

Il dnca d'Enghien inviò per parte sna al, re la saa^^ 
adesione particolare, t 

SiRB. • !i 

„ La lettera del 5 marzo , della qnale Vostra. Mae-» 

„ slà si è degnata onorarmi» mi è esattamebte pgrvena- 
,, la. Vostra Maestà conosce troppo bene il sangae;che» 

,» scorre nelle mie, vene per aver potato dubitare un 
„ istante sopra la risposta che mi domanda. Io sono. 

„ francese, Sire, e francese fedele al saoDio,,al suo 
„ re ed a’ saoi giaramenti d’onore. Altri m’ invidieran-^ 
no pqò essere un giorno questo triplo vantaggio, Vo-^ 
„.stra Maestà si degni adunque di permettere che io ag- 
.giunga, la mia firma a quella del duca 4’ », 

„ aderendo, come Ini di cuore e d’anima al contenuto 

„ della nota del mio re. „ . ì,: 

Firmato Lqigi Antonio Enrico di Borbone. 

i; - ■- -• 1- ’ •• 

p, i . .. ,,EtteuAei® 2 :$. Mur ;60 .i8o3., , ,, 

9 », 

, il,.-; . •• Ì-. t ^ ;• • •■ 1' . . 

septimenti !, quali fi,rme! e quali. date ! Al-^ 
lorchè si legge in quest’epoca l’istoria delle due Frpp- 
ei«;,') 9 ntÌGa.e nuora, che esi^era.nc. *tel tempo medesi- 
m4v;Pon si distingue - quale delle^due sia più fiera ; 
suOMsci eroici fono. JFrapijia .nuora , Je disgrawe 
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«xoiche per 1' antica i nostri, prìncipi af^f^o JOitto 
I* iinpetp di grundez^ dcila^ nostra patria j .cgiini» 
le arerano Jasciata, che la vittoria. <•; > c r'-' v: - 
i.j I • ■< r. '■’.<! ••'• ' • i.'jr i.ìi • • i 

-C A,?,I.T 0 X;0-, IV.:.., 

yita del duca di Betry, a Londra. Viaggio del principe: 

> « . . 

• ‘ ^ ■ ■ i ” 

, Il daca di Ber rj.. stabilito a Londra andava- nna 
Tjoilta il mese a fare la saa corte ^al re a Hartnwel. Egli 
risitava an^ra. il ano vecchio geaerale il principe di 
Con,dè,, II, riaveva scritto a qqe^' al timo i queste lasia- 
ghevoli parole. ,, Gioite o mio . caro cugitio del mio 
9* riposo che il più illustre de’ vostri avi- gustò- ■Yoloilta— 
„ .riamente sopra i suoi allori;, tutto sar.V per vói’Chan- 
*»’tilly,. „• Ciò.noao.staDte l’eroe di Friedberg e. di Ber—.' 
steim non conduceva.più £ suoL-amici nei superbi viali 
di Chantilly ^,al rumore di tanti scherzi ‘d'acqua che 
non tacevjino nè giorno jìè'notte. (i)’‘Nnn avendo nnl* 
la da lasciare al: dnda di Berry /sao réale •àlHevò , gli 
concedè,! col sao testamenio’i i^suoi'vécehi compagni di 
armai 'Si .vede qual’ opinióne si ero formata’dèl prìncipe 
dalb lettera che allóra gli perisse: Senza dubbiò ,-j'di- 

1 » ce.eglii-, la vostra.esistenza è crudele p ma noi abbia* 

l Mr Pao, fatto, il nostro .dovereJ Non tocca più a me, nelle 
♦» circostanze attmili ma '«.voi a. far' risorgere lo sten- 
„ dardo reale, a noi toCóit."ff marciare gotto i vostri or- 
A, dini. La vostra, estrema giovinezza rese necessario per 
»♦ tempo r in convenienza che voi feste sotto i: 



' . ^ ..11. Il ■niBIUUIE 

. f _ Orai, funeb, del grqn Condè , j j ! • 

1 . 
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'tiifei.' Ma fintanto elle mi resterà nn poco di forza ^ io 
mi farò ana gloria di essere rostro primo granattiere. ,» 

Il ministro Piti arera formata del prinòipe la médesimà 
idea ; e Bonaparte stesso ne parlata .con an alta stima. 
Gli Qomini superiori possono errare nella loro opinio- 
ne, ma allorquando riscontrano la rerità, aumentano 
il pregio del merito giudicato di tutto il ralore àttaóca- 
to all' autorità del giudice. 

Fuori de* doreri di famiglia si cari al suo cuoirìe , • 
ohe adempirà con esattezza, il>duca di Berry non cono- 
sceva altro a Londra. Egli arera^soosso il g^o della so- 
cietà ; concentrato in «e stesso , egli rirera in mezzo a 
qualche amico di cui facera le delizie. £gli area fatte le 
qualità proprie a render cara la rita prirata ; dello spi- 
rito', della grazia, della viraeità, del gusto per Parti , 
dell'ordioe negli affa ri , della règolarità nelle abitadi^ 
ni, un umore allegro , una bontà, inhoita fatto per lo 
luce , egli amara 1* ombra; ma nella condizione coma— ' 
nergli, restara qualche cosa del priocipe, e sì sentirà che 
era piuttosto nascosto che iperso-mel rango oscurò della! 
società. 1 suoi ozi in iughilterra gli permessero di>^b^ 
bandonarsi a diversi studj.- Egli si dedicò alla ‘'scienza 
delle ,^nticbe medaglie; nella qùltJe fece dei sorprendenti 
progressi». R.Uornò inseguito alla musica ',i alla- pittura v 
e perf^uQinosìsI pella cognizione dei quadri. Egli adqnb. 
stò,o,n«pr 4 a Londra , , le sanc idee che in lui òbbiamo' 
cooosciuto sulla monarchia rappresentativa.' <' 

^ , . Lregoi uniti della Grani Brettagna erano ginnti al 
più, <4tO‘ grado della gloria politica alldrchè il dnoà di 
Berry vi si portò a trovarvi no asilo. Pitt alla testa del 
mi n i stero "nnitamente ad uotfiin'i'grà'ndi capaci di secon- 
darlo , lottava' coiitrd quella' grande opposizioue'j che- . 


I 
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ateTAQo (ormata ! Barkèv i Fox» ed i Séhridati< 
ticbr costqmi erano sostendti da* gentilaòtriini di' ‘|(row' 
fincia che trovano rappoggiÒ nel cafattere'del più semi^ 
plic^ e del migliòre de* re. Restati originati / senza 
sere ^ossolani ed esdasivi gl* inglesi si er^o accosta*^ 
&atr ai forestieri per la nobile ospitatiti^ che avevano* 
esercitato verso di loro : amavano quei francési che ave 4 
vano sì lungo tempo detestati. Il dùca di Berry sorpreso 
di trovare un paese che rassomigliava si poco alla pittò^ 
ra che credeva averne fatta Voltaire V e de Lolnàe'i;^paè4 
ie moderno posato su i fondamenti' gotici , é nel qnalo 
la liberth costituzionale riposa sulle leggi feudaliì*^ , ' ^ 
11 duca di Berry mettendo'a profitto il suo esilio • 
intraprese qualche viaggio nell* interno' dell* ìnghiltèr*-^ 

Egli vide i prodigi di Manchester e di Birmingham. 
Si lifara vigliò più di non restare pieno di entusiasmo 'di: 
quella gran maraviglia che fanno le piccole cose , di 
quelle macchine che creano delle braccia ed uccidono- 
deir intelligenza ; invenzioni sottili che non mantéri^^ 
no lo stato di questo mondo , che colìegando ciò che 
passa col tempo (i). 

‘il principe Timarcb il genio cònserralóre di nn 'po- 
polo che non lascirt perire nulla e che rimette a nuoro i 
#noi recchi mohamenti, e ristabilisce con cura fino una 
pietra caduta da una rorioa. Le case di campagna. delle ' 
quali 1 Inghilterra e seminata attirarono .l’attenzione 
deir illustre riaggiatore. L’.une gii offrirono dggìi ele- 
ganti fabbricate, sui modello di qualche ' monu-i ' 
mento d’Italia o della Greci/ ed in quelle dimore obÌÌ^ 
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deip^f?an Uaes^; le altgejglji.pteappfi^pipp 
{.nodelli di qaei.rBOcbì pastelli 

qui dagli pbeli>cl»i } ,,de)lp, pplonAe,,.,d|BÌÌp.,,stetip!fleu^^^ 
dalle rofinc4i.Tentyrp,, di.#alipyra.,p\^i Atepe; l4,4ftlr 
k p^gode it^Jiane» d^lle afmatare djj antichi 
degli archi' e dcHc; frejpce; de’ s^kaggi,, por, t^te dal ca- 
pitano: Còch ; a Gamptoncoart i ritratti delle faror^ite^di 
Carlo II ; .a.W'indsor,», i ricordi della, contessa, di Salis- 
che feti (froUs^iTi) il re Eduardo di una scintillai 
di a^rq.amore al cuorci II daca diBerry trovò a Glascqw 
la letteratura , dei Bardi, a Oxford quella d' Omero e 
Virgilio , a Cambridge Iq ^oiens^e di Newton. In fine il 

-v„ 

principe. yisLtò tutti i monumenti pubblici dallo spedale 
di Grenwich'per i marinari maltrattati dalla tempesta.; 


Iter .ove dormono in pace, Io 


&ao Abha ria , jtì 

gOTtari^ trokio e.del.genÌQ. Fra tanti nomi incidi: sq<^ 
, |ira. tanti sepolcri , J1. figlio di Francia lesse con a^tenr 
rione il nome di qualche francese ancora esule fra .quei 
mortL ... 

, C A ? I T,0 h o' y. 


' ' ! 


4 . 

)\ V .t 


<•1.1 . 


i w 


IZ duca (?£ Berry si prova, ft. riprendef,^le, armi 
; . di pass qi^e^ in Fr, ancia p 

. • del principe idi Qondè e dei.^orÌ>q^ii^., . * 

•< B • * 

»./ - w. .«•« * #(#** '* 4*"' *T > 

Le disgrazie con le quali la provricl^nza protrava 
ia.casa di' trancia facevano. ogni giorno cònpscerp'.in 
questa famiglia delle . naove vlrtii , e la faceva^ inhal- 

, ..nri! À.:- • • « 1 ^ i'^ 

ajare sopra le altre,. come i torrenti iene discendendo 
dal cielo , qualche vòlta diScópronó ròro *chè 'si cela 
Jielle montague. Il duca^i^errj prese sua madre. Que-^ 
Sto buon figlio ci insegna in*, una dcH^ sq.q Jetter^con 
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quale amarezza i egli la piangerà;' egli soffri aaa Idn* 
ga- malattia, e lo radiamo anoora dalla stessa Reitera 
che fa teneramente hrmata da saopadfe^rr: , , ■ 

' Felióe questo principe s* egli aresse' meno, amato 
il sno paese, s’egli si fosse sepoltd per sempre i» questa 
rita'paci&ca òhe gastara sopra una "'terra 'óipitaled^M'a 
égli gettara occhi rerso la sua patria i 'era egli fran- 
cese. Egli cercava con ardore tutte le ocóasioni ohe 
gli si presentavano di ritornare in Francia. La spedi— 
aiOne degl'inglesi a Copenaghen pareva legata ad al- 
tri disegni ; il principe parti , e si portò ' in Isrezia , 
sperando di servire in quell' armata. L'intrapresa andò 
a vuoto : e fu forzato di ritornare in Inghilterra ove il 
re giungeva allora. " ■ 

La guerra di Spagna la tenta di nuovo : egli seri* 
Teva al sig. di Mesnard ; ( 27 luglio i8i8. ) „ Voi avete 
„ assai ben giudicato , mio caro Mesnard, e di ciò che 
„ io provo , e di quello che mi ritiene. £' pur troppo 
,, vero che da sei settimane , ho lavorato per andare 
„ a raggiungere i bravi spagnuoU , e che il górerno 
,, vi ha posto un ostacolo assolato e positivo. Gli spa- 
■„ gnnoli che sono qui fii hanno evitato con premurai 
„ Anamirando i loro nobili sforzi , mi sembra che ab- 
„ biano obliato come tutto il mondo , che il vecchio 
„ loro re ha governato la Francia , e che conviene 
che Bonaparte cada per la loro sicurezza , come per 
„ quella del mondo. „ 

Una volta il duca di Berry fu vicino a pass.are in 
Francia. Egli avea formato il progetto dì raggiungere , 
accompagnato da due sole persone , i realisti dell' in- 
terno. „ Mi servirebbe , diceva egir,~ di tVòvare i cin^ 
que bravi per ricevermi. ,, Al momento d'imbarcarsi , 

' 5 ♦ 
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«gli sorisse in qnesto modo al sig. de Mesnard ; L’io* 
trapresa è audace c io so bene che ciò non ri arre* . 
„ stara , ma pensate che roi siete padre. „ Cosi il 
principo che cercava per lai i perigli , temerà di far- 
.ne parte ai saoi apaici. Qaesta intrapresa non ebb^ ef- 
, fette , o almeno essa non, fa eseguita che da un sol- 
dato (a) che ri perdè la rita. La fortuna ricusò al duci| 
.di Berry la morte di Charette , per riserrar, gli quella 
4i Enrico IV ,, che rolle trattarlo dare. , j 

Un altra rplta dei riroluzionuri subalterni cercarò- 
np di ..tirare, il duca di Berry sul continente. Gli rap- 
contarono che ì realisti erano pronti a sollerursi ia 
iX^ormandia.y che la sola presenza di un principe pfo^ 
dorrebbe una rirolozione. Il piego fa scoperto: il pripr 
cipe non discese alla rira ore . la sua tesfa era st.*ita 
anessn a prezzo. Si è trorato dopo chi ha renclutu la. te- 
sta del figlio di Francia per nulla. ^ 

Qualche tempo aranti l’epoca nella quale si redcr 
ra sagrificare il duca di Berry , un forastlere giunse in 
Inghilterra per proporre ai Borboni d’assassinare l’usar> 
'patore. Bisogna osservare con quale aspetto il principe 
di Condè riceve questa proposizione .e come ne scrive 
a Monsieur. ,, Quest’ uomo mi ha proposto semplice^ 
,, mente di liberarci dell’ usurpatore col mezzo il piii 
tj facile , io non gli ho dato tempo di terminare i det- . 
„ tagli del suo progetto * ho rigettata qaesta proposi- 
,, zione con orrore , assicurandolo che se roi eravate 
^ qui fareste altrettanto : che noi sarebbamo sempre i 
ff nemici di quello che si è arrogato la potenza cd i| 



(a) Armando de Chateaubriand. 
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M trono' del nòstro re fiachè non glie>Jo Tender a vc^' 
,v noi abbiamo oombattnto qaesto nsnrpatore in catn« 

^ ■po aperto , che noi lo combatteremo. ' ancora se < si 
„ presenterà roccosione , ma che giammai impieghe- • 
remo simili mezzi ^.e che non potrebbero tonreniro, 

,, che a dei giacobini . . ; Dopo cib':ho detto !a !qaell*> 
ff nonao che- non ri era che. 1* eccesso, dello zelo- che> 
fy avesse potato portarlo a farci ana simile proposi^^io»; 
nè; ma ciò eh* egli poterà fare di meglio era dipor- 
tir sabito , giacché se egli fosse- arrestato io jipn lo 
riclamerei'y e che non potrei farlo se, non che’^di— ' 
/,‘cendo ciocché è renato a fare. : 

« Ecco i principi che si erano proscritti Questi* 
naovi .Fabrizj non fanno pompa della loro geoerosith 
presso del haoro Pirro : non lo arrertono di rolerlo ac- 
cadere , si contentano di scacciare l’assassino , e di far 
cosi mancare il sao delitto; le loro rirth sono per Id« 
dio e non per gli uomini S’ignorerebbero ancora que- 
ste rirtù senza le lettere che il caso ha conserrate e che 
lungo tempo dopo rengono a scoprirle. £ chi è il prU 
ino che respinge l’idea d’un assassinio sopra Bonapartef 
il gran padre del duca d’Enghien. ' ' - .. 

. • i CAPITOLO VL 

- i ' •)■ • ..’)r , -■ I - 

Parienia del ^aca di Berry per Jersey. Soggiom0 ' 

• ■ ' deV principe in ^ queir isola, r - : . 

- * ■ 2 * ' ‘ i . . . • . . I ' . I ‘ ‘ f. 

Finalmente'dopo ventidue anni di combattimenti 
la m ara glia di bronzo che chiuderà’ la Francia fu for- 
zata ; l’óra dello stabilimento della monarchia sì avri- 
•inara ; i nostri principi lasoiarano i luoghi della loro 
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ritirala , cias«aila.di,loTo>si jiortò sopra patiti. 

delA»: /rootiere 4 ì simili^a i^net ftiaggiatort ohe cercanp 
oo-Ti perìcoio della-^lotb* >]ta >dii penetrare in: nn paesa 
deit'qnàlei sentooo.i raccontane Jeimovariglié. Monsiear. 
pariti iperls'Sviaixera'^ .il dach d'An^Ottlemré per la Spa^, 
ghaied il eoo fratÌBllòi per. Jersey. In: questa isola ndlla. 
qifale'dfcanii ^'ndici di Carlo 1 moriroDO seohoscinti a 
tnttà'la ferra ; il duca di Berry ritrorh dei realisti fran- 
casi; iinrevchìktraeir esilio «!djmieuitic3ti< per ila loro, 
vóitù-t^onae'già'Io faroob i regicidi )ioglesi< per il loro, 
delitto/ Ineonti^' ddóviecchi preti. conaacroii hn d’allqrg^ 
alla solitndine , realizzò con essi lo finzione dell poet^ 
che fa'>pprodare un Borbone nell- isola di Jersey-, dopo 
nna tempesta^ Cn tal confessore e toartirf poUeta- diro 
air^rede dri <£07100 IV came'L'eremtfa a qael 'ginn re;^ 
x-i ■ t •'■’f.ltn :!• ..(tcJ.f.J 

• Lungi dalltt corte - ìaUòra in ^questa ignita osciiras 
’ ' DcUa- mia religione vengo ■ a piangere l'ingiariàì^ 

■ ' 1 '■■■ì r.v . : , il ■ d;. . '.'jflHènriade. .) n 

■ « ! ••• «1 V o( i .T 

li II' daaa dì Berry< passò qualche meser.à^ Jerséj : il 
mare , i venti , ' la politica veilo frattènevanoi. Tatto ti 
opponeva alla sna impazienza , egli si vide al momento 
di rinunziare alla sua intrapresal( .B febbrajo i8i4)» 
e d* imbarcarsi per Bordeaux. Una sua lettera dipingo 
vìvameotsJe sae ocenpazioni sopra .qbs^d scoglio. 

,, Che direte voi signora , della- libertà che io 
yy' mi prendo di scrivervi, e d’ incaricarmi di rispon- 
„ dorè ad nna lettera che non mi e stata indiriszata. 
Ma ,il tenero e {toccante interesse che voi mi ester-t 
nate mi scusa.'Io contavo di scrivervi , non dalla |nia 
n patria» da qaelU terra cara che ho sempre. sotto gli 
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»v‘Ocib1 teBcatf^lerla vraggiànger«i).»i^f lò ij^o^iOL 
„ seri fere alla redoT^.del .grant.Mor«aa'y.]il 
„ "héi salla; strada nk* -egli .a/forefabe; già it><^aat»id^an* 
yv'ti >a tfùL-se la softèt>han'ce.}ói)air«ss«r|ol<bott. ;> h i >. 
nc'i,^:lo 7 .attunffM ooil^i Taolala i«Ua t.ySsta-wdÀ 
,V >^ii8ta inrfòlicie Francia oké ka «asta paqa •« > rómpor^ 
’iqoi ferri(4ie yiirèaAii« ,i l oatthri tempi 4^; I9 fnareB » 
tutto , tirreota >i‘ dofaggiosi sfonKt idei brari'likie tàdi^ 

,V‘ ttltfo^déi «‘ncht «he von.mi è ancora tpeifmaatOodir 
1,‘vWfeT con' loto.' Voi' che avite rauima'sì: bella V A 
,i‘fraocese;^'giudicafto idi tatto ciò che io jmovQ^ ’O 
qaanto'inii costerebbe Fallontaiiaimi- da quest» spiagtf 
^’gie per amfaré le ^oiaH non; tnii ecéorrooo; fhe.dcM 
j,» ore; Qmmdo’ il' sòie la: illamioa ^ monto so[va i<>fnh 
y^Ultl scogli ; e -col mio cannocchiale allaimaipo lestér* 

,V mini)> tatto la ^ costa ,josserro:ic campanili . dii Co. 9 t 
M^ t^ees^^la mia immaginazione ai esalta ;.ie xni.fts 
gnro » salendo a terra , circondata -da-rfeanceii con 
,t coccarde bianche ai cappelli , io sento' il grido di 
,, viva il re , quel grido che mai alcun francese ha 
,, sentito a sangue freddo ; la più bella femina della 
,« profincie mi cinge una ciarpa bianca giacché Fa- 
,, more e la gloria ranno sempre uniti. Noi marciamo 
,y sopra Cherbourgo ; . qualche" forte vuole difendersi 
„ noi lo pigliamo d' assalto per andare a cercare il 
M re colla bandiera bianca che rammenta i giorfli di 
tt gloria 4 e di .felicità della Francia. Ah madama f 
quando sì è così ricini al compimento di tali vedute 
,, si può egli pensare ad allontanarsi f « 

„ Perdonate tutte queste follie , o madama , ere» 

,4 dete che dureranno quanto la mia vita i sentimenti 
4, che mi avete ispirato. Accordatemi una piccola par* 
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alla rotini mmoizTa ,'« rieerete Pofnaggio dtl mio. 
trnen) e rispettoso attaecametato. „ n 

• '!rr.^e8ta bella lettera non è scritta nè a Emigrati , 
nè a on compagno di disgrazia' del principe. 1 senti-v 
àèeoti'^'ancèst rt tono' eglino meno riri ? Poterà non 
adorarsi' nn 'principe 'simile ?' Il dnea di Berrj arrirè. 
a 9^eirsey , * grandezizà srtnita, tomba icoronata : qaestp 
figHo di Francia arera in lai qualche; cosa cosi, singo- 
larmente propria per farsi amare » che gli abitanti d,v 
Aerse^'-haano trattato di inalzare un mooumeoto in 
onore* del prescritto straniero,' che le .nostre disgrazie, 
aterqno gettato' nella loro isola- I' destini di Bonaparta 
si' 'compirono. 1 snoi diritti ebbero Tincostanza della 
tiTtoria fedele gli arera donati , infedele gli ritira: 
il 'SUO- faroritb cadde:: in mezzo alle sue goardie eia 
Fra^it' addò a cercare nel suo ritiro il rero re, che 
ddrera sopportare la prosperità » come arera soppor- 
cato i}eudiagrazie< ‘ - . ; . 

ib obii" li . ‘ ( i ' 'f; 

j::F r..?o; ”rr^ : : ’ -r-t - ' > 

rr 'rc ^ .! 

*n'I ‘-li • . i' . .. .• ; ,1 

Cinziaf:,. i ‘ ; • .i’i. f . - > f 

ì . , V • 

4 ;>./4 4 . - » 


;i! 'V. 




Finii della prima Parte, 


5. '.f, - . 

ìj * 
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:L I B R O PRIMO 


Primo e seconde ristabilimento della monarchia. Corrispondenxt 
del duca , e duchessa di Berry. Loro matrimonio.. 

‘ j Vita privata del principe. * ’ 




C A P I T 0 L 0 I. 


Arrivo dtl duca di Berry in Francia. Viaggio dà^ 
Cherbourgo a Parigi. " ^ ' 

.Appena la baodlera bianca ( i8i4) inalberata a Cheil- 
boorgo. arera ondeggiato per l'aria che quel segnale di 
.pace ne chiamò au*. altro. Si osservò in mare nne fre-* 
fata pure, con bandiera bianca ; questa era lai fregata 
j(!^urota che condiipeTa a Caon il duca di Berry ; ,naa 
iquesto principe avendo veduto nella rada di Cherboorr 
.go.la bandiera senza macchie fece voltar la prora veti* 
jo la spiaggia più vicina della Francia. La città di Chen- 
;boorgo avea mandato una deputazione a Jersey a prega* 
re il duca di Berry che volesse sbarcare nel suo por.T 
to: il , vascello incaricato di ciò non incontrò in mare 
TAtfota* Gli abitanti • la guarnigione di Jersey a'erar 
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no distintv petali ^pettO '.ed^amoTe j8(re«^0;:^imo-' 
strato'al' Francia : àlla'saa parténia deìriso- 

la mille ottocento colpLdi-caxmone salatarono il ra-* 
sceìlo che trasportala il principe in patria. 

Il prefetTO Indi'iMiW le^'piinAirle autorità di 
CherbottTg^ ^(^^oji^fon^o^^j^of4| f^f|mare , e 
il duca (fi Berry gli riperette a bordo, h' Èurota entrò 
nella rada fra lo SMe^i^o'^dell^^sa^v/'^ df* artiglieria e fra 
dei vascelli adomati di bandiere. Il principe sceso dalla 
fregata inglese ^ passò a bordo del raschilo ammiraglio 
, if^ qt/ale^rié^mSticiPil-^lfto “miStare. Dipoi 


francese 


Betrx 


d'a 


l 


la scialuppa de)l.' ammiraglio condisse il duca di E 
in fondo al . porto rejale. E,ra seguito da^un i^fiijitta 
tre scialuppe e da ^piccoli bastimeplà- che portavano , 
oltre il seguito del principe , le prime autorità e gli 
abitanti più diselliti (jie.Ha<®ittà i ^spjjggie erano ri^ 
coperte da un’immensa folla che faceva risoonar l'aria 
disivi gridi, di giojgr ll dnca di;8er^y .scelse 'aJtorr'BK-gici- 
dando: Francia ! 'la'- rivDlqziope ha risposto a quel grido. 

Il duca di Berry era accompagnato dai conti dej^a 
Eefrènnays ,<di ^tatUobillet , di Mesnnrd’, e‘di Qletiit>4ì> 
\Ix>dève. Là sera , la città fu illuminata ì BuigMl^ 
era stato ricevutò iit questo medésimo* porto'da liti 
lo t colle stesse* testimonianze d* allegrezza» 'péli Òò^Mi 
rispondere ai trasporti delle pubblica' ^iojo^» 'il 'dtiàìk 
-di'Berry /liberò, seicento coscritti refrattari "e! rfrtiéèii 
■al* capitano della' fregata inglese ^ ii'prrgioi^r! 
eaa haziorie» Cosi liberò a! daenìalnri-. prigionieri 4r^tP- 
-eesi e spagnuoìi : tutto dinenif a -libero al passaggio 
un éorb*one; ' « ; t , . ' . . -J: .. -i: 

' Partito’ éd 'Cherbourgo, il principe si fermò* qùal- 
ehe memsuW à Yalógues e a Saint-Lau. Fu còmplioieit.« 
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tato presso a BajenK^al’prefetto deltlàlfaiJoa.'QaestO 
città crederano di rkcdeTe'! il'i ImoÀ' CbtirièStabitè ‘cllé 
li fece rientrare altre’ volte sotto r'aacòritlì ‘patèrna dèi 
saggio CSrlo Vi' A> Bayetix, ,oè ibiHtfàté^'si^f)resèbtb' ài 
principe e gli disse « Monsigaoré’- mi ricóAdsce egiri'ìi 
Seri riconosco (rispose rirlàmetìtte il. principe /arti 
nandost a lai e alzandogli à’ capelli )v ddrète aVerè ^ 
„ fironteila cicatrice d-nna ferita* chè' ri" riddi ricereri 
a'-Walden. „ Onòré a qaèl jjrincipe che legge SW>eno 
in'Lronte il nome de* suoi serri. < • * • ' 'J '■ 

Ì-: ' ■ Un reggimentb'iion aveva ancora cambiato di spi- 
rito , passava vicino a Bayeqx. Il duca ditBerry fa cotf- 
«igliato ad evit*nrlo;'-mh egli anzitmarciè 'toro'snoOh- 
tro.it Si presenta ai soldati e gli -droev",# Vtìi siéteil prit 
,-, tno' reggiménto -francese che io 'fBbotìtfO'j' io vengo 
,, in. nome del . neo»' riceveVe il vesifo' giciratneoto di 
,» fedeltà.- „ I saéditi gridarono JTtv a» Pittfpiratoré ! 
-Qaèsto non vqoJ dir nolla , ( soggiange il principe eoa 
un sangue freddo ammirabile )„ questo è-intr rèsidab 
„ d'an’antica abitadinel,^ Sgnaina la spada, ed ésel ama: 
Urei i soldati fraocesi amano ilcoraggio'y ripe» 
^tOTko tosto-‘.vivailre - ' ‘ '? 

I 11 principe fu ricevuto a Cnèn-èOh dimòstraziólkb 
di gio^a straordinaria. ^"Intervenne .allò spelta'cold Y dò^ 
po di esso gli favondipreseptati sul teatro i prigionieri 
<die avea posti in libertà. Cosi la^iprimn volta, «lie°9 
;dncaf di Berry- comparve, nei nostri' pUbbliéi''di«ierf^ 
menti , fu per tergere le lagrìtaie adVàlcuni'fraocesi 
rultima volta , per spargervi il sangue. - ' 

A Lisieax incontrò il principe il valoroso gene- 
rale Bordesoalt alla testa della cavalleria del primo cor- 
po dell* armata. A Roaeo ebbe par roocaiione di mi- 
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rare,, gl! aranci di quelle pecchie. troppa scampato da 
tanti cqmi^attiipenti, « che sembraTano soccondber piat* 
tqstp sotto il peso delle vittorie che.. sotto quello delle 
fveotare.Jl:^daca; di Berry avoozavra verso Fari)>i fra 
dqe:&lq .di bandiere bianche oodeggìanti sopra i basl(> 
uà « soprai campaitiU, alle porte delle città alle fine- 
St^e dei ca.stelli dell^ case e delle capanne. Per tatto 
le strade erano; coperte di rena , le mora ornate di tap- 
peti , di ghirlande e di fiori di gigli d’oro ; pertatto lo 
campane suonavano , i cannoni tiravano . eran cantati 
i Te Deum I gridi di vipa il re !: pipano i Borboni ! si 
facevan sentire. Il principe , oggetto di tanto amore , 
attraversava stupefatto quelle ubertose campagne , qaéi 
bei paesi della Francia , quella terra nativa che gli era 
più sconosciuta della terrti dcH’/esilio. Circondato nr- 
toto portato in aria dalla folla diceva cogli occhi ba- 
,gnati di lagrime di tenerezza. „ Io non ne posso più : 
forse morrò , ma morrò dalla gioja. £’ stata forsb 
la gioja che lo ha, ucciso? ' 

. Un. distaccamento di guardie a cavallo aceompa^ 
.^avano il duca di Berry al di là idi San Dionigi. Oinaè 

10 vedemmo nltimamente passare per questa via iti 
.t.att’ altra .pompo ! Il corpo maoipip^le , i marescialli 
e i generali lo complimentarono alla barriera. Il- fra- 
tellordel r<e gcoompagnò il figlio al castello delle Tnil- 
iieries • e se .lo strinse al seno. Tutto era> nuovo ‘per 
.1^ gibvape. principe: Parigi , i suoi giardini , i som 
; nQDiimePlii» e 'fra. tanti francesi non conosceva che 

11 padre. ■ ■ ' 

. c-r>’:iM.n li c:;; . : T !• 'l-. ' . • ■ • • ' , • ' ■ 
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CAPITOLO ILI 

n Re a Compìegne, 

f ■ * 

Frattanto Lai^i XVIII , sbarcató a Calais $* aTTÌci- 
fcara a Compierne. In folla corsero^da Parigi' a q'uella 
residebza i francesi come al tempo della lega' erano af i- 
di di federe an re. I corrieri si succedef ano, d’o cra Ttf 
ora. Ad on tratto si grida alV àrnie : una carròzza' tirà* 
ta da sei cafalli entra nel cortile del castello di Com<-‘ 
piegne : essa si ferma , è circondata , e'si fede scenderà . 
non il re , ma un fecchio sostenuto dal suo figlio : que- 
sti era il principe di Condè e il duca di Borbone ; il 
primo , la guida del duca di Berry al campo ,d’ onore ; 
l'altro, il padre del suo srenturato fratello d’armi.^Dèi 
recchi serriton della casa di Condè accorsi a Compie- 
gne , mandarono dei gridi riconoscendo il loro padrone 
e afferrandogli le mani le baciufano fra i singhiozzi, ■ 
Questi principi non eran che due , infano si cercava il 
terzo ; erano presso a Chantilly che non esiste più, l 
quando 1 erede manca , che importa il retaggio ? * ^ 

Finalmente arriva il re. La sua carrozza era prece- 
duta dai generali e dai marescialli di Francia , che era- 
no andati incontro a Sua Maestà. Non si sentiron [jÌùIc 
grida di viva il re ! ma dei clamori confusi , fra i quali 
non SI distinguevano che accenti di tenerezza e di gioja; 
Madama accompagnava il re. Le sue fattezze , come in 
tempo del suo matrimonio eran state osservate, offrirà- 
no una mista rassomiglianza di quelle del pa'dre e Hellò 
madre. Un’espressione di dclcezza e di tristezza a'nnuii* 
ziava nei suoi sguardi quel che aveva sofferto : fi.oó'nèi 
Testiti un poco stranieri si v edcrano delle tracce deì sao 
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esilio. 11 fratello del re già recchio abitante della Pran> 
eia f presentò i-nóori figli al’ padre di famiglia. 

Tale è in Francia la forza del sovrano legittimo , 
questa magia congrimta al nóme del re : un uomo giun- 
ge solo dall’ esilio ^ spogliato,, di tutto , senza seguito , 
seqza gimrdie, senza riccbe'zàe ; non ha nulla da darp , 
q^asi' nulla da promettere; smonta da carrozza appog- 
gmt^^al braccio d’ una. giovane ; si mostra a’ capltapi 
che^on rhaooo mai veduto, a de* granatticri che sanno 

-ni! I _.i'i i,.( t'i-i ■ , ■ ^ . . ... 

^^ena |1 sup nome. Chi è quest' uomo. 11 figlio^ di Sai]^ 
JLqigi^ il re ! tutto cade a' suoi piedi. 


i: . 


capitolo III. 

•))l 


• «A ^ . . . . . 

"/I duca di Berry è nominato colonnello dei cacciatori. 
Ispezioni militari. Detto sentenzioso del principe. 
Pellegrinaggio a F'ersailles. 


’j'l ' il re dette al suo popolo le istituzioni che i secoli 
nveano preparate. Ma l'opera della sua saggezza fu ma- 
le intesa. Bisognava secondare il disegno dell' abile ar- 
chitetto; fabbricare sol suo piano un palazzo nuovo ma 
con 1 fondamenti, unticni , invece di ciò si contentarono 
imbiancare nuòvamente le rovine e di abitarvi : si sti- 
marono sicari sotto gli avanzi che dovean cadere al sof- 

n ' 1 ' I i .. t ' I 1 !■ 1 1 ^ 1 

fio della prinaa tempesta. Il dnea di Berry nominato co- 
lonnello generale dei cacciatori, nel primo anno non si 
occupò a riformare se non che le ispezioni militari. Per- 
corse i dipartipiòotidel Nord ; (Agosto e Settembre i8i4) 
visitò ì forti dell’ Alsazia , della Lorena e della Franca 

d iO.'.Tf. 1' 

ontea , e ritocuo a Parigi. Passo un giorno in rivista a 
pnialueblea^^^ della vecchia guardia. Al* 


l 
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cani'jghanattieR' i:heloiar«raD 6 jcirooiidìpto dopo laTinV 
poterafKwfare a ineno di attestar© 1 ’ àaitni?a*ió. 
nerch* a^eranò.^r Bonaparte ,,;Ch.ei‘aCera,egIilda 9 T 
fy ({n© di. grande ? dissa lor^ i],duQa ^r l>-ì|ttj 0 va;il neni^ 
n< [Cd; / rispàsérd. Bella; merayi^lja.' .^ggisujjse i| 
principe V con dei soldati come voi li,', h r ^ -r;-.- ; 
i ' Il dnca dìBerry avea profittato 'del viaggi/) nelld 
provincie del Nord’ per passare un poco in Inghilterra', 
e risttare il luogo del suo esilio. Ritomato a Fa/igian-. 
dh a qaello della sua infanzia. Farti per A^ersailles, eoo 
nn solo ajutante di campo. Rimase inifipitamente sor- 
preso nel vedere il castello tutto rilucente d’ oro , di 
specchi e di pitture , ma disabitato , ;e posto in una spe- 
cie di deserto , come i palazzi incantati delle novelle 
arabe. Versailles non è stato in rivoluzione che un sol 
momento , nessun governo illegittimo vi ha soggiorna- 
lo. L’ immaginazione colpita dalia Maestà del . regno d^. 
Luigi XIV d della violenza della rivoluzione , dimentica 
CIÒ che fra mezzo alle due grandezze dell’ ordine e del 
disordine , e si ostina a non vedere in Versailles che la 
creatura delle sue maraviglie. Il duca diBerry riguarda- 
va con sorpresa la facciata di quel palazzo , simile ad 
ona pan città , quelle vaste scale che conducono a dei 
Boschetti d’aranci , quelle acque che scorrono in mez- 
statue , ai marmi, ai bronzi, alle pe?chiere^ al- 
le grotte , ai parterri ; quei boschetti ripieni dei prodi^ 
gl dell’arte. Rappresentava alla.memjiria le brillanti fe. 
Ste date in quel palazzo e in que’ giardini, ancora ju>- 
polat. dall ombre de’ Montespan . deVN^mpurs, 4ella 
a.Valliere, delle Sevigne , de’ Condè , de’ .Tureqna , 
deXaUuat, de’ Vauban, de’Cqlbert, de’Bossueti de* 
de’ MoIiere , de’ Raciae , de’ BoiIeaa,.de’ I.« 


Ar,dr\ '( .. 
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Fontaine. B ft fosse stato domandato olii folse il 
giatore che i costodi del castello condncerano di saloo3s 
in salone «'di boschetto in boschetto « chi era quel 'foroiii- 
StierOf qaeir incognito ^a cni si facevano rederé la Ca- 
mera di Luigi XIV « e il gabinetto di Luigi XVI T ap- 
partamento della contessa d' Artois il balcone dit cui 
r infelice Maria- Antonietta si mostrò di popolocbl Del- 
fino fra le braccia, si sarebbe risposto , che quel viag- 
giatore , quel forestiere , quell* incognito eia il nipote 
di Luigi XVI, il figliuolo della contessa d’ Artois, < IV, ul- 
timo erede di Luigi XIV. ' I 3 (MO-, . 

.1 ' ' , ’ • 'i.t >• 

C A P I T O L O. IV. ' 

. ' / cento giorni. Il duca di Berry a Gand. 

i ■ -ur 

La provvidenza per darci un ultima lezione , rese 
no istante la potenza a Bonaparte. Esce dal raarev at- 
traversa la Francia, giunge all’ abiiazione'del padre di 
famiglia assente , corre a Waterlao, e pass,ando rapida- 
mente il trono e la gloria , va a seppellirsi nel mare ài 
confine del mondo. ’ ‘ 

• " 'I cento giorni non furono che un’orgia della for— 
terna-. La repnbblica e l’ impero si trovarono presenti,' 
sorpresi egualmente d’ esser richiamati in vita, egual- 
mente incapaci. di rivivere. Tutti quegli uomini di tcr- 
rbre'e di vittorie , tanto potenti nei giorni a loro felici'^ 
restarono stupefatti nel vedersi si piccoli. Invano Panari 
èbia e il dispotismo si unirono per regnare ; la riroluzit)^ 
ne stancata dagli eccessi àel delitto era divenuta sterile. 

L’antica Francia che si riscoleva , conservare ■tutt^ 
óra le sue forze dopo dodici secoli , mentre che laroiioA 
va Francia si trovava di già (lacca alla fine di treni’ anni* 
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* • r _ * 

‘ 11 daoà «TAìDgòaleme pugnò eroieatiiento nel mez^ 

sogiorno. Silo fratello proteggerà la ritirata di Luigi 
XVIH f alla testa dèi roìoritàri féalisti c della casa del 
re. Uscendo dalle pòrte- di' Bethotre v s’incontrò con oti 
corpo di truppe' portanti Je* dirise Mii Bonaparte. Si prcr 
cipita innanzi aV^snoi soldatii^ ' g(i>ichiama al comTjatti^ 
mento o alla fedeltà: eglino ricusano T uno' e l'altro. 
Si propone al principe di dare un esempio. ,, Che ro- 
lete Toi ( rispose ) iiclpire ^omini'che non si di* 
fendono f ,, 

' 11 comando generale dei rari còrpi riuniti neH’ac* 
cantonamento d'Alost Tu rimesso al duca di Berry. Que- 
sta era nna seconda armata di Gondè ; ri mostrò la stes- 
sa generosità e gli stessi talenti militari* ^rArrezzo all' 
*èsilio non carara le avversità: una' morte- al .par 
de>la’’!^u'd 'non è' cosa facile v'C' non si giunge a quella 
pèhrfezionè-’che con delle lunghe prore. 4? ucUa . mòrte 
'ha^srèldti ’gl* infiniti béncficj di* questo prisictpe soc- 
córse' senza che^ nessuno il sapesse , dellcj famiglie po- 
.veire d'Albst. 'LefSÙe disgrazie non si son fermate. cho 
sopra di lui e per tutto dorè ha soiferto « ri ha fatto 
dèi' bene.” ' i'-*-’' ■ , ■.-•■.i 

S* 'acquistò' àncorà un altro diritto alla stima dei 
suoi religiósi Wpiti ^àccompa'gnando con i soldati, una 
festa ròriktianà ;' quella^ in cui' si* celebra il nòm6Ì-4i 
quel ’Dró per'iV’q^ale ùon ri ha terra straniera : festa 
eterna che non passa còme'quella degli* uomini.: 

^ - Quel Dio dell' ar Versiti è ancora il Dio che dispo- 
ne della rittoria. Gli piacque di toglierla aH’uomo.che 
ne arerà per tanto tednpo abusato. ’La'perdita della bat- 
tàglia -di - Watèrlòc fece tifùgiare moltissimi prigionieri 
francesi nelle città de^^Haési-Bassu 11 duca^ di fieriy 
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fiorata soccorrer^. Bsiste anporaim ippnaiiyfiDtp della 
saa magnaniiiiità r qufi$|(p À.il fazioJettOj poi quale c^n* 
se la mano d» un ijioWato feritoia, Waterloo,, 11 granai^ 
fiere fihe possiede jqoesia! fazzoletto ]>ianoo nop se ne 
prirerà mai , find aUo'morte arrej^be rersato mil- 
le rollo il proprio eangae ,perJa ferita del principe che 
fiorb la saa.j • ( i. 

.J' • , ' r: .. . • ' • • . • ■: 

C À F I T 0 L 0 V. .0 

* » 

'Mitorno del Me, Jl duca di Berry presiede al collegio 
flettoraìe di Lilla,' 

11 re riascese il trono ; (Luglio t8j5) il duca di , 
Bcrry rientrò la secondi volta io quella bella Franosa 
sla cni non dorea piu escirc t S, Dionigi fu il termino 
£ de’ suoi ria^i. Gli furono presentati gU uffiziali ,del 
decimo reggimento di linea eh* era rimasto fedele al 
duca d’Angottleme , „ Signori , disse loro , bo da do- 
roandarri una parmisiione , cibò di portar ranifornie 
,»: rostta V quandi andrò incontro n ^io fratello, 

Sul bel principio del secondo ristabilimento della 
monarchia /.parrò, :cbe fi; fosse fpproftttatq della lesio- 
‘»e rioeruta. Un ministro^ chft.arer a potentemente con- 
tribuito a rialzare dde rolte il trono f dette all opinio- 
ne Fimpulso. più monarchico. I collegi elettorali furo- 
no strepitosamente confocali ^ e i principi della funai- 
glia reale furono nominati ( i3 Agosto i8i5) a presie- 
dere ai dipartimenti della Scine / della Gironda , e del 
Nord. Giunto a Lillà il duca di Berry , pronunziò all’ 
•apertura del collegio un'diwoMO notabile per » senti- 
menti e per la maniera d* esprimerli. > 
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ILpiik caro de* rostri re ^ Enrico IV dopo Inh- 
t» g^® gnerre intestine , conrocò i primarj del suo re- 
„ gno a Roaen , e domandò loro consigli , al par di • 
tt lai il re mio angusto signore e zio dopo la costila- 
«y zione che spontaneanvente ha data al suo popolo si 
„ Tolge in questo momento a roi , e mi nomina parti- 
„ colarmente per far le sue reci nei dipartimenti del 
•» Nord. Non farò parola della loro felicità agli abitanti 
„ d'nn paese che fa ona delle monarchie ; non ringra- 
,, zierò della sua derozion® qael popolo che sì bene 
^ imita i saoi franchi generosi e guerrieri « dai quali 
•y disceso il primo ; mi limiterò a dirri , o signori , 
„ che il re dopo rentisei anni di fatiche e di disgrazie , 
ha bisogno dSnterrogare il cuore de' suoi sudditi che 
,f lo giudica dal proprio. Non potendo riunire intorno 
f, a se tutti i francesi y dei quali y come roi ben sape- 
,y te y è ancor meno monarca che padre y vi chiede di 
y, indirizzargli non quegli di roi che 1* amano pià, 
,y ( questa scelta sarebbe impossibile perchè tutti r'ac- 
„ correreste ) ma quegli che degni interpetri 4®* ^o- 
yy stri pen(ieri , porteranno a piè del suo trono quell* 
y, oblìo del passato , quella conoscenza del presente y 
yy quel cplpp d'occhio nell’ arrenirOy quel rispetto per 
y, la carta costituzionale « quell’ amore per la sua sa- 
y, era persona y finalmente quella rinunzia di se stesso 
,, ch,e sola può assicurare la felicità di tutti. „ 

Prima dell’ apertura del collegio elettorale il du- 
ca di Berry area voluto rivedere o ringraziare la città 
di Bethune e il sotto prefetto che l’avevano sì fedel- 
mente ricevuto nel tempo de|Ia sua ritirata a Gand. 
Mandò un regalo al suo ospitaliere d’Alost ed nna som» 
ma per distribuirsi ai poreri. Pochi filminoli di «re ri** 

6 - 
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entrati nei loro palazxi , si rammentano d* essere stati 
snpplicànti , (i) d’arer preso fra le loro braccia il ni- 
pote e (Tessersi gettati in ginocchio , abbracciando Val^ 
tare domestico, ‘ , ^ 

1 . . * V ^ 

capitolo VI. 

» , 

Matrimonio del principe. ' ’ 

Finalmente , nna sorte felice sembrava farsi in- 
contro al duca di Berry , mediante ruuione colla Prin- 
cipessa Maria Carolina Teresa , figlia primogenita del 
principe reale delle Due Sicilie. Complimentato dalla 
camera de’ deputati , rispose aH’oratore : „ Spero d’aver 
„ dei figliuoli f che come me « porteranno nel cuore 
,, l’amore de' francesi . La Francia, e In rivoluzione 
aspettavano questa linea reale. 

Dietro il rapporto del signore de’ Castelbayac , che 
fece osservare alla camera de’ deputati che il matrimo- 
nio d’un figlio di Francia era una festa di famiglia , la 
camera aggiunse Boo, oao franchi al milione chiesto 
dai ministri, per assegnamento del principe ; egli per 
cinque interi anni cedette questa somma ai dipartimenti 
che più degli altri avean 'sofferto sotto la guerra. 

L’otto gennajo , area scritto alla principessa Ca- 
rolina la lettera qui sotto riportata per chiederle la 
mano. Le sue lettere, che la speranza d’una lunga vita 
promettevano di tenerle celate lungo tempo , sono state 
svelate dalla sua morte. Questo principe appartiene or- 


h) Fiatar, m TVmiit. 
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mai alla storia , • raolsi cercare nei saoi intimi »enti<r 
menti dei naori motiri d’ammirazione e di rammarico» 

Parigi 8 febbrajo i8i8. 

Signora mia sorella a cugina. 

Era lango tempo,ebe desidererà ottenere il con» 
senso del re sao nonno e del principe suo padre » 

„ per fare ana domanda alla quale unisco la felicità 
f, della mia rita ; ma prima d’ottenere il loro assenso ,- 
y, sollecito la reale altezza sua a rolersi degnare di con» 

,, fidarmi la felicità della sua rita unendosi con me» 

„ Oso lusingarmi che l’età, l’esperienza , e delle lua> 

„ ghe arrersità mi abbiano reso bastantemente degntx 
,, d'esser suo sposo , sua guida ed amico. Abbando— 

„ nando genitori si degni del suo amore , troverà quà 
,, una famiglia che le farà rammentare i tempi dei Fa- 
„ triarchi. Che le dirò io del re , di mio padre , di 
,, mio fratello , e sopratatto di quell’ Angelo della'du— 

,, chessa d’Angouleme , che ne avrà inteso parlare , se 
non che le loro virtù le loro magnanimità sono dr 
gf gran lunga superiori agli elogi che se ne potrebbero 
,, fare ? La piu intima anione regna fra di noi senza 
,, mai intorbidarsi; i miei parenti desideran tutti im- 
„ pazientemente che sua altezza reale esaudisca i miei 
„ voti , e che acconsenta di aumentare i figli della 
,, nostra famiglia. La prega d’accogliere i miei preghi, 

,, cd affrettare il momento in cui deporre io possa M 
„ suoi piedi l’omaggio dei sentimenti rispettosi e teneri 
„ con i quali io sono. ,, * 

,, Di Sua Altezza Reale affezionatissimo fratello 

'Carlo Perdi T «ndo. ,, 
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Il giorno della 'celebrazione del matrimonio per 
procnra , scrisse pare alla principessa la lettera se- 
guente t 

Parigi aS Aprile i8i5. 

,t La di lei cara lettera mi ha recato nn inespri- 
», mibile piacere , signora e cara consorte : poiché og- 
„ gì abbiamo giurato la nostra fede. Fin da questo gior- 
„ no siamo arrinti dui sacri legami del matrimonio t 
,, legami che sempre procurerò che gli siano leggieri. 

,, Ella si degna di ringraziarmi d’arerla scelta per com> 

»» pugna della mia rita, quali ringraziamentvnon dero 
», io alla reale altezza sua per aver si prontamente ce* 

„ dato ai roti dei suoi gran genitori. Io sento quanto 
,, 'gli dere costare il separarsi dai medesimi, e venir 
„ quasi sola in un paese straniero che ben presto per 
,, lei non sarà più tale , per unirsi ad an nomo che 
'J,, non conosce. Ho formata già la sna casa di dame di 
,, sperimentata virtù e affabilità. II re ha approvata que- 
„ sta scelta. La sua dama d’onore la duchessa di Reg- 
», gio è anziosa di poterle venire incontro. La signora 
„ de la Ferronnays , sua dama di compagnia sorella 
„ della contessa di Blacas » sarà la prima che avrà la 
,, sorte di complimentarla , ella è un modello di virtù 
„ e di grazia la più dilettevole : glie la raccomando par- 
,, ticoìarmente ; ella le presenterà le dame di compa- 
„ gnia II duca di Levis , suo cavalier d’onore è un uo- 
,, mo distinto si per le^ cariche che per i talenti. 11 con- 
„ te di Mesnard suo primo scudiere è un cavaliere reale 
„ che rientrò in Francia con rne. Finalmente io spero 
„ che quando li conoscerà , li trovsrà degni 'dell’ onore 
,, che hanno d’ essere suoi fedeli. ' 
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ff Con qnala impazienza attendo la del soo 

o /arrivo in Francia ! Qaaoto a^rò fi^jiioe ^mia .cara con«. 

sorte 9 quando la potrò dbiatQara, coUf, un .nome si 
ff soafe f-Tutto.ciò che sento joatf are delle sue- prero- 
ff gative f della sua bontli » del^.^UO. spiai^o § . dei suoi 
f, vezzi f mi rapisce e mi accende il desio di vederla è 
,, di abbracciarla come io Tamo# 

. • 7 ^ . i’Garki-*Ferdinando. », . 

V 

Il fine di questa lettera è la formola di quasi tutto 
le finali delle lettere d'Enrico IV» ma con qualche cosa 
di grave e, di casto che fa conoscere la santità del vin- ^ 
colo coniugale. Il giorno medesimo che il duca di Beriy 
scrisse quella Ì6ftera »;fa .giovine priucipessa glrmand^ 
la presente scritta ai piedi dellValtare* r: 

t’ Napoli. 24 Aprile i 8 i 6 . 

«r In questo momento ai piedini* altare io prontui* 
ff.zìOf o Signore» il iolenne giuramento d' essere sua 
ff fedele e tenera Sposa. Questo nome sì caro mi im-* 

9» pone del doveri che volentieri comincio |id osservar^ 

»» gli' fino da questo punto »• assicurandola dei senti<« 

»; menti che il mio cuore le ha per sempre Consacrati; 

», nòn mi occuperò' che di cercare 1. mezzi per piacerr 
»» le , per conciliarmi la sua' amicizia* e. meritare la 
»» sua confidenza; slf ella avrà .tntta la mia » tutti i 
»» miei affetti ; lei sarà la mia guida K mio amico : m£ 

», insegnerà come piacete alla sUa augusta^ famiglia ^ 

„ mi addolcirà (noó ne dubito ; il vivo dolore di se- 
„ pararmi dalla mia f finalmente riposo interamente iof 
ff lei perchè diriga fa mia condotta incotto ciò chè po^ > 
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^ trà' procame ’l(i'‘sàa''fe]icitj) Quetto' sarà il mib con- 
„ tìnao' stadio ; pidisa io Yiuscirri e provargli quanta 
\% itnportaaza io metta' ad essere sua compagna ! In 
,,'qiiesti sentimenti 'io '-sono per sempre saa affezio- 

n fiatissima ÌBòntorte<'«,' 

f •* I- ’ Carolina..,' 

,1".' ' 1 ' * . ' . . . ; .Il 

• - - ' C À 0 L O VII. 

* 

- P^enuta deUa'-duchessa ìU Berry a . Maniglia^ 

^ tJn diétaecamento della gnardia realf si recò in 
Fròrenza. ha ’ duchessa di Reggio , le signore di La 
Ferronnafjs , di Bouillè , di Godtant . ilda'ca di Havrè, 
il duca di Leris V’ il 'conte di Mesnard'^ aspettavano a 
Marsiglia Tarrivo della principessa Carolina. Ella aveva 
già assistito a Napoli a delle brillanti feste . che sem- 
bravano eternamente preparate sulle rive di quel gol- 
•fei'j dolre tmto cicliche si<vede ^>cìelo^ mare, campa- 
gne V -pAlazz^ , e' rovine ^ si rìduivano^a dei ’passeg'gie- 
rl pidoeri , 0 a dellè gioje passate. Imbarcata sopra. un 
vascello napoletano attraversò il mare cheravea veduto, 
piàssare la sua' 'avola' Margherita di Erovenza , móglie^ 
df 'San Luigi', ritornando dalla Terra Santa', dove era 
statala parte 'delle' disgrazie del suo sposo e del suo 
rb.'^Marsiglia- esternò all* arrivo della principessa .quell* 
entùsfusmo che gli -proviene dal sangue deirjonia, e 
dalle bellézze del sao suolo , con canzoni de* suoi an- 
tichi (i) Troubadodls , e colla memoria del buon re 


(i> Jintiefù poeti pro9enz«U, 
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Renato* Cai^Iina di, Borbone fa rìceratai ^bma Maria 
de* Medici , incontro alla qaale Enrico IV area man- 
dato 11,. contestabile, il cancellicTf^ , il.,daca.;di Gaisa e 
le principesse redore ;di Guisa e diiNemours. Ma,sen« 
tiamo i dae sposi , che narrano la loro storia. , e ,coo 
qanl grazia^ : ' 


capitolvO vm. 


Lettere del principe e della principessa. La duchessa 
descrive le feste che le si danno a. Marsiglia 
* e a Tolone» . 

^ • 

’ * , . ■ . ; . ) » t» , ». 

, , ,, ,, Parigi IO faggio) . 

* « 

, . Profitto , signora), della;partenza della duches- 

sa di Reggio , per dire quanto mi ba^ commosso la 
,, Tostra seconda lettera scritta dopo laxeremonia -oolla . 
,, quale arete affidato il rostro destino nelle .mie mani. 

,, A me spetta la vostra felicith , e questa sara laidblce 

4 • ’ 

„ e costante occupazione della mia vita. Mal soffro il' 
„ ritardo della vostra partenza da Napoli : la quarap- 
,, tena che sarete tenuta a fare , [benché breve quanto 
„ più sarh , possibile , mi. fa'presumere che .non 'potrò 
avere la felicitò di. vedervi che nei primi del pros- 
...^^sìmo mese. Quanto ipì dispiace di non' esser potato 
« venire a Napoli in pèrsoria f ma bisognò sottom'ettèr- 
,, si al volere dei genitori , eicome suddito più a loro, 
j ,, vicino più tenuto ad . obbedirli. Siete attesa. Colla 
„ più viva impazienza, da. tptta la Trancia , e da me 
,, particolarmente. Vi raccomando.la. duchessa di Keg.* 

„ gio che ad oaU della : sua ^debiolezza > volata par- 
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1, P # o • I * 

■,f tire. EIla''(i stima assai felice di metili ' ai rostri 

„ piedi.' ,v- 'f Jir t 

» ff Addio i‘ sono adotpazièìitè’ di t ticeréfe ttna lette- 
,9 ra di Vostra Altezza'* Reale* 'in data di Frào'cfak II 
ff Tento" ché' loffia Tiolèntetóècfé'mi fà’t'remare! /,'* " 


Carlo-Ferdinandò. 




t . ♦ f' 

Dal Lazzaretto di Marsiglia 
^ 26 Maggio 1816. 

> t . . ■ > » . ‘ 




99 

99 

99 

»» 


„ Le Vostre amabili lettere ^ mi hanno gii ahi- 

» « 

9 , tanto al rostro inter'essé.^ Devo informare Vostra Al- 
tezza Reale colla confidenza che mi inspira , di tut- 
to ciò che Io fo qui , e primieramente della mia sa- 
late che è ottima. Mi alzo piuttosto tardi , perchè 
mi piace dormire là' mattina onde noti ascolto la 
messa che , fra le’ nove o le dieci. .11 buon daca d’Ha- 
9 , rrè si prende la pena' di venire ad assistervi ma mol- 
,, to da lontano , come pure il prefetto il sig: di Vii- 
99 leneaVe-Bàégemont, e il Maire il sig. di Montegrand, 
99 e alcuni deputati della sanità quando il ' permettano 
loro gli' affari. Essi vengono a'vedèrmi a una gran- 
dissima distanza che Impongono' le leggi della qua- 
9 i’rantena. Quindi mi ritiro in casa fino ad ora di 
pranzo 9 dopo il quale profitto dell’ eccellente società 
9 , della sig. de la Ferronnays ; devo interamente all’af- 
fetto che vi porta che ella sia venuta a rinchiuder»^ 
si. con me. Io le sono obbligatissima , Come alla 
9 , chiesta che ne fece la duchessa di Reggio, la'quale 
ho il piacere di vedetè^al parlatorio colle signore di 
Gontant 9 di' Bo'uillè , i signori'- di Levis e di Me- 
ff saard Ve con ^tutti gli altri' che|il duca d’Havrè mi 


99 

99 

99 

»» 

99 

99 

99 

99 

99 

99 
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,, ha piesentatì ; questa è ‘ un* occupazione del dopo 
pranzo , aranti la passeggiata o la pesca : piaceri che 
,, gl* intendenti alla sanità mi hanno procui'ato due 
rolte. Fanno di tutto per addolcire il mio ritiro. 11 
„ passato gioredl feci una bella passeggiata in mare 
,, Sjopra una bellissima lancia , che il comandante del- 
la marina ha fatto Venire da Tolone : abbiamo po> 

,, tote entrare nel porto i e siccome parre che i buoni 
„ abitanti di Marsiglia rimanessero contenti che si fos> 
Se trorato un mezzo di farmi a loro redere , ho chie- 
„ sto di rinnorare la passeggiata anche oggi se il tem- 
„ po lo permette ; mi hanno fatto più rolte sentire del- 
„ la musica , finalmente non à omesso nulla, di, ciò che 
,, mi può dilettare. Vi accerto che ne sono molto gra- 
fp ta , e rorrei dimostrarlo come lo sento dentro di me, 
„ ma non posso rincere ad Un tratto la mia timi- 
,, dità. La mia età e le poche occasioni che ho avuto 
,, di comparire , mi ‘sapranno scusare presso quelli che 
,, conosceranno queste ragioni ; gli altri non mi giu- 
f, dicano forse con tanta indulgenza. r?on me ne af-' 

f' * 

„ fliggerei che riguardo a Vostra Altezza Reale , a cui 
„ vorrei dare qualunque soddisfazione. Vogliono farmi 
•, vedere Tolone : avrei ancora maggior piacere perchè 
t, questa corsa non fa ritardo non facendo altro che 
,, impiegare i giorni di grazia accordatimi dai signori 
sopra la sanità ; questo è un pensiero dell’ eccellente 
,f duca d*ilavrè. Non scrivo oggi al re nostro zio , nè 
,, a vostro padre ; per non tediarli; ma abbiate la boht'à 
p, di fare le mie veci , esternando lóro i miei senti- 
,, menti di rispetto e d’amore , come quelli di ami- 
,, cizia al duca e alla duchessa d’Angouleme. Sono im- 
i, paziente di far parte di quella famiglia ohe di già 
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,, mi è s) cara. Voi mi insegnerete, a piacerle, o »i-^ 
»t gnore ; roi mi direte francamente tutto ciò-che dero 
„ fare per ottener ciò , e sopratatto , per meritare la 
„ rostru tenerezza. , 

, • , Carolina. 

Parigi 22 Maggio i8i6. 

« I t 

tt Non ri posso esprimere come sono felice, di sen- 
„ tire r arrivo rostro a Marsigliif. Avrei voluto abbre— 

,, viare la nojosa quarantena di Vostra Altezza Reale , 
temo che il tempo ri sembrerà lungo . Di già voi 
,, avete guadagnato i cuori di quelli che non hanno fat- 
M to altro che vedervi. Pi già quanto siete amata in 
«, francia, quanto si desidera di vedervi ! Adesso quau- 
„ do esco fuori non si grida più : Viva il duca di Ber- 
„ ry ! ma quel che mi ha arrecato maggiore piacere : 
f» Viva la duchessa di Berry , viva la principessa Ca— 
tf rolina ! 

», Vorrei prevenire tutti i desiderj di Vostra Altez- 
,, za Reale , saper ciò che vi potrebbe piacere : voi 
,, avrete qui una deliziosa abitazione , che tutta la fa- 
,, miglia si occupa a porre in ordine. Vi dilettate di an- 
tf dare a cavallo ; vi procuro de’ buoni cavalli. So che 
„ non temete di nulla , ma io temo per voi. A proposito 
„ di coraggio, avete corso gran pericolo nel mare: 

„ presso quella trista isola dell’ Elba , dove ne nacquero 
tanti mali 1’ anno passato. Ciò mi ha fatto tremare , 
ma io ho avuto piacere di sentire che non abbiate 
•, avuta la minima paura. Il sangue d’Enrico IV e di 
,, Pnigi XÌV non si è smentito. • 
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,, Addìo Signora e mia carissima amica | mia bao- 
„ naed amabile consòrte*; aspettando ' il i5 di giugno 
che è ancora lotatano ,• ri rogliò'ripeterc che ri amo 
e che farò tatto quel che potrò per farri felice. ’ 

' ' ' ‘ ‘ Carlo-Ferdinando. ’ ’ 

Marsiglia a Giugno l'SiSl '' 

f» Qaal piacere per me » Signore, di ricerere in 
«, cinque giorni le vostre amabilissime lettere V .ina 
,, scritte troppo rapidamente. Permettetemi che faccia 
„ un piccolo rimprovero a Vostra Altezza Reale. Mi 
„ scasserete , giacché mi assicurate di, darmi’ tutte le spè- 
•t eie di felicità , e che voi ritardaté quella /che ho di 
»» vostre , per lo stadio che bisogna che io fac- 

,» eia leggere il vostro scritto. Da ciò non mi giudicate 
,, nè difticile nè querula. 

„ Jeri sera giunsi a Tolone , dove sempre sono 
♦» impiegata a ricevere degli omaggi delle feste 
,, in terra e in mare. Tutta la città era adornata , de- 
,, corata d’emblemi , di inscrizioni allegoriche. E’ im- 
t, possibile descrivere Tentusiusmo di quei buoni abi- 
„ tariti della Provenza; mi commuovono sensibilmente 
,, il òuore con ripetute espressioni d’amore per il re 
,, e per tutta lu sua famiglia. Hanno nel tempo stesso 
,, la delicatezza d’unire delle acclamazioni per i miei 
„ genitori di Napoli. Non è egli un piacere ? Tutte^ 
„ le autorità sono a viva voce di tutti, eeqelleriti , e 
,, per loro si mantiene quel buon 'umore. Ho' Veduto 
„ con piacere quel bravo Rousse di Tolone if'solo 
>» che ha fatto riconoscere Luigi XVIII , è che .con- 
„ tinua con un intero 'e disinteressato affetto aVeU* 
it dersi utile alla sua patria o al re. 
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Mi banno condotta negli areenali. Quello di 
terra , ohe quattro mesi fa non esisterà , ora è in 
„ stato d’ armare più. di 3oo, ooo nomini. Tatto de» 
„ resi alla infaticabile attività del colonnello soprin* 
„ tendente « il di cui nome è Laferrière. Tatto insie* 
ff me , questo piccolo riaggio mi ha interessata. Nes- 
„ san , io credo può farsi un* idea più giusta dei mezzi 
„ e della grandezza della Francia che risitando quel 
bel porto. Se ha prodotto qnest' effetto in me poco 
„ pratica in ciò ,^ 90 farà snlle persone intelligenti? 
„ Fra tredici giorni ri vedrò giudicherò da me stessa 
,f del bene che sento dire del rostro buon cuore , del 
f, rostro spirito * e ri ripeterò che yo sono e sarò sem* 


pre vostra fedele e, affezionata, 

' i': i!^.i -ni'.' . 


Carolina, 


ir ■ . r/vi ' J _ 

Parigi 3 i maggio 1816. 


il principe di Castelcicala mi rimesse jeri , si- 
„ gnora e carissima amica , delle lettere per voi dei 
^vostri cari genitori ; non perdo un momento per in- 
viarvele.^ Osgi bo pare ricevuto le niiove di Marsi- 
glia, del 23 ., so che incantate tutti quelli che vi 
stanno intorno , e, quelli che vi possono vedere; La 
vostra passeggiata sul battello ha avqto buon suc- 
cesso , e prin.cipalmente la promessa che avete fatta 
^jjdi, rinnuovarLi., Oggi non vi scriverò' una lettera 
„ giunga , poiché ve ne spedisco tante che vi interres- 
py scranna più. Sto procurandovi dei cavalli , e spero 
che vi piaceranno.. Andanaroo a vedere il regalo che 
il re ri presentai, e spero che ne rimarrete contenta. 
Vi è fra l'altre cose un vestito da ballo , che non re- 

■''.0 j > .. ' ; 1 
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,, do l’ora di rederrelo indosso. Mio padre ordina la 
„ vostra biblioteca ; mio fratel](0 e sua consorte addob- 
„ bano la camera } ognuno di noi si ingegna di pia- 
H cerri t e-\cbi lo desidera’^più di cpluii ohe èt di^già 
,, arrinto dai legami più sacri? Mi- spaventanqvsenopre 
„ i miei trentotto anni;riquando,ne aveva diciassette 
„ quelli che s’approssimavano ai quaranta mi serabra- 
ft vano vecchi* Non mi losiogo d’ inspirarvi amore , 
ff ma però ql([N tenero sentimento più forte dell* ami» 
,, oizda • quella dolce confidenza chei deve venire dall* 
amicizia medesima. Ma vedo .che non finisco e voi 
avete da leggere tante lettere. Addio; ancora:] quin» 
dici lunghi giorni. Io bacio le m^pi alla , mia con« 
sorte t, quanto io- l’amo j , 

• Carlo-Ferdinando, 

• '» • . » * 

»... * I 

Parigi 4 giugno 

■ ^ ■ * , Il ■ 

t, Jeri ricevetti f signora e carissima^ amica , la 
f, vostra buona e amabile lettera del 27.. Tutti dicono 
ft moltissimo bene di voi ; ma io ne giudico ancor più 
y, dalle vostre lettere , in coi trovo tutto ciò che può 
,f dilettarmi. Mi chiedete consigli ; vi dirò tutto ciò 
„ stimerò esservi utile. Vi lamentate della vostra timi- 
fi dit.’i ; ella appartiene alla vostra etò , e voi vi sapete 
„ unire la bontà e la nobiltà. Siete circondata dall’amo* 

V 

f, re degli abitanti d.el mezzogiorno , che sono assai 
„ buoni. Voi siete un presagio di felicità ..per la Fran- 
,, ciny e il terrore de' faziosi. . 

Carlo-Ferdinando. 


/ » 
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t-; 


CAPITOL'O IX. 


Seguito' delle lettere , la duchessa di Berry parte da 
‘ Marsiglia ; 'e seguita a parlar della' Francia , a 
’ misura che jr* avvicina, a Fontainebleau.' • ' • 


■ fi . • 
' t . 

:t ■ ‘ 


5 gloj^o 1816. 


«9 


La saa'letterò'ilel maggio, mi è aitirat», 
,, prima che fosse stalo possibile di finir la rispostà 
t^aella' del 26^.''V'Ì TÌnf(ràzio di tatto cuore 'della 'so- 
„ borida còme phre dèlia prima , e mi avete fatto un 
,, vero piacere d’inviarmi qùelle de’ miei genitori'.’' 

Contindasi à farmi veder la Francia festeggian- 
,, te. Per tatto dove passo , le acclamazioni sono con- 
„ tinue , egaalmente che i'compHmenti delle anton- 
„ th. Le gradisco infinitamente , ma dirò sotto voce a 
\\ Vostra Altezza’Beaìe ,’ a"colai per coi non ho nnl- 
„‘la di occultò','è ‘f)er lai solo .' che sdento il peso di 
questi' amori , e non mene inebrierò mai. Sono im- 
',;’‘pazÌcnte di goderò una vita pacifica in famiglia. 
"i'^Riceva 1 * Altezza Vostra Reale l’assicurazione di mia 

"^'^^tgjjejfèzza che durerò quinto là tnia vita. ^ 

'ifsi" ’ Carolina. 




1.1 • 


\K?tt 

V 


J. 


' Lione 9 gingno 

Le vostre lettere del 4 e elei 5 giugno mi so- 
„ no state rimesse la sera del mio arrivo a Lione , 

„ non voglio pii ripetere che ve ne ringrazio : una 
„ volta bast.a per tutte , affidatevi alla mìa tenera Ti- 
„ conoscenza , e assicuratevi che nulla trascura la mia 
„ sensibilità t voi l’avete vivamente commossa. 
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• ), Ditemi t Si^pore , siete qo;p^ect9 . di tpe, so*- 

V, lo per assicararmi/, percliè sesto che m| manca mol* 

V» to’ , ma ipolto'pèr essere .quel (|hè Torirei essere per 

■„ piacérr'i ,\e' per ‘còmspondere all* idea troppo_,lu- 

,, sinehierà 'cKe.'Vi è'stata.data di Carolina. Credete al 

’^'*l*^*i**' 1 ^'** '^* • • ^ 

sao baon caó're , ài sao desiderio di cornspondere 
,, alla rostrà' confidenza ; accordandori lotta intera la 
y 'sua. Ecco* tntto' cib. di coi [^sso jsomsponderri la 
Vostra preitidra là'' rostra bontà, opereranno il rima- 

^ O , Oì:' i 
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Son grata a* ciò che si fa per abbeliirCj la mia 

ff abitazione ’e per'nrnare la mia persona. Come at- 

,, testare’ à tatti la* mia riconoscenza? Voi signora 

,, ro’ajnlerete j sento già che al rostro fianco non arrò 

„ più bisogno ' d’interprete , perchè francamente ri di» 

,, co che siete. caro alla vostra. , ■ . 

1 .'.1 ' V . 1 ». - t .' ' " 

Carolina. , 

.. . t. . .li.- ‘ il 


' ■ . . Pa^g' 9 giagno ... „ 

. '••■ !'*.a ‘ ^ " 

„ Vi scrivo , signora^e carissima amica , permez^ 

„ zo d’ano ' del niù ben affetti serfitori di nostra ca- 

„ sa , per ao uomo che tanto gode di nostra unione , 

,, il' buòn principe di Castelcicala. Nòn ho bisogno di 

„ raccomandarvelo , egli mi conosce bene avendomi 

>, veduto tanto tempo in Inghilterra/ Con qqal.piacere 

1, farei le sne veci ! Dunque vi vedrò . fra sei giorni ! 

„ Sempre temo che non mi troviate bello , perchè i 

,, pittori di Parigi non sono come quelli di Palermo ; 

„ essi lasiogano. Con qual piacere. stringerò la vostra 

„ mano'; stringete ancora la mia se don vi dispiaccio 
. . _ .'*> ' , ' • - . ,1 . . . • • 
M troppo. La ntenatezza che avremo i due primi gior- 
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gl ni mi inpomoderà. Mia Carolina foglio oocnparmi 


chetti. Ho imp^T'^ggiadra campagna della quale ri sa* 
-rà' stato’ p'arlàtó andremo sor ènte insieme. Io rado 
spesso alla caccia , roi ci rerrete in , calesse. Vi pia- 
•; cè la masica» é'anclie a me assai. Finalmente, pro- 
ó'cnrerò di farri felice ^ e spero di poter ciò fare. Voi 
„ arete , se dero credere a tatti quelli che r’hanno re- 
dota , bontà , affabilità, spirito , e brio; che si può 
„ arer di meglio ? Tuttaria noi ci troreremo dei difet- 
,, ti ', tenera indulgenza sarà la rostra dirisa. 

• ' ' ' Gàrlo*Ferdinando. 


’ ' ' ' Fontainebleau la Giugno i8i5. 

,, La rostra lettera di Lione , che ricero dalla^ma— 
,, no dèf 're, mi fa un piacere che non posso espri- 
„ mere. Godo che mi riprendiate per la mia maniera 
,, di scrirere , ed arete ragione ; ma scrirendori il cuo* 
,, re mi trasporta , e non arete idea quanto dero sfor- 
zarmi per fare il mio scritto capace di poter essere 
,, letto. Ancora' tré giorni! sono ardente di rederri. 
„ Ancora oggi proro un gran piacere posseggo il ro- 
,'ì^ stro ritratto. Almeno questo non ri sfigura intera- 
„ mente ; fu e'gli un poco alterato’ può essere , si può 
,, essere molto I?elli senza somigliare perfettamente 

come- questo ritratto: ’ 

i ' ■ 

' ' ' ' ‘ ' Questo di i3. 

■„ li principe "di Castelcicala mi rimette la rostra 
„ lettera di Moulitts , che è amabile più dell* altre. Fi- 

- ^ r X f • I 
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M nalmente dimani Tediò la mia consorte eoi feli> 

„ citi deie essere il mio stadio. ' • * ' » » • • 

Oimè ! il principe ha fatto rinfelióitò di colei di 
coi meditala fare la felicità ; ma chi bisogna accusare? . 
Come amaiano la Francia questi due giorani sposi ! qual 
sincera riconoscenza ( ella era celata in quelle lettere ) 
di omaggi si rendano loro ? Queste lettere racchiudono 
in se una sola parola , che Tanima più semplice , più 
nobile , e più tenera potesse disapprorare ? chi non 
Torrebbe leggendole aver per fratello e per sorella, per 
figlio e per figlia , coloro che le hanno scritte ? 

Il duca e la duchessa di Berry offrono un commo- 
vente rapporto di circostanze , discési della medesima 
stirpe , tutti due Borboni , tutti due hanno veduta la 
caduta del trono della loro famiglia , tutti due sono ri- 
tornati al loro rango , e prima del loro matrimonio non 
aveano conosciuto che Tesilio e la disgrazia. Battati 
dalla stessa tempesta si erano uniti per ajutarsi Fon 
l'altro.. Dopo tanti anni di disgrazie cercavano qualche 
momento di felicità; le ' loro lettere provano quanto è 
stato crudele il rapirgliele. 

> CAPITOLO X. 

* ♦ 

La duchessa dì Berry giunge a 'Fontainehleau. 

Celebrazione del matrimonio a Parigi. 

Ln principessa giunse il giorno appunto in cui il 
duca di Berry l’aspettava , come vedemmo nella sua ul- 
tima lettera. Il viaggio a traverso la Francia, era stato 
una continua- festa. Al termine del suo corso trovò due 
padiglioni inalzati nella foresta di Fontainebleau , alla 

7 * 


Digitized by Google 



PARTE li. 

.orooe di Samt Herem, Vi fa riceTota dal re / dalla priw 
inogenita, dal fratello del re . dafdaca di AngotaW 
c dal daca di Berry. Vi si fecero totte quelle ceremonie 
ed etichette , che furono fatte al matrimonio di Lui- 
gi XV. Nella famiglia di Francia nulla cambia , quaS. 
do anche il regno è cambiato ; cosi il tempo ricònduce 
di bel nuoro colla sua stabilità, Je istituzioni ad un 
punto fisso, e dà al goreruo una forma che non può 
renir meno. • 

< l 'i • r 

Le prime feste del matrimonio del duca e della du- 
chessa di Berrj furono diletteroli sotto gli alberi. Si 
. direbbe che i discendenti dei re capelluti hanno con- 
serrato ui.a predilezione segreta per le foreste ; hanno i 

roluto fabbricare i loro palazzi nella solitudine , per i 

far brillare gl’ incanti della loro' èorte -aotto Sgrossa 
querele. Che memoria quel -Fontainebleau abitato da 
rentiuore re dopo Roberto , non offrirà alla giovane 
principessa ? San Luigi , raugusto capo della sua stir- 
pe , ri area fatto. erigere uno ‘spedale per i poveri , fra 
i qufili cercava , come egli dicevo , Gesù Cristo. Alle 
fatiche del Santo , in altri secoli si aggiunsero le opere 
di Carlo il Viuorioso, e di Francesco il ristoratore delle 
lettere. Enrico IV scriveva da’ sudi deliziosi deserti di 
Fontainebleau- : Luigi XIII lo riabbellì ; venne l’in- 
felice Luigi XVI che messe dei pini su gli scogli Come 
sangue di lutto ; e trenta anni dopo si vidde un Papa 
prigioniero nei boschetti , dove Luigi XIV aveva amato 
]u Valliere. Tutte queste cose che per il mondo forma- 
no storia per la casa di Francia non è che tradizione 
di famiglia. . j 

Il matrimonio fu finalmente celebrato a ZVotre Dun 
me. Ogaaùo redeado quella ceremooia si rammentava 
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d* an altra pompa : ognano considera?a quanto poco 
tempo bisogna per cambiare il riso in lagrime, per por- 
re il Signor del mondo niel luogo dell’ esiliate , e l’esi- 
liato gai’ trouo del Signore del mondo. Quello che 
poterà dorere durare piìk degli imperi , era ‘ la felicità 
del duca e della duchessa di Berry. Non ri fu mai un 
matrimonio'meglio ordinato,\marito più affettuoso, con- 
. sorte più derota e più tenera. La Francia era in pace* 
coir Europa , il duca di Berry poterà goder finalmente' 
di Un riposo che arera acquistato , e che da gran tem* 
po era l’oggetto de’ suoi roti. 

t. ; C A P I T 0 L 0 XI. * "• 

^ I v„ - "M; ' 

f^ita 'privata del pritioifte Anedotti del cocchiere • 
del servitore ,'del bracchiere. Pertsiohe ‘ 
di'Provenchìere. (i) 

.. - 1 

- Adorato dalla gna casa , il'duca^ri stabili un or- 
dine perfetto ; non quell’ ordine comune alla mediocrità 
di spirito ; ma quello che appartiene alla delicatézza 
dell’animo , e che dà l’indipendenzn. Voile che qnest* 
ordine da lui stabilito , si ritrorasse ancora nei suoi 
servi. Quando (lepoiievano una somma nella cassa di 
risparmio, rad'toppiara quella scmnia , per incorag- 
girli all’ economia , e per • farli 'preveggenti nell* arre- 
nire. Eccellente signore, Ma sua bontà non arera altro 
difetto che quello d'essere qualche volta impaziente. 

<i) Bracchiere, è un uomo a cavallo che guidai 
cani alla caccia. 


r> 
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Afera dettp pià folte ad an cocchiera che non Tolera 
essere più condotto da lui. „ Tu; sei troppo recchio per' 
ft laf orare ; gli disse; broscatnente » vattene. „ Il coc- 
chiere non 'meno ^determinato idi ' restare , dichiarò che 
aveva |Ona numerosa famiglia e ^e bisognava che lavo- 
rasse. Perchè non me lo dicesti siibito ? „ gridò il prin4' 
,, cipe { questo è an altro affare , 'aumento la tua pen> 
,, sione di mille, dugcnto franchi ; ma buon uomo ,n<9' 
„ posati ti prego. „ . w •, , < li 

Qualche tempo dopo il principe sentì per tutta 
la casa risuonare il nome .di un certo Giuseppe ; che 
continuamente era chiamato nei giardini , nelle corti , 
nei vestiboli. Ordina che gli ì$i> conduca quest* noma 
che non conosceva. £ bene Giuseppe . gli disse . sei 
,, oh^^ guidi la casa mia? mi pare che ta 

„ taccia gì) affari di tutti. Hai tu moglie*, hai fi-glino-* 
K ? „ Giuseppe tremando rispose „ Altezza si : Lo 
stipendio di Giuseppe fu raddoppiato. 

^ Aubry era il primo bracchiere del principe , spes- 
so iodato * spesso gridato secondo la caccia. Si dovea fa- 
re, una caccia a Gompiègnet Aubry ha ordine di es- 
servi alle otta della mattina. 11 principe arriva più pre- 
sto * o comincia la caccia alle sette e mezzo. Aubry , 
esatto alle otto * aspetta la caccia da lungi nella fore- 
sta. A mezzogiorno il duca rientri^ stanco * col cervo 
smarrito e i cani fuori d* ordine. Fa cercare Aubry colla 
più viva impazienza* si trova 'Aubry che si nasconde- 
va* si conduce sbigottito innanzi al principe. ,* Anbry* 
„ egli grida* qual è la pena di quelli che non sono 
*, esatti? ,* Atìbry non -può Tispóndere. „ Tu non lo 
** sai , dice il ptincipe * e' benè * »o lo so , di pagare 
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OH’ atonienaà , 'e ioìa pagó;„ e gli fii pagaré una som-, 
ma pcr'‘i saor figli. ‘ " . , ' 

» ‘ •• Wbn diménticaVa mai i sérri^ c&e arerà riceriìti. 
La Sda ^riconoscenia andò a cércrare infinò-in^Ai^^^^ 
il'sfg.' (li Piorencliire , sno'^rimo .camerie|re V,f^ 
e^Ie' infermità ritè'iierazio^neeli'Statl ^niti. Per'iuià 
rara delicatezza^ il ^aca' nomino primo sQ|;idieire , gae^ 
stb reccliie ‘sérritore , e con" questo, titQj[o^ 9°^ 

pènsiene , benché ' il princrpe non are5se mai|.né te^ 9 v 
rÒ nè'c^ssa. ' 
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' della vita privfna. Car^à prìtifiipt 
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La bontÒ del dnea di Berry, non si ristrùise solo" 
alla sua casa. In tutte le perti della Brincia sonopri-, 
rà i miserabili : il sùo noraé , c^me quello della carità 
sièssa ; si ttoràVa unito in tutte Topere di c^.isericor- 
dia. Questo carattere è il distrntirÒ de’ «òstri re. (i) Ci 
sdno degli statoti che prescrirono nei tempi più disa* 
strosi il pagamento dell* éleiiaosiné prima ^delle ùsseg^ta* 
zloni , 'é che òrdinàné di sospendere il* pagamento di 
tutti i 'débiti , ad eccezione dell* elemosine , exceptls^ 
eletnosytiis. Ogni sera si rimetterà al, duca . nna carta, 
coll* analisi delle petizióni a lui presentate nel gioxno^^ 
e''sécondo‘ gr indizj'dati esaudirà le petizioni. jj‘ 

' Per soddisfare alla' generosità si prirara d’altri pia- 
ceri.' Co^ ricusò la cómpra^ di alcuni , quadri cùe si me* 


■> . 


JUiii. 
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(i) Ordinan. dei re 'di Francia tom. U. p. 3oo. 447< 
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ditaV» di rendergli ad Ànrersa. „ Ho riflettuto alla ro- 
jtra proposta , scrisse a Despalières, e ri cito la coo^ 
pra. In “n .tenipo in coi 

7 cofa . 'S^P^’o^erarmi. di comprar si caro ^a 

a meno. . Un altra rolla disse 

*; al ATafrc del/iw i ^ostri po-s 

„ reri arranno di me . non ai risparmiate. . 

Dara alla cassa' di beneficenza dX.Cui era presi», 
dente', un so^Venimèn'io di Soo.franchi il mese , e nel 
loiO, retso nella cassa di qaestà società , la somma 
di 11,000 franchi, come dono straordinario." Aiia ìmor- 
te del principe ^di^ Cond^ . ^rin^pjajiz^ il. suo generale 
nella presidenza* dell’ assòciazrone paterna dei caralieri 
di San Luigi. Qt^stp erq un diritto . .^abbla^o già, detto 
che in rigore di un tèsìàmentó ÌPi^tto in'ìnghìiterra ; il 

principe di Coqdè arera lasciata la cura de’ suoi com-^ 

r,' ' r Vi <mT t i,. '•.arj! * tb k 

pagni d dttìiis a cojui cfie s, era con loro jtrorato nei nee 
rieoh. Sénfendo la morte dell’ eroe di Berstheim . il 
duca disse queste parole j abliiarao perduto il nostro 
reccnio Stendardo ‘bianco» . , , . 

i’) . .‘i 0 'iLt!.''! . . ■' ‘ ' -ì ' '■ '< 

, Berry;,apimo9tarJin.Q.. 

a più dì loo, oob scudi J’anno,;'[.^^. ijoglte .itreVerauo 
segrete. £a ducl^essa^ égcondara m^rg,jrigÌ^^s;ipQpbfe fin- 
«l,n„^,one del *»ra»n 

’i ’i.SISI®? •»») 

priocipé , la di. cui rendita non ^era si^peripr» g n , e lìa^ 

di molti gèneràli , banchieri . é prupriietarj.. Bisogna ag- 

gi'ii'Hgere'a questo mlìione'^^^ 85 i ^/;,'i 5 o 8 . oqò fr. 

che il dnha cederà 'o^nì anno*’ài 'dipartimenti che are— 

r^no più soffe rto s otto la gue r ra ^ che fQirm arajio dna- 

uiilioni nel . co^so .di^quatti^ anait.je in rr, * 

quattro milióni di elemosine. 


I 
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Tatti qaesti donì-eran,o accompagnati 'dalle pre- 
mure che ne raddoppiarano il prezzo. Il principe e la 
principessa seguendo il precetto dell’ Erangelo , yisita- 

quali accordavano dei soccorsi. 
^aalcAe volta, scambievolmente si celavano qualche 
opera pi^. Uscendo un giorno insieme , nna povera'don'% 
na si presenta a loro con i ,saoi figlia .La bambina' più 
piccola si . avyiciqa; innocentemente alla prinqipessa. 
n pTcsa sotto, la mia protezione. . Disse, la ( du- 

chessa di Berry , divenendo rossa; „ Bene ; rispose; U 
*» Principe, godo .vedervi aumentare. la nostra fami-t. 
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vita privata.- 
^^ventiire,o 
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. carità . • piuttosto ne fa par- 

della ! guardia- y che accòm- 
'Passeggiata v 'càddè ; il idragone' 
^ccqptratQno. il 'dócài.e la da— 
di|Carr«|Zza , vi fecero porre 
.or^’nffcropo.cheis^ condocesse al palazato- 
> ^ fosse .curato j fino o4 una perfetta' 

guarigione e se ^e.tornaropo appiedi, ad-, un sole oo^. 
cente. Era qu,l ^^edesimo principe .elle spesso 'mancan- 
* flcc prea. trova,to una ;mano che lo soc** 


t 


corresse. 

\ Il fratello del rendette al sqo Agl^ piÙ giovane 
quella capanna di Bagattelle che,, foce tanto parlare 5 i;l 
principio della rivoluzione , i mobili e i giardini della 
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qaale sàrebBew ^tafl •^hpt'é’izati 'dal pift TofiiìiÀ'impie-- 
gin) diiBouàpaVte. ' Il di Bériy amava qael^ piccino 

ritirò?' ^ in etti aìitnétìtaVii(^i'*pò^^ dU’còntórnt^ 
^aF^a'spéssd la ròàttina' nella belli' stigline. TÌTn Wjojnol 
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• • RagazTiii'i doTe‘'vaiF '~''jÌl|'à'' a'jjoi^tat 

r,*^eit<> paniere; Quello’’ pÌniìrè’ 4 '^trÒj)p<K pesante 
‘ per te’ ; dice il pritfeipe *, dàdimela , '-pas^anko /lìi ^ li 
„• lo consegnerà, bi posto il panière neF cabriolet , il 
principe lo consegnò fedelmente a chi era diretto.' Quin- 
di andò a trovare il padre del fanciallo « e gli disse : 

^ Ho incontrato ' vostro figliuolo; voi gli fate portare 
,, dei panieri troppo pesanti » gli gnasterete la salute e 
gli impedirete di crescere. Comprategli ■ un asino , per 
,, portare il suo paniere. ;/E gli dette il danaro neces- 
sario per tal compra. 

. r. Se iUn gran- monarca,^ o tìtì‘‘ncdho'''Célèbré starne- 
scolano, incogniti .nella fdlla , ' si-.'jprÒchi^a iì ' cercarli ; 
ma nulla però di più facile che 'il contegno che' spiér 
gano in tali situazioni , giacché rorgógliò ómàno fadi^* 
mente sa scendere per quindi 'risalire.’ Tali còhfrastó 
non si trovano nella vita del duca' di Bérry. Nòn erù 
ancora 1*0 , non aveva ancora quella ' gloria che gli hà 
dato là morte': avvezzo alla oscurità , non' era nuovo 
per lai il trovarsi in mezzo alle claM ‘infériòri* (^ell^ 
società. Cib che dunqtie brilla neìlè sente^nzé e nelle 
azioni dei suoi viaggi , e la superiorità sola del &enxo : 
si ama e si ammira Tuomo nél principe 9 indipendènt^ 
mente dal rango che lo fa conoscere. 
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. I , Seguito delle Avventure. - 

! ■ ' * • 

Una. mattina del mese dì-gingno., c&e sembrala 
doret tesser bella*^. il dnca e la dàehessa di Ben^ an- 
darono a passeggiare. appiedi sopra il -Boulevard: soprag-- 
.giùnge nna pioggia. impetnosa. Un «giorane pas^a coki" 
un Ombrello; principe lo prega di prestarglielo' pbr' 
la sna Consorte. Volentieri » dice ii^giovane t Signora. 
,, mi permetterà che io l’accompagni ? ,, Sicnrissima-^ 
mente „ dice il principe* £d eccolo ohe cammida ac^' 
canto alla principessa con lo straniero. , La strada era' 
lunga : il giorane dicera spesso. ,, Ci siamo-arriTatì ? ,Vì 

Kò ci sono ancora alcuni spassi- 1, rispondetà'il iprinci-»-'" 

» • • • , 

pe.: Vicini all’ Elysèe- Bourbon^; la ‘guardia riconobbe 
le LI*.' AA» RR.,, e prende le armi. Il gióvane neirestre«<' 
ma confusione ^ si scósa balbettando ,• il duca lo rassi-^ 
cura 6) lo ringrazia. . . . . 

. In nnValtra ' corsa colla duchessa fu obbligato à> 
rifugiart^i sotto una loggia d’una portinaja , che ringra*' 
ziò il,9Ìe|o.d’ar.erle, mandati simili ospiti... 

: .Quando si trasportò, al Ponte-riuov'o'la statua d’En» 
rico IV 9 un accidente arrestò la pompa nel viale di 
Marìgny. Il duca di> Berry ch’era sulla terrazza del^ 
giardino , lungo questo viale » vidde il fratello deb re 
il duca d’Angouleme, in< mezzo al popolo » nelle loro ' 
carrozze ; scese, giu senza cappello , restito di turchi- 
no 9 e senza ordini.. La folla che non lo riconosceva 
non lo' voleva' lasciar passare. Per caso qualcheduno lo 
chiama per nome , e subito la^folla si apre » e il prin- 
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cipe passando dice : ,, Amici , „ ri domando perdono , 
mio padre e mio fratello mi chiamano. Il popolo 
rimuse incantato da questa semplicità e confidenza. 
Questo principe, era in mezzo dei Francesi sotto la pro- 
tezione pubblica, come le ricche messi che riposano 
ne nostri campi^,. senza guardie , e senta difensori. 

- I Andara^spes&o agl’ incendi ,làròr:^ra portare delT 
a.cqua , ed era l'ultimo ad andarsene,. si' trovava '^pure 
continuamente in mezzo /agli ar,renimenti poj^olari. Ri- 
torn aria con un ajutantet di ',campo‘da una delle solito' 
passeggiate, quando andando lungo la spiaggia del Car* ' 
bone , ridde dei carbonai^che ,trattonerano uno di lóro.. 
Ilprinpipe s’ urricina entra in paròleiconllorcj , e sente 
che il carbonaio r noi gettcìrsi nella S^otia , csseodo>aa *■' 
padre di £amiglia,.d9to?i #lla disperaizi»*a«, , per' la: per»;! 
dita di quattrocontoifraniihi. 'ir principe si fa strada 
fi«ilafollay e; avvicinatosi a quell' uomo, impiega .tutte 
le ragioni , e ottiene da.^ui con molta .pena , che.dif- . 
feitiscof un ippco il, suo disegno. Ciò ottenuto'^ affidò il • 
carbonaio agli altri camerati ; l’aiutante di campO' corre - 
al palazzo e reca i qnattrocento fr.inchi.' Allora i car- 
bonai seppero, che l'iocognito con cui* tanto famÌ£lÌ9r'-"‘ 
mente arean trattato era il nipote del -re.- Qoella'brava ■ 
gente che non poterono far nulla, per il loro benefat- 
tore quando fu in .vitu-'j’ hanno dimostrato la loro. rioe»ii 
noscenza ioìmorte:. hanno accoTmp.if^ato alla tomba - 
il, principe , di cui non hanno potato s.alvaTe i giorni''^ 
come -ìaveauo salvati. quelli del loro infelice éameTata. 

Gli artisti avevano molte visite dal- duca ;d».Ber.-' 
ry. Andarle improvvisamente nel labor.itoTio dei wostri 
grandi pittori j, come Francesco I presso Leonardo- da 
Vinci;* ri passava dell’ ore intere a vedergli lavorare,- 
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unendo alla saa riva ammirazione « utili e savie criti- 
che. Se nessuna osservazione 'non isAiggiva alla delica- 
tezza del suo gnsto , nessun gran sentimento non era 
estraneo alla nobiltà del suo onore. Senti che vendevansi 
gli avanzi del castello di Bayard ; desiderò d’acquistarlo, 
ma colla condizione 'che il’ contratto non fosse fatto 
in suo nome. Dopo la caduta e il ristabilimenti^ della 
• monarchia , ^nn^'iiipote del re'trattabdo dì' Comiyràre in 
segreto gli avanzi dell' abitazione ' del più buon cava- 
liere V è una cosa che dimostra insieme e il principe e 
il ,so«olo..Vi sono dei tempi-, in cui' non è permesso 
nè d’onorare 'le- rovine*, nè di essere senza rimprovero. 
,■ T Le persone le'meno affette al principe', al solo ve- 
t.deflo deponevano tutto : non usciva da un museo , da 
.uni laboratorio, da una manifattura senza lasciarvi un 
amico , i mezzi di riuscirvi erano di, sua propria natu- 
ra. Sé vedeva un bambino , correva da lui , lo pren- 
deva in colio ^ lo accarezzava, -lo abbracciava, ecco 
incantato iil padre e là madre. Se gli era presentato un 
oggetto d'arte , lo esaminava Cnriosamente : ecco il sa- 

t * 

piente e Partistn allettato. Finalmente seguiva verso di 
tutti per ‘propria hoOtà il con;*iglio ' di Nestore , che 
raccomanda' di 'chiamare ogni soldato col suo nome, per 
■dare a vedere- ché' sì' conosce ,*e che si stima la sna fa- 
miglia. 'Vi sono alcune persone che si inteneriscono an- 
che oggi qnando barrano che il duca di Berry gli aveva 
domandato le nnove di loro salate , chiamandoli per 
nome.,, Come volete voi resistere a ciò? dicevano. ,, 
Perché queste cose erano ammirabili nel duca di Ber- 
ry ! perchè la semplicità è il genio in un* anima sape> 
riore all’ altre . in un’ anima volgare la semplicità viene 
dalla natura : la mediocrità è giustissima. 
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CAP ITOLO XV. 

' Seguito del precedente. 

Grazioso , delicato elegante , ingegnoso ricordaD> 
dosi 4i persone d' nn grado snperiore , il duca di Ber* 
Tj area sempre qualche cosa di bello da dirgli. Seri** 
rera al marchese di Gontant ; „ confidando alla riscon> 
•, tessa di Gontant la cara di ciò che arrò di pià caro 
„ nel mondo , ho stimato dargli nn contrassegno del- 
„ la mia stima particolare ; ho preso con sollecitadine 
„ quest' occasione di mostrare a tutto ciò che porta il 
„ nome di Bjron , come mi affido a quello zelo a 
„ quella fedeltà • a cui siamo arrezzi fino da molti se— 
coli addietro.,, i 

U generale Larasseur area perduto il figlio. Il di»- 
ca subito gli scrisse. „ Sento con molto dispiacere la 
g, perdita crudele che avete fatta ; ella è nel numero 
„ di quelle disgrazie a cui non ri ò'^da porgere con- 
solazipne. Se rassicurarvi del , pià vivo interesse che 
t, prendo per la vostra disgrazia ne addolcisse ramàrez- 
„ za , ne potete far conto positivamente. Il vostro po- 
„ vero figlio dimostrava inclinazioni che avrebbero faU» 
„ ta la vostra felicità. Ve ne rimane uno ; jtutti i vo- 
„ stri affetti si trovano in lui ; speriamo che se ne reii^ 
„ derà degno , e vi ricompenserà pex> quanto potrà , del 
„ danno che ora provate. Mi dispiace che questo caso 
,, così tristo mi porga l’occasione , mio caro Lavas- 
„ seui^ di rinnovare rassicurazione .del mio affetto e 
della mia perfetta stima, 

' , . • . ■ ’ : 

' " I • V 

t 
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. Dopo quattro mesi il duca dÀ.^09 dj ballo.} 
pensa al gene>'al..larasseur , e raccpoa^da di non manr 
dargli invito. Qual memoria ! e come questo principe 
arrebbe amato un figlio. ! lo stesso giorni^ della' sua mor- 
te , il. duca di Berry non s’occupò che dpi luezzi di 
accomodare gli afTari ,d’ un uoiuo, chp :ama^a » e òhe 
arerà addetto ci suo servizio. . i t 

' ' Questa vita semplice non era perduta) peri:il tro- 
no* Si scorgeva un sensibile aumento nella ragione del 
principe ; ed una dolcezza crescente, nel suo carattere. 

Le sue idee si fissavano ; lungi dagli upmini Ip vedeva 
meglio , la prima arte de’ suoi giorni la passò tutta in 
esperienze , la seconda tutta in riflessioni. Raccoglieva 
per il suo regno il frutto delle sue disgrazie è il resul- ^ 
tato de’ suoi giudizj. , . • 

f 

<5 4 .P 1 t P L 0 XVI. 

.1 -t • 

. jfta duchessa di ficrry perde i suoi due primi figli» 

, Fgtalità dei numeri, 

i / 

Frattanto il fatai destino che perseguitava J 1 prin- 
cipe compariva nuqvamente di tanto in tanto come per 
conservare i suoi diritti , e per impedire la prescrizio- 
ne. La duchessa di Berry partorì li i 3 Luglio 1817 una 
figlia che non visse. La principessa si .lamentava di 
aver messo al mondo una figlia. „ Non vi affliggete , 
le disse il .duca , se era un figlio maschio i malvagi 
avrebbero detto che non era nostro , mentre che 
,, nessuno ci disputerà questa cara bambina. „ 

_ Il i 3 Settembre 1818 la principessa partorì di nuo-- 
▼o un maschio che morì dopo due ore. 11 duca di Ber- 
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ry V aséjilitó^ à ìS’febWajò iS'iò ’ cJaj’ òolpò mortale f 
laòtb irfitòrno 'di quella ddta I nón arrebbè soffermo cbè 
•ei'condderassc’ per rin gioVrio fàhiìe il Aprile i 8 i 4 ^ 
giorno*tbe lo réstitni alla Fràn'clàV ’ . ' 

■ ' .Qòandò' Enrico TV fd assa'sskiato si fecero' pùfé 
dei calcoli’ $u;l numero i 4 ‘* (i) Si otoervò che En’rióò 
era nato nel i4 secolo , i4 deche e r4 anni , dòpo 
lainascita .'di ’No'stro Signore che ebbe rila il i *4 di- 
cembre , è ^dke^mòri ilT4 maggio , che il suo\iicf.mé 
era composto *di*i4* lettere?; che arerà rissato quattro 
▼olle i4'anni > quattro rolte i4 giorni e ì4 settimane'; 
che era* stato .rè* si* di Francia che di Nararra ; i 4 tri- 
teridi ;-che era statò ‘ferito da Gioranni Chatel, i 4 
giorni dopo ilT 4 dicembre' rieir ànno\i 594 * tra la qua- 
ìe epoca e la sua morte non ri sono che i4 anni i4 

mesi e i4 rolte cinque giorni ; che arera rinta la bat* 

# ► ^ 

taglia d’irry il i 4 marzo ;‘che il 'Delfino era nato i 4 
giorni dopo il i4 settembre, che era stato battezzato il 
i4 agosto òhe il re era stato ucciso il i4 maggio , l4 
secoli i 4 olimpiadi ’ dopoTTnearnazione , che Tassas- 
sinio ebbe luogo due rolte i4 ore, dopo che la regina 
•erà entrata pomposamente nella chiesa’ di San Dioni- 
gi, per esserri coronata ; che ’Raraillac era statò giu- 
stiziir^ó i4 giorni dopo la mórte del ré nélT anno i6io, 
la quale ^giustamente diridesi per i4 i poiché ' iiS'^ròl.- 
te i4 fanno 1610. ' ’ ^ ^ 

Il duca* di Berry ultimo pritìcipe dei BÒrbÒniTii 
linea rdtta ,‘fu uccido da tìn colpo di coltello coinè it 
primo re Borbone. ' Spirò il i 4 febbrajo 1820 cónae il 

V l 
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MO arolo il i4 DMggio i6io. Il prioHV CdBdè^ er» s^a- 
to assalito da an colpo di pistola, roltimo -Condè, fa 
focilato. Quasi tutti i duchi di Berry ( compresoiri Lui- 
gi Xlll di questo nome ) haano avuto uu fine infelice. 
La storia in tutti i secoli , ha avuto dei rapporti quasi 
simili che non provano altro che la rassomiglianza 
delle avversità che accadono fra gli nomini. 

CAPITOLO XVII. 

Presentimenti del duca di Berry , paragonati a quelli 
di Enrico , 

La sig. de Sévignè chiama il rosignolo 1’ araldo 
diprimaverai la giovane principessa figlia del nostro 
amabile principe , era venata ad annunziare il ritor- 
no dei bei giorni della monarchia , e ad annunziare » 
a noi un fratello e un re. La nascita d’una figlia avea 
raddoppiata la tenerezza del duca di Berry per la sua 
consorte j accarezzava in questa principessa la madre di 
monarchi futuri che doveano assicurare il riposo dello 
stato ; r amore della patria aumentava in lui l’amore 
paterno. Tuttavia non era scevro da tristi pensieri. 

Vi sodo in Francia alcuni uomini od aborti rivolu- 
zionar) y che non si saprebbero definire : sono , per di- 
re così y la viltà viva e in persona avente per anima 
il. delitto. Questi .uomini y sepolti nel disprezzo sotto 
un governo regolare , sono soffogati ; e per dare adito 
alla voce della loro coscienza , ricorrono alle lettere 
anonime : queste lettere non sono altro che la copia 
delle carte di quel libro eterno , dove stanno scritti i 
misfatti del pensiere. Simiglianti lettere erano state 
spesso indirizzate al duca di Berry : negli ultimi tempi 
si erano moltiplicale , e sempre più diventava atroce 
lo stile. 11 principe n’era molto colpito , sia che avesse 

r ■ ' 8 
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dti segreti [Presentimenti , . sia che non potesse fare a 
meno di riconoscere i‘ sintomi d’ una decomposizione 
sociale'. - 

Enrico IV area pure presentito la sua fitfe. „ Per 
„ Dio , io morrò in questa citta , ripeterà a Sally ; 
9f non ne escirò più; mi uccideranno. Vedo bene che 
„ ripongono ogni loro ultima risorsa nella mia mor- 
,, te. (i) Uu altra volta disse a Maria de’ Medici : „ Mia 
) tf cara se questa consacrazione non. si fa giovedì , vi 
99 accerto che venerdì non mi vedete più. „ Le disse an- 
,, cora in un’ altra occasione. ,, Passate , passate ma- 
„ dama Reggente ! „ Un giorno rispose al sig. di Gai- 
19 se trattenendosi insieme : Voi altri ora non mi 

99 conoscete : ma un di questi giorni morrò , e quun- 
19 do mi avrete perduto allora conoscerete quel che io 
,9 valeva. 99 Bassonapiere • che era presente , volle ri- 
condurlo ad idee meno triste 9 rammentandogli le sue 
felicità. Enrico cominciò a sospirare , e risposai ,9 Ami. 
,9 co 9 bisognerà lasciar tutto questo. ,9 Bisognaivaf dice 
,9 Perelixe che vi fossero molte cospirazioni contro la 
„,vita di questo buòn re, poiché fu avvisato da venti 
„ luoghi 9 e si fece- correre; la voce della sua morte in 
„ Ispagna e a Milano, poiché passò un corriere della 
> ,9 città di Liegi , otto giorni prima che fosse assassi- 
,9 nato 9 dicendo che portava la .nuova ai principi di 
99 Germania che era stato ucciso. ,, Qual singolare ras*- 
somiglianza? La morte del duca- di Berry è stata pure 
annunziata da viaggiatori , da lettere, e da corrieri. 
A Londra si era sparsa la voce otto giorni prima che 
accadesse. Finalmente il duca di Berry dovea perire 
come Enrico IV , in una festa. 


(i) Memorie di Sally Bassomp, Joarn, de VEt> ec. 

; 
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‘Morte e faaerali del Firìzicipe.' 



CAPITOLO I, 


ì ; H duca di Berry è ferito all'Opera. 

• Non è la prima volta che il sangue cristiano è sta*^ 
to sparso in quegli spettacoli che la Chiesa chiama il 
piccolo paganesimo , in quei giorni grassi consacrati 
ai falciferi vecchi, (i) Peri fedeli sono una tradisione 
dei giuochi dell’anfiteatro , un ereditaggio del martiri. 

La domenica i3 febbrajo « duca e la duchessa 
di Berry andarono all’opera , dove le danze e i giuochi 
erano appropriati alle follie di quel tempo 'dell’ anno. 
Profittarono d’un intervallo tra uno , e un altro atto , 
per visitare nel loro palco , il duca e la duchessa d’Or- 
leans. Il duca di Berry accarezzò i fanciulli , e scherzò 
col duchino di Chartres testinaone di questa unione di 
• principi , il pubblico applaudì più volte. 

La duchessa di Berry ritornando al suo' palco , fu 
urtata dalla porta d’un altro palco che aprivasi. Poco 
dopo si trovò, stqpca e volle ritirarsi: mancavano po- 
chi minuti alle undici , il duca di Berry l’accompagnò 
alla carrozza « volendo di poi ritornare allo spettacolo. 

' ' Ltr carrozza della duchessa di Berry s’era avvici- 
nata alla porta. Le gùarclie erano rimaste nell’ inter- 

' j . I '■ t. ! 

• ’t n y 

(i) Unctis falciferi Senis diel^. Marziali Epigran^., 

8 *■ 
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no ; era molto tempo che non dorerano sortire» per or> 
dine del Principe una sentinella presentara l' arme e 
▼oltara le spalle alla ria di Richelieu ; il conte di Choi- 
senl ajatante di campo del duca , era a destra della sen- 
tinella suir angolo della porta , rbltando egualmente le 
spalle alla via di Richelieu. ; 

Il conte di Mesnard primo scudiere della duchessa 
le porgeva la mano sinistra per montare in carrozza , 
come alla contessa di Bathizy : il duca di Berrj por- 
geva loro la mano destra. Il conte di Clemon-Lode've 
gentiluomo d'onore del principe gli stava dietro , aspet> 
tando che^Sua Altezza Reale rientrasse per seguirlo <o 
per procederlo. 

Allora nn uomo venendo ,d.alla parte della via di 
Richelieu , passa rapidamente fra la guardia ed un ser- 
vitore che chiudeva la carrozza. Urta quest’ ultimo , 
si getta sul principe mentre che egli volgendosi per 
ritornare all’opera diceva alla duchessa di Berry : „ ad* 
,, dio ci rivedremo fra poco. ,, L’assassino appoggiando 
la mano sinistra sulla spalla destra del principe » coll* 
altra mano lo ferisce dal lato destro poco sopra il seno^ 
Il conte di Choiseul prendendo questo disgraziato per 
uno che urta un altro correndo, lo respinge dicendo- 
gli : „ Guardate quel che fate ! „ Quel che area fatto 
era fatto. 

Spinto dall’ assassino sul conte di Mesnard, il prin- 
cipe portò la mano alla parte dove non avea creduto 
ricevere che una contusione ; e subito disse. ,, sono 
„ assassinato ! qual uomo mi ^a ucciso ! - „ sareste voi 
.. ferito signore? „ gridò il conte di Mesnard ? - E il 
principe replicò ad alta voce : „ sono morto , sono mor- 
„ to , ho dentro il pugnale 
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Al primo grido del, prineìpe , i conti di Clennont r 
o di Choiseal , la sentinella chiamata Desbies; un ser- 
vitore e molte altre persone erano corse dietro all’ as- , 
sassino che era fuggito per la via di Rioheliea. La du- 
chessa di Berry la cui carrozza non era ahcara par- ' 
tita , ascolta la voce di suo marito , e vuol precipitarsi i 
dallo sportello della carrozza che si apre. La contessa 
di Bethizy la prende per la vèste ; uno dei due servi- 
tori la trattiene per ajutarla a smontare : ma ella escla- 
mando : ,f lasciatemi , vi comando di lasciarmi , „ si 
slancia con perìcolo della vita. Il principe si sforzava 
di 4ìrle da lungi: „ tfon smontate ! ,, seguita dalla con- 
tessa di Bethizy , corre al duca eh’ era sostenuto dai 
conti di Mesnard e di Clermont e da molti servitori. 

* Il principe si era levato il coltello dal seno e lo aveva 
dato a Mesnard all’ amico del suo esilio. 

Nel luogo dove sta la guardia vi era un banco ; 
11 duca fu posto su quel banco colla testa appoggiata 
al muro, gH tagliarono le vesti per discùoprire la ferita* 
che versava molto sangue. Allora il principe disse di 
. nuovo : „ sono morto ! un prete *• venite mia consorte 
„ che io muoja fra le vostre braccia. „ Quindi si sven- 
ne. La giovane principessa si precipitò sul suo marito , 
e in nn momento i suoi pomposi vestiti furon coperti 
di sangue. ’ 

,L’ assassino gih, arrestato da uh garzone di caffò^ 
chiamato Faolmier , dalla sentinella Desbiez , caccia- 
tore del 4 reggimento della guardia reale , e dipoi dai 
giandarmi David, Lavigue , eBoland,iera stato con- 
dotto alla porta dove avea commesso il delitto. I sol- 
dati lo circondarono , e temevasi che non lo massa- 
crassero. 11 conte di Mesnard gli comandò che non lo 
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tocoassfrb ^ il cbbte^' di Gl^ttaont clrdinii'che'fosse con^ 
dotto’ a^covpò’di^^tKi’tdia v'e gli' andò dietro.' Fa fragato ^ 
c gii $i*tr^>^ìikii'àhro pagbalè nel fodero , e iF fodero 
di :qaellò ferita. -Qaésti oggetti'- farono 

consegnati-ai' conte di>Ciermotit che li' consegnò al eòn* 
tedé.MfSirard»^ - t-'-'- ‘ / *1 '>*». /'•. « .•/ 


. j ì . » ; r. . 'i • '''' ' ' 
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Prima , cara del Principe* 


i r 




i. ^ * ' ' ' : ' > • [’ 

, Mentre che il duca . di Beiry /cra steso sai banco « ' 
il copte, di jQhpisepl'ifcoa.nn servitore « e Un nomo ad« 
deUOj ai-.palchii^ eràn. corsi a cercare an medico. Fa lo-> 
Vo. iodicato il dottore BSancheton ; che abitava i^ìricino^.- 
'e renne nello stesso momento. Drogard chirargo> lo^* 
af ea .precedatoi Questi dae trovarono il daoa-di Berrj 
nel piccolo salone del suo palco dove era- stato traspor- 
tato. Entrando in quel spione ». il principe che era ri- 
entrato in se , domandò se. il 'colpevole era forestiero. 
,, Gli fa risposto di no. £' cosa crudele disse » di mo- 
, ,, rire per mane di un francese. * * ' 

, La duchessa di Berry domandò al dottor Blan- 
cheton la saa vera - opinione sol pericolo -della ferita 
promettendo di sopportarla coraggiosamente; egli rispo- 
se che il principe non avendo fattoi sangue dalla boc- 
ca V' era un buonissimo angario. Blancheton credette 

♦ 

subito che la ferita^ fosse al basso ventre , dove trovò 
sparsa una gran , quantità di sangue^; ma tosto conob- 
be che era sopra il seno' dalla parte destra. La liberò 
dal sangue' rappreso, e fece salassare* il principe al 
braccio destro ^da Drogard. Il principe ricuperò allora 


UBRO.IlJfA;, 

bastante forza per dire,. hi dae„profes*pifi Vi sono,v 
yy^grato deljia rostro premara ma è inatile ; non ri^t. 
„ più rimedio. „ . Blaq^hetoo si prorò a persaaderio r 
che. la ferita non era profonda;^ „ .rion ^i. losingatevv, 
,, riprese il principe } il pagnale è entrato .iSpo alVo*^ 
„ sa^, re lo posso assicorare. „;La dachessa si strappici» 
la cintura per serrire di pezza .e di fascia; Lei Srola t 
aye^ consefTatar.pfes^na^%,,4Ì;4SV?to;;in :qp^l)motn#nto t 
orribile', e, dimostrara, un , carattpre aqpipriqr|, ^kiratù» r 
me comuni. La rista, del principe » la indebeJùraciK^ta- f 
bilmente , egli , dicera di tanto in tanto : ,, Consorte 
siete qui? Sì, risponderà la .principessa tergendosi^.: 
,, le lagrime ; sì sono qui , non ri lascerò mai. ,, : . r: 

Bongon , primo chirurgo ordinario di Ulonsieur •' 
informato della disgrazia da EsquiroUe , medico della 
Solpetriere si recò frettolosamente presso il dnca. ' 
dottore Lacroix era allora arrirato. Il principe ricomob» 
he Bongon che l'area seguito a ^and , e che area spé« 
rato,, di curarlo io un altro campo, di battaglia. ,,.Mio . 
„ caro Bongon , gli disse , sono ferito mortalmente. 
Aspettando Tappi ioazione jdelle coppette , il ben affetto 
serritore di nn sì buon padrone sncchib, la ferita di'* , 
rerse rolte. „ Amico , che fate #oi ? gli disse il regio 
„ paziente forse la piaga è arr eienata 1 ,, , 

‘ V.,. .!-• 

,C A P I.T 0 L 0, HI. 

Arrivo del Vescovo di Chartres , del duca d' Angoli^ 
Urne f della' primogenita e del fratello del re. 

Seconda cura della ferita. •• • ‘ 

, ! . * * . 

Il duca di Berr^ non area cessato di chiedere nn 
prete. Il conte di Ciermant era andato alle Tuillerus , 
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dónde ile conddsse il Vescovo di ChartTes , óonfi.Aente 
d’Anna coscienza che non ha nulla da òcculiare alla*' 
terrai' 11' Prelato arvezao ad ammirare il pailre , 'si in- 
stroiva presso 9 figlio. Trovò il principe nel gabinetto * 
del suo * palco V' assiso sópra' una sedia a braccioli « so-' 
stonato dai snoi « e circondato * da chirurghi ; era in 
piena cognizione. Il fbrito stese’’ la mano al Vescovo , 
chiese i soccorsi della religione esprìmendo il più viro 
sentimento di fede , di pentimento e di rassegnazione. 

Il Vescovo- di Chartres esortò il ituca a confidare in Dio, 
§li' domandò un atto generale di contrizione , per po- 
dere ' a^olferlo e, 'Calmare le sue inquietudini, e per 
aspettare il momento’ in cui fosse possibile^i S. A. R. 
di fWte -una confessione più dettagliata. 

! li II conio* di tMes&drd .-^lusingandosi* ancóra che - la J 
ferita non fòssc ^'Crtale nudò a 'Cercare il duca d’An-'* 
godlerae.’^QueSto prìncipe che si era coricato , si vesti 
ÌB ftetta , e si portò al luogo del dolore. La vista dei 
due* fratelli non si può esprimere. 11 duca d’Angonle- 
me ai gettò su la'pia^ del duca dr'Berry baciandola 
e iHaffiandolà 'dèlie sdé lagrimé : i singhiozzi lo soffo- 
gaVànò‘;"lì ‘suo’ infclicè fratello’ era egualmente inca- 
pa>ée ’di parlare. • • 

Tutto ciò accadeva nel '•piccolo' salone del palco. 
Allora fa risoluto di portarlo in una stanza vicina , 
dove si formò una Specie di letto sopra quattro seggio- 
le , con un piano di cigne sopra. ' ■ 

il ^ duca d' Angonleme , temendo qualche nuovo, 
pericolo, non area permesso alla primogenita del re 
di accompagnarlo quando ritornò al teatro ; ma ella 
nòh tardò a seguirlo” Che léimportano 1 perigli ? V è 
egli.un dolore che sfuggo lei', uu’ arrersiti che la fac- 
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«ia retrocadere? Essa è arrezaa a guardare in Tolto la 
rìTolnzione : non «ra la' priina rolta che la figlia di 
Luigi XVI ^ e di Maria «Aotoniettà prandeva - cura d'ah' 
fratello moribondo. ' , - 

Tosto gÌBQge il fratello del re. Bisogna conoscere 
la bontà , la tenerezza , il coor paterno di questo Prio'- 
cipe, per conoscere quello cbe dorettc ‘soffi^ire; si era 
ostinato a venir solo ma non sapeva che ano de' suoi 
migliori servitori il duca di Maillè aveva trovato modo 
di accompagnarlo , e fare luogo d'onore il luogo meno 
onorato. 11 '.duca di Berry esterni il desiderio di dare 
la sua benedizione alla sua figlia ; gli fu rccatà dalla 
viscontessa di Gantaat. Allora, il priucipe ‘alzando una 
debole mano sulla figlia : „ povera* figlia disse*,' desi-* 

,, dero che tu sia meno infelice :degK_ altri di 'nàia la- 
,, miglia. „ 11 duca la duchessa e madamigèlla d’ Orleans. ' 
che si erano vedati allotspettaoolo non avevttno'abban-' 
donato il principe; il padre del duca 'di Enghies ar>‘ 
rivo aeir istante. ’ * • ' * * - ’ > >* - > «• 

Provarono a cavargli sangue dai piedi * ma senza’ 
successo; : rapplicaziono di molte coppette sgravò un 
poqo il principe: il polso' si. rianimò , il .volto si- co-- 
lori, il sangue scorse dalle vene aperte! si rallcgraro-r. 
no di veder scorrere del sangue ~ v. . > - : ^ .. 

^ Il (luca di Maillè e il conte di Auden-arde er.ìuo\ 
andati a cercare di Dupuytren. Questo celebre chirur* 
gq. arrivò dopo onora: quando entrò, trovò il- prin- 
cipe che riposava sul lato destro ; il sub pallore ,• la 
fisonomia alterata , il -respiro breve , il gemitq che n» 
usciva dal petto , il sudor freddo che gli cuopriva 'la 
firqnte , il dis<>rdine de’ suoi mevimenti, il sangue che 
lo inondava e sopra tutto l’orrenda lèrita che si pre- 
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senUra if))«rtameate I messere in costeroazìoné an' ao<« \ 
ma ila. luogo tempo:arrezzo allo spettacolo delle uma- 
ne infelicità. 11 principe non conosceva’ ponto Dnpoy- 
tren | gli porse affettcosamenae la mano » dicendogli' 
che , pativa crudelmente. Dopnytrerii esaminò la fdrita, 
qoindt si ritiro da parte per cohsnltarvr' con quegli dell* 
arte , Blancbeton , Drogard , fiòugon , Lacroix , Ther- 
cin ^ Caseneuve , Duòois Baron , ‘Roox e Fournier , 
chirurgo giovane che si distinse col stio zelo. Deci- 
sero d'allargar la. ferita, come il solo v mezzo che' re- 
stava per aprire unti via al sangue* sparso, nel petto. 

Dupujtren si ravvicinò al principe , e gli dom'an- ' 
dò come si sentiva'; non potè averne risposta. Pregò la 
duchessa di Berr j. che Jo interrogasse. La principessa 
piegandosi sòl lettili .disse à sno marito t ,» Cara amico 
,, vi prego dftmni il luogo dove: soffrite. „ Il principe 
si rianimò. ^quella voce. si cara, prese la mano di 
sua consorte, e. la posò sul petto. La dnehessa riprer 
se : „ Qui è dove sentite male ? „ — ,, Si rispose con 
„ pepa 5 , io i^erdojl respiro. ,*i., > * ‘ • 

Id^osiear voleva allontanare la dnehessa durante 
Toperazione. Mio padre , gli disse , non mi costrin- 
ft gete a disohbedirvi ; „ e volgendosi verso i profes-- 
ff sori : Signori» fate il vostro .dovere. ,, Nel tempo 
deir operazione stava in ginocchio al lato del letto » . 
tenendo il principe per la mano sinistra. Quando s*hh> 
trodasse il ferro nella piaga » il duca gridò:' ,* lascià- 
temi f poiché devo morircj „ Mìo caro , disse la con- 
t, sorte piangendo , Soffrite per mio amore. „ Una pa- 
rola di quella giovane e ammirabile principessa alleg- 
geriva i dolori di soo marito ; e quando il Vescovo di 
Chartres parlava di religione. » tutte si cambiava neH’in- 
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t 

felice prìncipe in atto Tassegoarìone «Ih Tolontà 
di Dio. .1 . . IV , , 

. Fatta Toperazione , ' il dtica ‘ posò" la lùano Sopra i’ 
capelli della prìnoipessa , e le diss« i ,, povera inia còn> 

„ sorte quanto siete infeliee ! ‘Wall’ operazione sì co- 
nobbe tatta la profondità della piaga. 11 coTtello' con il 
qaale. ilj prìncipe èra: stato ferito aveà’^ sei o s»tte pol- 
lici di V lunghezza là la'tba' èra piana stretta V a due 
tagli y come quella del coltello di Ravaillac , ed estre- 
mamente acuta. < -i 

. .. i\ > i' "f' 

; iC A P ITOLO IV. - , i 

Diverse parole del principe. Annunzia la gravidanza 
, , della duchessa. Il principe confessa un suo faUo. 

, . ■ j . ' / il . 

L' allargamento della piaga reeò un momento di 
calma; i moribondi vicini a spirare <proiv ano qnqsi sem- 
pre una calma che dà loro tempo dii gettare un ultimo- 
sguardo sulla vita; come .il viaggiatore ch«.>$i- asrìde< 
un momento per contemplare il paese che ha; per oorso.- 
II principe teneva la.maóo a Dapnytreni, e lo pregò 
avjvertirlo quando sentiva r venir meno i pólsi' vi- 
gilante capitano , poneva, uoa sperimentata sentinella 
per non essere sorpreso dalla morte , e per avanzarsi- 
coraggiosamente innanzi a quel gran neinico : Mors » 
uhi est Victoria tua 7^ ' , 

In questo intervallo di riposo disse queste parole 
alla duchessa di Berry ; ,, Amica non vi lasciate vin- 
,, cere daf dolore , pensate al fanciullo che portate in 
„ seno. ,, Queste poche parole fecero un sorprendente 
effetto nell’ assemblea : in mezzo al dolore si sente suo 
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malgrad* nascere un morimMito di gioja j nel tempo 
stesso si raddoppia la tenerezza per il prìncipe che la-' 
scia alla patria per ultimo benefizio quest' ultima spe^ 
ranza. Questo principe se ne ra: sembra recar seco 
tutt’ una monarchia , q>nel momento medesimo ne an« 
nunzia un' altra.' O Dio ! fareste eoi sortire la nostra 
salute dalla, nostra perdita stessa ?i. La morte crudele 
d'un; figlio .di Francia -è stata ella' risoluta' nella' rostra 
collera o nella vostra misericordia ? è ella ultimo ri> 
stabilimento del trono legittimo , o la caduta dell'im- 
pero di Clodoveo ? Il principe è egli fuggito dall' av- 
venire , o è andato a sollecitarne uno più favorevole 
per noi , presso quello che qualche volta lascia disar- 
mare la sua collera ? In ogni parte che il dnca di Berry 
volgesse gli occhi , dava dei contrassegni- di bontà e di 
riconoscenza ; nel tempo che Blancheton gli stringeva 
la testa, per comprìmere rorribilc dolore che sentiva 
ridde appiè del letto , in qualche distanza, dei servi* 
tori che dirottamente piangevano: „ Padre mio, disse 
,, al fratello del rej ri raccomando questa buona gen* 

„ te, e tutta la mia)casa. i', * ■ ‘ ^ 

5 Sopraggiunse il romito. 11 principe replicò più tol- 
te che il pugnale era arreleuato. Foco tempo innanzi 
area chiesto di vedere il suo assassino : Che ho io fat- 

to a queir nomo ? ripeteva : forse è una persona da me 
,, offesta involontariamente. ,, No- caro figlio, riprese 
,, il padre , e quell' uomo non lo arete mai veduto nè 
„^ofTe.so; Egli non aveva contro di vói nessòn 'odio 
,, particolare- „ — ,, È' dunque un insensato „ sog- 
giunse il principe. 0 degno figlie dell' Evangelo , voi 

mettete in pratica 1' ultimo consiglio del santo re di 

s. ■ 

i " N 

" l iizcd by - iul( 


LIBRO II. 125 

Francia al suo figlio . „ Se Dio ti manda delle aireni- 
,, tà t riceiile rolentierì. „ 

Domandala spesso se renira il re. ,, Non sarò a 
tempo , dicera a domandare la grazia della rita per 
f, quello che mi uccide. „ Quindi rolgendosi rerso suo 
padre e suo fratello: dicera „ 'Mio padre , e mio fra» 
,, tello degnateri di chieder grazia al re della rita dell* 
^ omicida, j ^ 

Già raccontammo che il duca di Berrj , libero in 
Inghilterra , arer a arato uno di quei rincoli che la Re- 
ligione condanna , e che la -fragilità umana sa scu- 
sare. Si può dire di lui quel che un isterico ha detto 
di Enrico IV. ,, Spesso era debole , ma sempre fedele, 
„ e nessuno mai s'accorse ch&le sue passioni 'avessero 
„ indebolito la sua religione. (i) ll duca di Berrj, 
cercando invano nella sua coscienza delle vere colpe , 
non trovandovi che qualche debolezza , volle per così 
dire , raccoglierle intorno al suo ietto di morte per 
giustificare al mondo la grandezza del suo^ pentimen- 
to , e la severità della penitenza. Egli giudicò saggia- 
mente della virtù di sua consorte per confessare a lei 
i suoi torti , e per testimoniargli il desiderio dì abbrac- 
ciare le due innocenti creature , figlie del suo lungo 
esilio. „ Si facciano venire , gridò la giovane prin- 
tf cipessa , esse pure sono mie figlie. „ Le due piccole 
bambine arrivarono dopo tre quarti di ora , si inginoc> 
chiarono singhiozzando alla sponda del letto- del loro 
padre , colle guance bagnate di lagrime , e le mani 
giunte. 11 principe indirizzò loro alcune parole tenere 


(i) p^ita di P. Cottoti , del P. d'Orleans. 
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iajogUse per annandare la sóa.TÌetna morte,' x 
ordinando loro di amare Dio, essere buone , a di 
ripordarsi ; de) loro .padrO infeliièe. Le babedi , le fece 
alzare, T abbracciò , e disse alla duchessa; „■ Sareste 
„ voi tanto buona da prender cura di queste orfane ? ,• 
La principessa apri le braccia nelle quali si rifa- 
piarono le orfanelie : se le strinse al seno ; e facendogli 
presentare madamigella disse loro : ,, Abbracciate vo- 
stra sorella „ — „ Povera Luisa, gridò allora ir duca 
„ di l^crry indirizzandosi alla più giocane , non vedre- 
te più vostro padre • ,, Gli animi erano divisi fra la te- 
nerezza per il principe e ramnairazione per la princi- 
pessa. La viscontessa di Gontant che non era prevenu» 
ta , sembrava maravigliata. Madama se n’ accorse , e 
disse , ella sa tutto , ella è stata un eroina. „ ’ > 

• . . ’ ' ■ ■ 

T CAPITOLO V. 

Jl principe fa una confessione puWiicai , e riceve 
l'estrema unzione. Diverse parole del principe. 

' ' ti 

Frattanto fu steso il principe sopra Una materass.*! 
in terra, mentre che si rimutara il letto. Allora si 
confessò subito al Vescovo di Chartres in privato ; e 
dipoi fece ad alta voce una confessione pabblica dei 
suoi falli : sembrava vede;re San Luigi spirante sul suo 
letto di cenere. Domandò perdano a Dio delle codpe e 
degli scandali che avea potuto dare. „ Mio Dio ,, ag- 
„ giunse , perdonatemi , perdonate a colui che mi ha 
„ tolto la vita • ,, 

Chiese dipoi al padre la sua benedizione. ,, Al> 
„ lora il buon padre perdonò i falli e gli sdegni , e 
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„ con mamiglìoso ferrerò di fede gli dette la sua be- 
,, Dedizione , baciandolo fece dei roti' per la sua sa > 

„ late e ^lo raccomandò a Dio. ,, (1) Questi principi 
trovavano tutti questi esempj nella loro faldiglia. 

I] moribondo essendo messo nuovamente sopra il 
letto , il duca d'Angouleme si rimesse in ginoccHlonì 
al fianco. ,, Ah mio fratello , disse il Maccabeo cristia- 
„ DO , voi che siete un angelo sulla terra , credete voi 
„ che Dio mi. perdonerà ? Perdonarvi ripreso il duca 
„ d’Angouleme , fa di voi un martire ! „ Un raggio 
di gioja balenò sulla fronte del moribondo principe ; 
egli non dubitò che un fratello sì pio non conoscesse, 
i disegni della provvidenza , e per la sua felicità , si v 
tranquillizzò sulle assicurazioni del giusto. ' ' 

Allora il carato di S. Rocco che il conte di Cler- 

1 

niont avea mandato a chiamare j arrivò coll’ olio santo.' 
Per tutto dove s’incontra una disgrazia si trova un pre- 
te cristiano. Il duca .domandò il Viatico ; il Vescovo 
con vivo rincrescimento gli disse che il vomito non 
gli permetteva di riceverlo. Il principe si rassegnò , 
fece un segno di croce, e aspettò l’estrema unzione. 
Cominciò il conjiteor , e qual reo si percosse con ma- 
no penitente quel seno , che il pugnale sembrava non 
avere aperto che per farne uscire gl’ innocenti segre- 
ti , e dal quale non escirono che virtù col sangue di 
S. Luigi. 

Il principe vedea approssimarsi l’ultima ora,; sen- 
tiva crudeli dolori , e oadeva ogni momento in mag- 
gior languore. Fu sentito dire sotto voce : ,, Quanto 


(1) Renaud t nella Vita di Filippo il Bello» 
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y soffro !■ Qa.'tiito è lunga questa notté > Il re rtene 
egli? Chiamara spesso il padre ; e il padra soffogat» 
«lai singhiozzi gU dicera : ,, Sono qui , mio ataico. 
Gli fu detto che erano arrirati i mareseialK. ,, Spera» 
ro , rispose , .'di r errare il mio sangne Jin* mezzo di 
^ essi per la Francia. „ Dir orato da nna sete ardente » 
non berera che appena , e solamente per sostenersi 
fino air arriro del re. Gli si- annanziò Tarriro di -Wan— 
touillet.,» Vieni mio buono Naotoaillet » mio vecehio 
antico ( gridò sforzandosi ) che io ti abbracci per 
„ ruUima volta. ,, Il vecchio amico si precipitò sulla 
mano del principe, e senti amaramente l' impotenza 
deir uomo per ricomprare eoe i suoi giorni quello che 
volerà salvare. 

^ I compagni di Nantouillet, il conte di Chabot , 
il marchese di Coigny , il conte dlBrissac, il visconte- 
di Montèlègier , il conte di Beaufremont erano accorsi } 
starano attorno il loro principe spirante, come se l'aves- 
sero circondato al campo d'onore. Il loro dolore era 
diviso con gli altri leali servitori addetti al resto della 
famiglia reale. Il marchese di Latour-Manbourg stette 
costantemente in piedi appiè del letto del duca: qnel 
guerriero che uvea passata una parte del suo corpo sol 
campo di battaglia , stava là come nobile testimoniò 
mandato dall' armata per assistere all’ ultimo combat- 
timento di un eroe. 

Notte d’orrore e di piacere! notte , di virtù e di 
delitti! Qdando il duca ferito fu portato nel gabinetto 
del suo palco, lo spettacolo durava ancora. Da una par- 
te si sentiva il suono della musica , dall’ altra i sospiri 
del principe spirante ; una cortina separava le follie del 
mondo dalla distruzione d’un impero. Il prete che recò 
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rolio tinto ittraTeTtò nna troppa di raifclleTe. Sol- 
dato di Cristo armato per così dite di Dio prese d*as*alto 
rasilo , l’ingresso al qoale gli era rietato dalla Chiesa 
• TeDQi« col Crocihsso alla mano » a liberare ano schia* 
vo sella prigione del nemico. ^ 

Poco lontano di là seguirà nn altra cosa; s*is— 
terrogara Passassino. Srelara il soo some, applaodira 
il soo delitto ; confessata che arera ferito il duca di 
Berry per Decidere in lai tutta la sua stirpe; che se 
non fosse ries«'ito il ,soo attentato, sarebbe andato a 
letto , e il giorno dopo *arrebbe rinnorato l’attentato 
solla parsona del duca d’Angooleme. Andare a letto ! a 
dormire ! Disgraziato 1 la rittima non ti arrebbe tur* 
bato il sonno ? Nel seguito del soo interrogatorio* qoel 
bruto feroce , senza affetto alcuno sulla terra * ha di- 
chiarato che Dio non era che una parola , e che non 
arera altro dispiacere che quello di non arere sacrifi- 
cato tutta la famiglia reale. E il principe moribondo 
pieno di tenerezza , e di amore non ha altro rammari- 
co che di non potere sairare la rito al suo uccisore | 
non accasa nessuno ; e il suo rigore non cade che so- 
pra a se stesso,. Qnel principe il quale sa che Dio noa 
è una parola , teme di comparire al tribunale sapre- 
mo ; il martirio gli apre le porte del Cielo e non si 
crede degno di andare al Re santo e al Re martire , 
non può trorare nella sua innocenza quella calma che 
l’assassino trora nel suo delitto. Ecco gli uomini cho 
ha fatti la riroluzione * e quelli cho formara già tc 
religione. ^ 
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C A P I T 0 L 0 VI. 

» * 

Arrivo del re. Ti principe chiede la grazia 
, del suo assassino. 

I J .. 

li popolo era partito dallo spettacolo : il dolorò 
' «ra subentrato al piacere. Le strade 'erano deserte ; il 
silenzio crescerà; non si sentirà altro che il remore 
delle guardie e l'arriro di persone di corte ; gli uni 
sorpresi in mezzo ai piaceri , accorreranO in abiti da, 
festa , gli altri srcgliati in mezzo alla notte si presene 
tarano nel piu gran disordine. ScorreranO quii e là al- 
cuni segreti amici de’ Borboni che non si faceran re- 
.dere in tempo di prosperità , e che si trorarano non si 
sa come , al giorno della disgrazia ; le stanze che gni— 
dorano al,. Inogo dorè era il principe, erano piene; si 
affollarano a quelle medesime porte dorè si è soffo- 
gati per ridere o per piangere alle finzioni della scena. 
Quando s’aprira qualche porta , procurarasi di sapere 
qualche Cf^sa ; si interrogarano i ricini , e con nuore 
subito smentite , pnssarasi d.il timore alla speranza , 
dalla speranza alla disperazione. ’ 

Tre bollettini erano st.iti recati alle Thuitlerìes. 
Dopo cinque ore arrirò il re; era stato sempre assi- 
curato dello stato del principe, II moribondo che are- 
rà sentito nella strada il roraore dei caralli , parerà 
tornato in rita. Il re entrò. „ Mio zio , disse subito 
„ il duca di Berry , porgetemi la mano affinchè io la 
„ baci per Tultima rolta. ,, Il re si aranzò , il suo 
rolto esprimerà quel maestoso dolore che prorò Lui- 
gi XIV quando ridde la speranza della monarchia ri- 


Diginz d bi' Google 


UBRO II. lit 

posar tal capo d*an fanciallo. Dette a baciare la màbo 
al sao nipote , ed egli baciò quella dello srentorato 
principe : Allora il daca disse al re : », Mio zio chie><^ 
,» do in. grazia la vita dell’ omicida. 11 re profonda* 

„ mente commosso » rispose : „ Mio nipote , non state 
„ ancora tanto male da pensare « ciò , ne parlere» 
mo ,» - ,, Il re non dice di sì , riprese sabito il prin* 

„ eipe ; Grazia almeno per li vita deli’ omicida ac> 

,, ciocché io maoja tranquillo.», ^ ' 

Ritornando ancora sopra di ciò diceva ; ,» La gra- 
», zia della vita di quell’ nomo avrebbe addolciti i miei 
,»' ultimi istanti. „ Finalmente quando nòli poteva pià 
parlare .che a mezza voce » e con un luogo intervallo 
tra parola e parola », fu inteso dire : »i Almeno se recas» 
,» si con me l’idea . . . che il sangue'd’un uòmo . . non 
»» sarà sparso per me . , . dopo* la'mia morte 

Il re domandò in Ialino a Dnpujtren quel che pen- 
sava dello stato del principe » Dupnytren ffece un se- 
gno che non lasciò al monarca nessuna ’speifanza. 

Peraltro il duca, avea raccolte tutte le ‘sne for- 
ze sotto gli occhi del capo della ‘sua augdsta'casa. Il 
polso si era rianimato » la parola era piò libera » il 
soffogamento meno violento. Si inquietò del male che’ 
aveva potuto recare al re » turbandogli il sonno. Lai 
pregò che andasse a riposare. », Mio figlio rispose il 
», re , ho fatto il mio sonno ; son già le cinque non 
„ mi partirò più di qui. », Infatti era spuntato il gior- 
no di si bella morte : il principe era vicino al mo- 
mente di trovarsi fra gli angioli » nel momento ',*ehe 
fra gli nomini» era avvezzo a svegliarsi. ’ ' 

i I - . . . . - ' . .*;*.*.■ 

. -<*3 
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CAP I T, 0 l o m 

Disperazione della duchessa di Berry. 
ìdorte del principe* 




n daea non a?era.af»iHato del miglioramento eho 
gji affra recato la,, presenza del re ^ la quale rianima 
sempre nn cnor francese. Sentirà «tu'* estrema debolez* 
o disse : „ ecco la miajine . . 

La duchessa di Berry che ^no allora facera rior 
[lenza al dolore, finalmente prornppe in pianto. ,, 1 suoi 
,, singhiozzi mi uccidono , gridò il principe. Padre 
f, mio conducetela rial „ La principessa , fu trasportata 
,iiel gabinetto ricino. Tatte. le dame addette alla sua 
casa , la duchessa di Keggio , le contesse di Bethisj , 
di Hantefert , di Noailles . di Bouille , e la riscoo-* 
tes$aj[di Gontaut Ja circoadaroDO. La principessa fu 
I tollerata , e promise di non piangere più e rientrò 
neir appartamento del principe. 

Se in qualche parte deli* Europa cirilizzuta , si 
^osse domandato ad un nomo nn poco al fatto delle 
coté della rita che facera allora 1^ famiglia rea« 

le di Francia, senza dubbio arrebbe risposto che era 

■/ A / ^ • » 

inrolta nel sonno in fondo de* suoi palazzi , ò che sor* 
presa da nna rirolùzione , era trascinata in mezzo ad 
nn popolo ribellato. Nò tutto quel popolo dormirà 
sotto la guardia del suo,. re, e il re regliura solo colla 
Sjua famiglia 1 Dopo tante scene prodotte dalla rirolu* 
zione , nessuno arrebbe immaginato d'andare a cer- 
care tutti i borboni riuniti , al lerar dell* alba , in una. 
sala ài spettacolo t attorno al letto del loro ultimo fi- 
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tgUo asiassinato. Felice quell* nomo ignoto al mondo , 
ebe si sveglia in ana capanna : in mezzo ai snei figli 
da [nessnn odio persegnitati * e cbe nessuno di loro 
[manca agli^ abbracciamenti paterni ! A qnal prezzo bi-^ 
sogna oggi comprare le corone » e cosa è oggi nn im'-' 
pero ? 

Ogni speranza svaniva ; erano ritornati i più ter- 
‘ribili sintomi. Lo scoraggimento dei medici era visi» 
bile ; la morte* appariva. Il principe chiese di mutàrv 
parte ; i medici si opposero ; cd egli' insistè. Fa sen*- 
tito dire fra i denti quest* ultime parole : „ Vérgine 
Santa ! abbiate misericordia di ‘nòe. „ Aggitonsc al- 
cune altre parole che si sono' perdute nella tomfia. Al- 
lora fu voltato dal lato sinistro secondo il suo* dcside-* 
rio ; in an momento le facoltà intellettuali svanirono» 
Suo padre per la seconda volta strappò^ fa duchessa 
dall’orrore di quell* ultimo momento. 

Uscita dalla presenza dì suo marito'^ in dette in 
preda alla' più orrìbile disperazione. Volgendosi all» 
viscontessa di Gontaut , esclamò: ,, viscontessa vi rao- 
M comando mia figlia » gia.cchd mio marito è morto 
ff voglio morire ancora io. ,, Ad un tratto fuggendo da 
ehi la teneva , rientra in quella oamera'di dolore , ro- 
vescia ciò che le si fa funanzi , giunge al Ietto getta 
un grido , e si slancia scapigliata sul corpo di suo ma- 
rito : il duca di Vtrrj era allora spirato ! Invano si 
presenta alla bocca del principe il vetro ebe copriva 
la tabacchiera del re, il soffio della vita non com- 
parve sul vetro;- lo spirito che si cercava era ritor- 
nato a Dio. Tutti cadono in ginocchio ; singhiozzi ^ 
preghiere sì inalzano al Cielo. Il mormorio delle lagri- 
IDO si coraianka al di fbori e as bisbiglio di dolùte- 

tr 
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41 ateolta qoà 6 là fra la folla eho ei^conda;. Tapparta* 

* monto’dcl principe. > ■* , 

A questo clamore snecede nn tristo terrore. 11 
* > > ? * « 
letizio della morte sembra comunicarsi in nn momeo« 

to a qoesli cbe circondano il letto, funebre ; la da« 

cbessa fa la prima a romperlo. Si alza , si rolge al ro 

e gli.dioe Sir,e chiedo una grazia a Vostra Maestà ; 

»*J*»^**l4 I'» * * • 

ella non me la .negherà. », Il re ascolta. «Nel colino 
del sao dolore , ella sogginnge ». Vi. chiedo la 'permis- 
sione di ritòroare in .Sicilia ; non posso più rirere 
„ qàì dopo la morte del mio marito, „ Il re procura 
.di calmarla: e condottala nella, saa carrozza mezza 
«fuori di se , è portata nel sao palazzo. 

1 principi allora pregarono il re che si, rolesse 
allontanare : Non 'temo lo spettacolo della morte , 

ft riprese il monarca; dero a mio figlio Tultimo mio 
dovere. „ Appoggiato al braccio di Dnpajtren s’ur- 
.ficioa al letto , chinde gli occhile la bocca al princU 
pe gli bacia la mano e si ritira senza proferir parola. 
Ognano se ne va in silenzio come se temesse di sve» 

• gliarlo dal sonno. Bongon rimase alla guardia del. cor- 
po. Dnpuytrén disse: ,, Io andava all' Hotel. —«Pico 
„ a trovare altre afflizioni e altre pene ; ma alnaeno 
„ quelle erano nell* ordine della natara, ,, 

Q uando si fece la sezione del cadavere , si rico- 
nobbe ferito anche il cuore. Jl principe avrebbe, do- 
vuto morire nell* istante ; onde si può dire che Dio lo 
fece vivere qualche ora per miracolo , per farlo cono- 
scere « e per dare al mondo una delle più belle lezio-* 
ni che avesse (giammai ricevuto*, , , , 

• Un figlio di San Lnigi , ultimo rampollo dell#) 
branca primogeniu di sna fami glia ; scampato allodis< 
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grazie^ di ad' luogo enlio, ritorna in pi^ria.' Comior 
dia ‘ a gustare la felicità , si lasinga di redersi ristabi- 
lito , 6 rederò prosperare nel tempo stesso ' la monar- 
cbia' nei^figli che il Cielo gli promette. Ad un tratto è 
. colpito' in mezzo alle sue speranze quasi in braccio 
alla sua sposa , ra a morire » e non ha cojoapiti i sqqi 
giorni ? Non potrebbesi accasare il Cielo , domandane 
dogli, perchè lo tratti con tanto rigore ? ah. , . che 

♦ - >4 

rebbe stato da compatire se si fosse lamentato del sub 
destino : poiché finalmente che male ci facera'eg^i 2 
Tirerà famigliarmente in mezzo a noi in nna sempli-' 
cità perfetta ' si nnira ai nostri piaceri,» .e sollcT/ara z 
nostri dolori : in ricompensa de* snoi beqefizj ci prc» 
gara a lasciarlo rirere oscuro , aspettando che diren->^ 
tósse nostro grad re. e nostro buon padrone. Bi già 
^ eran periti" sei' suoi j^arenti; ^perchè uccidere,, e cer^ 
càrè lui innòcente cesi lontano dal trono , renti- 
sette anni 'dopo la morte di -Luigi. XVi ? Conosciamo 
meglio il cuore d*ùn borboHe"' qnel ’cuore , benchà fe- 
ritb come era da un pugnale, non ha ntnsso 'contdó di 
noi nn sol mormorio : questo atnmìrabile principe non 
si senti proferire nè Un rimorso della rita , nè una pa- 
rodia amara Sposo, figfioy padre, fr.iteQo , in preda 
’a tutte rangoscè dèli’ animo , -a tutti i patimenti del 
corpo , non cessa di* domandare la grazia' dell’ omici- 
da che -non chrama Assassino.! .il carattere più'impe* 
tuoso direnta ad-uu tratto ìKpiù dolce. Quello A nti uo- 
mo pieno di passieaS, .congian-to all’ esistenza da tutti 
i legami del cuorlc ^ è un iprinicrpe neh-fior dell’ età , 
l’erede ’ del più- bel teguo della 'èerea^'' che •muore, • 
Toi'direste chii.ò'aB tnfelioe chej noùi 4 >erde:iùiHnqùag* 
giù. In tetto è ^odigie f-i« «t'st dir» è trm^ 
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formata:-# Il eoi^ p«r la forati delP «ofma.feiiibra. 
Tiferò contro )t della natara. Da .treni* anni a . 

qaesta partaci francesi $i fanno nccidere. sa i. campi 
di battaglia* La Frovridenza folle opporre ai sacri&xj 
dell* onore Peroismo d*nna morte cristiana , folle mo** 
•trarci nell* antica «famiglia dei/ nostri, re t .qoel che , 
orano i recchi 'morti caralieri dei quali abbiamo per^ 
data la tradizione. ...... ^ 
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Coitematione della Franeia e deW-Ei^op0. 
. Catafalco al Louf re era San.Dimigi». 


y i * 


Stanco dalle danze o dalla gioja » Parigi era' im* 
.inerso nel sonno. A misura che gli abitanti si sregi ia* 
Tano sentivano la nuova fatale. Il popolo la seppo .su* 
hito ; escilo di casa al levare del giorno per ricomin«- 
ciare il circolo delle sue miserie « la prima disgrazia 
che incontrò fu la morte d*an principe , padre dei .po« 
veri 9 sostegno degl*, infelici* Non si può paragonare la 
oosternazione che si sparso in Parigi » di li in tutta 
,la Francia I che a quella che provò il. giorno delPiat* 
sassinio dol duca d'finghien ; con questa differenza qho 
alla. prima epoca il dolore pubblico fu represso. Il cpr« 
po delfduca di Berrj., portato al n:archese di Apti* 
chemo governatore.de] Louvre fuidippi, trasferito sopra 
un catafalco sotto le volte dello stessa*;sala^ io cui era 
stato già deposto il* corpo d*£nrico 1V« In q.uella spia 
r Lidustriai francese >x>ffrlva -.poco fa' all* ammirazione 
/ pubblica i suoi capi d*opera V o la rir oluzione area 
stfato:iil»a dpllo su# opero ;pìh brilbnti. ; . 
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’ Molta persona morirono sabito » sentito T assassi- 
nio del daca di Berry ; dai preti caddero dall* altare ; e 
&00 nei paesi esteri , questi morti so prann atarali si ria- 
■Msovaroao ai funerali del principe. Piansero i regi sai 
trono , e si stimarono essi* pare colpiti. Potenti prin- 
cipesse conosciate per le loro personali beneficenze , 
espressero rammarichi che la storia consagrerà. 

In Parigi 1 * afflizione del popolo non si ealmara : 
ai narrarano mille fatti della bontà del principe ; si di- 
rigerano al cielo dei roti per lai : ana porera donna 
impegnò il ? estito per fare celebrare ana messa in suf- 
fragio dell* anima del figlio dei re. Il popolo non ce.s-> 
fava di assediare il Loarré « di gettare acqua benedetta 
intorno , di lamentarsi perchè si fosse coperto si pre- 
sto il volto del principe ; sopra tatto a;rebbe volato 
veder la ferita. L’assassino solo la guardò senza emo- 
zione quando gli si messe davanti la sangninosa sna 
vittima t non rispose nè con gli occhi nè con la bocca 
al cadavere che lo interrogava. L* ateo , sapendo che 
dovea morire * sperava dormire io pace col sao delit- 
to : il nella è qualche cosa a quello , per il quale Dio 
non è nulla. ' 

Le spoglie mortali dell* erede de* nostri monarchi , 
essendo portate a San Dionigi , le classi del popolo le 
più povere , uomini e donne coperte di stracci • si unU 
roDO al corteggio. La confraternita de’^carbonai mar- 
ciava in mezzo a* soldati e agli uffiziuli , il che me- 
ritò a questi rappresentanti del dolore popolare l’ono- 
re di un posto distinto ai funerali. Nei villaggi dove 
passò il convojo * le strade erano state spazzate , le mu- 
ra delle capanne ornate di eiò òhe gli abitanti aveva- 
no di più prezioso. Tutto il tempo che durò il cata- 
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falco a San Dionigi, accorsero,! deputati delle <fittà e 
dei borghi ricini , a rendere omaggip , al figlio di Frao^ 
eia defonto. La Chiesa era • continoa mente ripiena di 
contadini e di basso popolo fanoinlli ri. vennero' coi 
loro maestri : attorno a quel,|cerfhio l’innocenza piàn- 
gerà accanto al pentimento. Tutte leiproràncie ‘del re- 
gno indirizzarano espressioni di cordoglio. Nulla era 
prerenuto , nulla preparato , nulla concertato in quel 
lutto generale ; tutta V intera Francia gemerai . -f' 

. . . > . : i; 

C A F 1 T,0 L Q . IXU . , w . 

• . • ‘ * i • 

Dolore della famiglia reale e della duchessa di Berry>. 

, Se fuori era grande la costernazione , era ancor 
più grande nel „ palazzo. La famiglia reale perdendo il 
duca di Berry perderà tutta la sua gioja : animara i 
suoi parenti colla sua riracità , colle sue' parole spii‘it<f- 
se , col suo gusto per il piacere. Il Lonrre parrera de- 
serto dopoché il principe non ri era più, quei grandi 
focolari paterni inrano richiederano rultimÓ! nato : ddi 
loro figlinoli, e piangerano l’orrore del loro arrenare. 
Il duca d'Angouleme compiangerà amaramente un fra- 
tello , il compagno dell’ infanzia e delle. disgrazie l’àm^ 
co dei buoni come dei cattirì giorni della sua rìta.'La 
primogenita, superiore a tutti i. dolori', inedraggira 
ora il marito ora il padre.- Non si poteva gnarda'ré* il 
padre del duca di Berry il migliore degli uomini , *é 
il più affettuoso dei prineijii , senza setolirsi lacerare 
l'anima : gli caderano dagli occhi le lagrime , benché 
in vano procurasse di trattenerle ; il peso della' disgra- 
zi.» paterna , aggiunto a tant’ albe , curraru la sua te- 
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sta^ e queir altìma arrersità , oompl'di Tendere biaa- 
chi i suoi capelli. Io quanto al re , perdendo il sóstè^ 
gno del suo trono , avera r ed nto seccare il ramo;, che 
secondo l'espressione delle tribù proiUettera dì rifi.0^ 
rire daranti air arca santa. (») • ' • > *■ 

^ E nella casa del duca di Berry * qual lutto fra gli 
antichi amici del .principe , i suoi ajutanti di campa, 
i suoi serritori! 'li[ao di. lora mancara a quella scena : 
'incaricato di annunziare la . disgrazia della famiglia 
reale in lidi stranieri • non arrà avuto bisogno che di 
mostrare il proprio dolore sul volto per esprimere 
quelle della Francia. 

L'illustre vedova del nuovo germanico era incon- 
solabile : ella comineiò dal tagliarsi i capelli. ,, Questi 
„ capelli diceva che mio marito amava. ,, Gli consegnò 
alla sig. di Gontaut , dicendole:;,. Prendeteli. Un giov» 
,, no gli darete a mia figlia; ella saprà che s:aalma- 
,, dre si tagliò questi capelli nel giorno in leni suo pa- 
„ dre fu assassinato. „ Nutrito nellapmagna Grecia', 
fra le figlie di Sicilia, la nostra giovane- principe.ssa 
avea recato, da quei climi le antiche costumanze di, do- 
lore , che non ^furono punto incognite alla sua. stirpa. 
Uno dei più gran priacipi della casa di, Borbone , Lui- 
gi III , duca di Borbone' pronipote di Roberto figlio 
di San Luigi ,, vicino a { morte , si. tagliò i capelli. 
,, Allora , dice il suo antico istorico » il duca coman- 
,, dò che gli fossero tolti i capelli Quando ciò fu ese- 
„ guito , parlò cosi: Dio , Gesù 'Gristo , mio padre fi 
,, creatore , fra le delizie di questa vita mortale io mi 
sono più divertito jdei miei capelli : non voglio che 
„ mi seguano. „ . w," 

(O IV’um. Gap. XVII. 
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^ Il palazzo te cui la dachessa' di Berry era stata 
sì'fslioe con sao marito , direnne a lei iasopportabilr. 

Si condosse la principessa in qdella ‘^casa reale troppo 
famosa per qnella notte fooesta dorè an grido di morte 
rimbombò come nn tuono: casa che' dopo Enrichetta 
non area redato si sabita e si grande arrersità. Tutto 
.Parigi si portò a rendere inutili omaggi alla princi- 
pessa. Pochi giorni dopo ella si stabili alle Tuilltrit^ ^ 
sotto la protezione del dolore paterno. 

Se questa principessa ha prorato una di quelle 
arrersità che cadono éulle alte teste t la sua disgrazia ò 
por di quelle che si fanno sentire all’ umanità intera*, 
tutte le madri tutte le spose hanno sentito quel colpo 
da cui ella fu colpita. Quando la duchessa di Berrj 
o la hglie dorerano'sortire il popolo si radunara do- 
ranti alle Tmlleries : ri andara a buonora , oblian- 
do la trista necessità che ha di guadagnarsi quotidia- 
namente il pane. Tosto che ' redera o la madre o l'a ri 

figlia y gettare de' gridi di gio)a , o pianto. Le donne 
tenendo i fanciulli in collo , additarono come sorel- 
la ( in piccola orfanella che era tutta restita dì bianco 
in una gran carrozza di lutto. Quando la duchessa pas- 
seggiara sulla terrazza , il suo restilo redorile proda- 
cera lo stesso effetto di quello insanguinato nella aor- 
te fatale. Ma egnà gronro la folla rede che quei reli 
• funebri^occultano meno le speranze delTa patria , ed 
ella rientra consolata. Coloro che h.inno redufo Bona- 
p.irte in tutto il suo treno , txseire dal palazzo dopo Te 
più grandi rittorie , senza ohe eccitasse un soF grido di 
gioja , conosceranno che' rr è qualche cosa di più po» 
tente dell' usurpazione e della fortuna } cioè la legitti- 
mità e la disgrazia. ~ 
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• ' * r . • 

^utufole del duca di Berty. Le viscere del Prìncipe 
tono portate a lòlla , U cuore sarà deposto 
' ' ' a Rosny. , < 

L* esequie del principe ebliero luogo a San Dioni> 
gì. rfon erano due mesi che si era raduto quel prie* 
cipe » in piena salute assiso, il 21 gennajo , in fac- 
cia al catafalco di Luigi XVI inrano si cercar a nel 
posto accanto al duca d’Angouleme suo fratello , non 
si trorara che su quel medesimo catafalco » daranti al 
quale quel fratello piàngerà. Gli occhi eran rolti con 
tenerezza sulla famiglia reale « già si piccola , ed an- 
cora diminuita ; sopra il re che sembrare meditare so^ 
pra 4e rorine della monarchia ; sopra la primogenita, 
ioriluppata 'in un lungo. reio; sopra il duca d'Àngou* 
leme incaricato di assistere al feretro , e che salutando 
Taltare e quindi il feretro | sembrerà domandare al pri- 
mo la forza di riguardare il secondo. Si sarebbe det«i 
to che queste parole dell’ Evangelo del giorno si fosse- 
ro scelte a bella po»ta per lui. Domine , si fuisset hic , 
frater meus non Juisset mortuus. Il duca d’Orleans , e 
quello di Borbone ri assisterono pure col duca d'An- 
gouleme. 

Il coadiutore di Parigi pronunziò un’orazione fu- 
nebre notabile in quell’ antico santuario de’ nostri di- 
plomi e della nostra religione , che|ascoltò già tante, 
funebre orazioni ; la prima di tutte fu quella di Du- 
guesclin , fatta nel i493 dal Vescoro di Auxerre. Un 
poeta gotico ci ha trasmesso ristoria di questa memo- 
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ria ; qnel che dice sì ingenaamente del baon Gonne» 
stabile e del discorso del prelato s’ applica benissimo al 
dnca di Berry. 

Tous les princes fondaient en larrries , 

Aux mots qué Velèque montroit 
^ Car il dlsoit : „ Pleurez , gendarnies , 

,^' Bertranc qui très tant vous aimoit. 

On doti regretter les faits d'armes 
f. 'Qu'il~Jit autémps que il vivoit. 
tf Dieu ait pitié sur toutes ames , 

' ’ ,» De la sienne\ car honne étoitl ,) 

! . < * I I ■ * ^ ■ <’ ' '*1 . J 

*• ' Gli onori che erano sfoggiti dal duca di Berry 
quando era' in rita, lo colmarono dopo la sua morte. 
La Basilica *dr S.‘ Dionigi , parata di nero qnanto'era 
lungo la Tolta V parerà nna gran tomba. Dei lunghi 
órdini di lumi circondarano gli -apparati funerei : dei 
lampadari; dei^caiidelabri' dVàrgénto , delle colonne, 
che sembrarono portare fino ài' Cielo come dice Bos- 
snet , il magnifico testimonio del nostro niente una 
gran croce di fuoco nel santuario , finalmente tutto 
sorpassara l’ idea che si poterà forboare di quésta festa 
funebre- Un numeroso clero , la corte, l'armata , gli 
ambasciatori stranieri , le due camere, i tribunali di 
giustizia occuparano il coro, la narata , le cappelle e 
le gallerie. Si cantora ; si suonarano le campane , si 
tirarano colpi di cannone attorno ad un moto feretro , 
e tanta era la grandezza che ri era in quella festa, 
che si poterà credere di assistere ai funerali della mo- 
narchia. ' ■ - , - 
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E qaantì sentiménti dirersi in qaella folla ! la ri- 
▼olnzione area eonrocato e radunate in presenza del 
sno altimo delitto / ‘qaal gì adice * le generazioni cbe 
in trenta anni erano state prodotte. Tatto ciò che area 
trionfato o sofferto in-qael momento era a S; Dionigi. 
£ questa chiesa dell'Apòstolo della Francia , che non 
dicera di se stessa ! ella esponera esteriormente le ric- 
chezze della morte , male si erano tolti dall' interno i 
saoi tesori funebri, t 

Dopo la messa , fa tolto il feretro del catafalco ' 
per trasportarlo nella tomba. Allora l’Eroina del Tem- 
pio fa rinta per la prima rolla ; alla rista del feretro 
si senti' mabeare y e fa obbligata a ritirarsi dalla triba- 
na’,' dorè era- stata a destra del re. Il re stesso , ingi- 
nocchiò , laédiò cadere il sao renerabile capo sulle ma- 
ni giunte ^Ta Francia intiera parre piegare la testa 
con lai. Sembrara rolgere nel sao spirito i pensieri che 
si' presentarono al suo arolo* Enrico IV, quando assi- 
steva nella stessa chiesa di S. Dionigi, alla coronazione 
della regina. ,, (i) Sapete roi dice il rincitorc d’Irrj 
ai -iuo confessore , quel che pensava ora vedendo que- 
,, sta grande assemblea ? Pensava al giudizio hnale , 
,, ed al conto che noi dorremo dare a Dio. (1) 

Le guardie Hi’Monsieur portavano il corpo del 
figlio ; i loro elmi riuniti formarono npa specie di 
volta mobile sopra il feretro. Il^duca d’Angouleme di- 
scese il primo nel sotterraneo in cai dorea lasciare suo 
fratello. 11 seguito , secondo 1 ’ aso antico , gli araldi 
d’arme chiamarono i servitori del principe. „ ^2) Co- 

(1) Vita del P. Gotton del P. d'OrUans- 
' (2) Dii Tuillet raccolta dei rt di Francia. 

/ 
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,, lai che à dcBtro la 'fossa » chiama ano dopo Paltro 
« «aoi scadieri.cbe gli rechino gli sproni » i goanti» 

M lo scado ; e reste d'arme. In quel tempo l'araldo 
,, nella detta rolta grida per tre rolte : il principe è 
,, morto y.si preghi Iddio per Tanima saa. ,» 

, Le riscere del principe sono state portate a Lilia 
per adempire le parole d' Enrico IV., rammentate a 
qaei di Lilla dal daca di Berry medesimo : Ormai , are- 
rà detto il Bearnese agli abitanti di Lilla , fra noi, é 
la vita e la morte. * 

11 cuore di S. A. R. fa sabito depositato a S. Dio- ' 
nigi da Mons. di Bombeller Vescovo d'Amiens, pri- 
mo elemosiniere della duchessa di Berry. Questo Pre- 
lato , prima di ricerere gli ordini sacri area combatta- 
ti» sotto il principe ; dopo lungo tempo ooupbbe il te- 
soro che era incaricato di presentare ai custodi della 
sepoltura reale , cd area più diritto di qualunque altro 
di dire ; „ 11 cuore che arete sotto gli occhi fu il più 
M nobile e il più generoso che esistesse giammai. 

La duchessa di Berry ha dipoi reclamato quel 
cuore come suo unico bene. Una lettera del duca di 
Leris ci fa sapere le disposizioni delia principessa. „ 11 
„ dolore della duchessa di Berry è profondo , ma è ras- 
,, segnata , questa è sostenuta dalla pietà e dalla forza 
,, dei suo carattere , non è più turbata che dalle me- 
,, morie delle crudeli rimembranze. Ebbi ultimamente 
,, la trista commissione di domandargli dorè rolera che 
„ fosse deposto il cuore del principe. Ecco qui la ri- 
„ sposta : io ho determinato, f^oglio far costruire a 
„ Rosny una fabbrica composta di un padiglione e 
„ di due ale, nell* una si cureranno i malati, nell* 

„ altra si educìuranna i fanciull i poveri ^ nel mesto 
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- sarà una ' casella -dove si pregherà per viìo' 

* marito, .*• ■• ' • ‘ r • 

Ciò che il principe amara sopra tatto, erano i 
fancialli 9 e ì poreri : non si |)otera megHo collocare 
irsao caore che fra 'dae monamenti consacrati a ciò 
che amara. Una felice circòstanzà ancora , è quello di 
fare del castello di Sally nn santaano » dorò riposerà 
il onore del nipote di Sori co IV. 

C A P i T O L O XI. 

> ... I . • f . 

Bitratto del Principe. Conclusione. ; 

.... . , ‘ 

Qni finisce la storia . della rifa e della morte dì 
Carló<*Ferdinando d'Artois , figlio di Francia ,* duca di 
Berry : nulla più ci resta da.dire di* questo principe» 
se' non che qualche cosa della sua persona. Arerà la 
testa grossa come quèlla dei Capeti » capelli neri» fron- 
te aperta » riso rosso » gli occhi tnrchini e poco fon- . 
di» le labbra grosse e rermiglie; il colle era corto» 
le spalle ^n poco alte » come hanno tutti i gran mi* 
litari. Il suo petto dorè il cuore bàtterà senza sospelU 
to o timore ».offerira rasto campo al pugnale. Era. di 
statura mediocre» come Luigi XIV» perchè è errore 
il credere che questo fosse di grande statura : una c<K 
razza che resta di lui» e Fesumazioni di S. Dionigi ; 
non ci hanno lasciato su questo punto alcun dubbio» ^ 
11 principe di cui abtTiamo scritta la rita » arera l’a- 
spetto intrepido r aria del riso franca » e spiritosa ; - ^ 
il suo» portamento era pieno di riracitè iPsuo ge-i ^ 
sto pronto » Io sguardo sicuro » penetrante' i .e buono; 
il sorriso brillante. Si esprimerà con eleganza nei di* ^ 

IO ' 

‘ t 
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. «corti {amilicri , con chiarezze negli «fferi; con elo- 
quenza nelle passioni. Si trorara nel duca di Berrj ' 
, il principe il soldato l'àomo che area sofferto ", ed era- 
ramo spinti ad amarlo da una certa bnona grazia ani- 
ta ad una specie, di austerità , sparsa in tutta la perso- 
na. In quanto al suo carattere , esso si trora delineato 
.nelle sue azioni in ogni pagina di questo scritto. Il 
duca di Berry era rissnto nobilmente , ma oscuro , 
poche ore gli bastarono alla fine del suo cammino , 
per acquistare quella gloria che. cento trionfi non gli 
arrebbero recata ; ricompensato e in terra e in cielo 
per le sue virtù umane. e cristiane ,,lo stesso momento 
«li ha dato T immortalità e Teternità. 

Prendiamo almeno dalla nostra disgrazia un utile 
lezione • e che sia come la morale di questo scritto. 

Cresce dopo di noi una generazione nemica di 
.ogni giogo e di ogni re; sogna la repubblica* ed ù 
incapace , per i suoi costumi , dì virtù repubblicane. 

-Si avanza ; ci urta ci iocalsa , c ben tosto ocenpa il 
nostro posto. Bonaparte Tavrebbe potuta domare ster- 
minandola * facendola, morire nei campi di bottiglia * 
presentando al sno ardore il fantasma della gloria* per 
impedire a lei di seguire quello della libertà ; ma noi 
non abbiamo che sole due cose da opporre alle follie 
di questa gioventù: la legittimità accompagnata da tut- 
te le sue memorie circondata dilla maestà de’ secoli ; la 
monarchia rappresentativa assisa sulle basi delle gran 
proprietà , difesa da una^ vigorosa austocrazia* fortifi- 
cata in tutte le potenze morali e religiose. Nulla vede 
ehi non. vede questa verità , e corre all’ abisso ; fuori 
di queste* tutto è teoria* chimera * Ulusioue. v- 
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Tatti quegli' db», non $i Mentiranno attaccati alla 
‘ fatniglia reale con tatti i sentì VMnti di rispetto , d*am- 
. miraaione e d* amore , lo deróno essere almeno per il 
.loro interesse personale è. lo stesso else aprirle rene 
fila patria il rersare il sangue d\an"borbone : nel pre^ 
sente stato di cose la legittimità è la rifa medesima 
della Francia. Immaginate , calcolate , combinate tutte 
le sortì di gorerno Uleggittimo t,in ultimo nulla ri tro> 
rerete di possibile , nnila!cbe ti preseutl apparente>* 
mente durata » ed esistenza sopportabile di alcuni. aa> 
.ni , oppure di alcuni mesi. ^ Ritirati iborboni» dispa- 
risce il diritto ; allora s’apre Timmenso campo dei fatti 
<ihe tutti hanno nn egnal diritto ad opprimerri. La ile* 
gittimità è in Saropa il santnario in coi riposa la so- 
.rrasità per mezzo del qnale- sol tanta i giorani sussi- 
stono. Violate questo santuario , e la sorrauità non è 
«Uro else un nome senz’ asilo , esposto in. mezzo alla 
srotìoe , agli oltraggi dell* attrai ambizione. 

Non si potrebbe fare nessuna nsnrpazione senza 
far nascere in Francia la guerra oirile , senza porgere 
on pretesto alle inrasioni europee , senza esporre il 
nostro paese alle stragi e alle contese della politica 
straniera. La nuzioue pretenderebbe ella dì gorernarsi 
da se stessa? Lo ha già prorato : aoa nuora democra- 
zia darebbe origine ad una nuora successione di pro- 
prietà, alla distrazione di tutti i nuori interessi, poi. 
chè gli antichi sodo annalluti . Ah l quanto si penti- 
rebbero allora quelli che si son lasciati trasportare dal» 
le esageraziooi pofxolari, trionfanti il primo giorno , il 
secondo sarebbero condotti al palco , colla testa armata 
«ncora di corona della loro rittoria. ' 

IO • 
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Sarebbe qoesta all’eiezione militare che ai pre- 
tendere bb e di porre in loogo dell* ereditàj legittima ? 
Anche a Roma ebbe luogo questa elezione : l’armata 
nominandoci suo signore e ricusandolo , le leggi di- 
«prezzò tosto quello che arerà fatto. I barbari a poco 
a poco introdotti nelle legioni , si arrezzarono essi pa- 
re a fare [degl* Imperatori , e quando furono stanchi di 
gorernare il mondo , allora se ne impadronirono. 

Se ,Uitti gli uomini probi e giudiziosi si r elessero 
Sualmente riunire in un sistema monarchico non so- 
lamente risparmieranno alla Francia nuore disgrazia , 
ma salreranno i’Europa « la quale minaccia grande ri- 
-roluzione. Esaminando il fondo dei prinoipj , si redreh- 
be che ciò che* et diride realmente è piccola cosa. Per 
combattere ai cerca pinttosto di agire auHa ragione , 
che snlle passioni. Nonostante et rogliono sparentare i 
popoli colla feudalit.H già distrutta da due secoli ; o con 
i missionari che formentano la guerra predicando la 
pace. Oggi nna potenza occulta eombatte^una potenza 
risibile : trista inrenzione , in rista della quale si po- 
trebbe credere di essere autorizzati, a trattare la legit- 
timità del dolore , come si tratta la legittimità politi- J 
ca ! Mano: esiste realmente una potenza occulta che 
ripara gli errori dell’ incapacità » nella stessa maniera 
che si ride dei complotti dei delitto. Dopo trent’ anni 
questo goreroo segreto è andato del pari con< tutti i go- 
rerni pub|>lici , che si , son succeduti nella nostra di- 
sgraziata patria. Posto sopra di noi in regioni inacces- 
sibili , le nostre passioni se ne. possono lamentare ma 
non roresciarlo. Questa occulta potenza ò l’eterna ra- 
gione delle cose ; è quella giustizia celeste che s* io- 
ierna negli affari umani a misura che noi ci sforziar^o 
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di caeciatla ;:.è,m aoa parola la ProrT'ìdsnza , fa'qa&fe^ 
non.afrebbe che a ritirarsi aa sol momento per distrog* 
gore l’ordine dell’ ani rerfo ed immergere il mondo nel 
caso] primitif o. ■ ; ‘ i > -, 

, 1 Se la . morte del daca di Berrj doresse lasoiarc.. 
nel grado che siamo ;5e ella non ci somministrasse deW., 
le Jezioni sopra^r eccellenza del sangue de’ nostri re, 
sopra il' pericolo delle dottrine , che hanno cagionato . 
il delitto di Lonrel ; n afhdino allora alla nostra pietà, . 
le Ceneri dril’ illastre principe. Noi anderemo ' a ' dè*>, 
porre sopra spiaggie lontane questo rampollo di legittl-^, 
mità ; la. rirtà propria di queste* ceneri 'formeii ben< 
presto dei francesi che le arranno seguite nna società ,, 
ed essi sfuggiranno al decreto che il Cielo finalmente , 
pronunzia contro i popoli senza senno e ribelli' all*, 
esperienza.:. .> 


ì 


AGGIUNTA. 


) " 


- i :■ •' . •!. • . I I • . . . •! I (1 , 

. La lettera segnente essendoci arrirata fardi r non,, 
r abbiamo, potata inserire, nel corpo dell’ opera. Blla , 
ha bellezze tali che non esiteremo un momento ad in» ^ 
serirla nel snpplemento. Rign^tda lo spedizioni pro^,, 
gettate. , e delle quali si parla al Gap. V. Lk>. IIL della , 
prima parte, delle iJfemorie. 

' . J !■: . i . , , 

Lettera di & A. R. U.diica di Berry al conte , 
ì . . .. . ■ V. ‘ ■ de-La-Ferronnais. 

i , Hastwell y 1809. 

' Jeri mattina ricerei la tua lettera ., del giorno 
n precedente mio earo Augusto. Ti ringrazio de* tuoi 
n hnoni consigli } io uo? O' molta saggiezza e ragione 
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»» in oi^'che ta mi <eriti e «quell che pià- mi :'place 
una riprora del tao- :ifTett(}' per iderma ; caro amico, > 

„ ']« «tne riflessioni sono* troppo tarde è iaattli ;• tutto 
,, ciò che ta mi proponi io l'arera giò dettola meiStèi*' 

„’SO^ non ti arera mùi consoltatò sai sUOCes^ 'della 
„ hdstrtt‘ Spedraione ;!'to crcdb stabilmente 'che' andii-" 

^ mo iukCOBtro alla naorté , e questa Ò la cagione per 
«•' Cni non soglio arrestarmi.. Ta sài troppo bene » mio 
„ Baror Aagastò , le a'ssardità' che sdno< state 'a noi at*' 
,r-tlPÌbQÌte!v tu! sai còme ci rimproreràno di non ar«r 
tt cdmHattutòioeUaì^eiuféa , di non arére rersato il , 

„;n6stto sang'ua'ìcom quello de’ realisti: bisogna chia> 

„.dere la bocca alla -calannia', n tu' mi .sei* stroppo t 
„ amico per èonsigllarmi il conòrario. Tu conosci Je 
„ mie 'ópinioni sulle guerre cirili, e su quegli cheile 
,, formano; io crederei tradire il re e la Francia, 

,, ed essere I’ uomo più colperole se per la mia prò- > 

,, pria gloria, o per ilmio inierésse personale pro- 
,, curassi di riaccenderla e di ricondurre in quella fe- 
„ dele F'endèà le 'disgrazie che *g’S furono il premio 
,, del snrt afflitto alla nostra causa. Ma poiché siamo 
,,-essiiiUrati , ‘ che i realisti stanchi dall’ oppressione ‘si 
decidono da loro stessi a ripre’édere l.e, armi, poi- 
,,'chè' ce.lo f.tnoo dire j'**© che. dònàatìdf'no pribci* 

„ pe y nulla mi iinjiedirà di andare' ad .unirmi a laro. 

,, Combatterò alla loro testa , morrò in mezzo a loro, 

,i e ir mio-sangue sparso àul- campo'd*OD<)rè , e nella 
„ mia patria , ramméntctil almeno alla Francia che 
,, esistono dei borboni , é che sono ancora degni di 
,, lei. Te , e * il mio recchio Ndótouillct dividerete- la 
„ mia sorte $ non- vi compiango sarete sepolti al mip 
,, flanco. -Questo è un mezzo efficacissimo per coprire > 
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,, cib cBe ti^ cBìainij la taa re^pa^ahilitàf Fq quanto 
alla proposizione di andare aranti a. me ad esplorare 
M il tiBtreno e a Terificar^ inatti ^ non ha ^nso coinar 
•• nel e ta mi conósci bastantemente per, essere . bea 
sicaro che io non acconsentirò mai.* che an amico,. 
,, $1 , esponga per me ad an pencom • che io non pò* 
,1 tessi dir ider con lai. ' 

Addio; domani l^alTrÒ** alle, einoae sarb a Lon* 
,, dra"; ferrò a passare la,^serata dalla taa bella mache f 
,9 tratteremo di tatto questo. Abbraccia tua consorte • 
y» i tuoi dau figli i ti lasciq per porta^^ alla cac^ 
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La vita, e là ihortt ki ChrUrTerdinando d^AtioU 
meritamente si desidera di renderla pubblica colle 
stampe ancora di Roma , perchè olire il non eontene're 
cosa alcuna contrò il Dogrria^Cattolico , e i buoni col 
stami, porge luminosi esempj di cristiana; e soda 
pietà , ed istruisce in Jine con una, ben degna lesione 
morale- deìV Àùtòre: Iti fede ec, . t , . 
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del suo \assas sino. ijo; 

Cap. vii. Disperazione delht duchessa di- Betry* 

» Morte del principe. 

Cap. yiir. €osternaziàne della ‘Francia e delV.Eurc^ 
pa. Catafalco al Louvre ^ e a S. Dionigi. • . / i3® 
Cap. UL. Dolóre dellà jamiglid reale e della duches^ . ' T: 
sa di fierry. j 

Cap. X. Funerale del duca di Berry. Le viscere . deL 
principé' sono portate a Lilla , il suo . cuore sarà . 
depositato a Rosny. , ^ > • * • i4* 

Cap. lil. SUtrattO' del prin^pe. Conelusiorie* 

Aggiunta* 




1 

. 1 


; \ . ..V 


* , 




\ 

\ 


1 * 


Y- 

C- 



Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



V 


/ / 

( \ o- 


✓ ^ 




Digitized by Google 




-.hl 







